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GRANDIOSI SUCCESSI DEL PRIMO PIANO POSTBELLICO 


AKCOSeiOSA TKACiBDIA MAKIXAKA 


reddito razionale deiru.R.s.s. 
è aumentato del édl in cinnue anni so mmergibile «on 75 u omim 


La Pravda scrive che “la felice realizzazione del Piano quinquennale è una chiara 
dimostrazione della potenza dello Stato Sovietico e della suà politica di pace„ 


Il sottomarino britannico *'Affray., giace a 60 metri di profondità - Aii'equipag- 
gio rimangono solo 40 ore di ossigeno - Le disperate operazioni di salvafagghi 


Dal “Piano 
alla Fiera di Miliii 


MOSCA, 17. — Tutta la ttampa faacitnio — non avrebbe potuto oZ-.colco* e delle organizzazioni coopt- del Piano nntnquennaU — conclu~ 
Irotteticu pubblica oggi editoriali, froiitare le difficoltà detl’edi/ìca- rattue, per allargare la produzione de la Pjavila — é una chiara espret- 


L'annuncio dato dal Comitato del Partito Comunista che, sotto baluardo della pace». degli imiuei/ati e dei contadini ri- blicate dalla s'ampa, di lavoratori * j* ' y", 

fiovietico di pianificazione sulla la direziona di Stalin, hanno non «Secondo il piano quinquennale tjjerfo al 1940 sta a dimostrare il che si impegnano ad aumentare la i*., \ff.» , _ ..iif. staz/n 

realizzazione del piano quinquen- ‘•ciò raggainto ma superato^ gli - rileva la Pra\da — il volume nughoramento della situazione eco- pioduztone nel ]95l Signljicatini, ^ tonnellate - .dace «ii un fon- 


1 e della sua noiiuca di nace.k PORTSMOUTH, 17. — Dopo tren-lmeno che non abbia riportato (ravilcerca del sottomarino ' mancante. 

A I ” ta ore di auoluto silenzio il aom- danni. Entro un’ora dal primo dramma- 

- inergibile Inglese • Altra », inabis- L’Ammiragliato ha manifestato la tico annuncio, aerei, elicotteri • , 

... j . satosi alle ore 21 15 di ieri nelle speiaiiza che alcuni dei 75 uomini navi da guerra avevano già mizia- 

:olcot e delle organizzazioni coope- del Piano quinquennale — conclu~ ncoue della Manica e dato ner che si trovano a bordo siano aniora to le operazioni di ricerca, 
rotine, per allargare la produrione de la Piavda — è iiiiu cTiiuru espres- doirAmmiragliato bri- Diciassette navi, fra cui due cac- 

stii letica e per loddisja.'e i bisogni sntne della potenza dello Stalo So- .tnnÌL'o ha stabilito alle 145 di ^1 *onimergibile aveva lasciato eia americani che tiovandosi in na- 
Mciaii e statali. viettco e della sua politica di pace. , radio con Qiieat’iiPlmo scorta, il porto di vigazione nella zona, hanno of-' 

La Pra\oa. dopo aver rilevalo L a/fer/micmiie della Pravda le- ^ ^ ^ Pcrtsmouth. e. seguendo un prò- ferto l loro servigi, afllulvano nella / 

che il governo sovietiio ut^ia ima ccmdo cui i nsultati del piano .ani- . .. , - ‘ hannn siicia- Kranuna di esercitazioni, si era im- zona del'disastro. Alcuni palombari 

politica di ribasso dei prezzi di lar- n.ano a nuove gesta il popolo so- indivirtusin il Hiimmpr»iliilc niereo alle 21,15 (ora italiana» a in servizio ptesso una base navale 

PO con.Mmio. aDemia che faiimento vieltco * trova una conferma nelle " sud dell’i.sola di Wight. nel Cana'.a della Scozia erano fatti partile im- " 

del IJ5‘c degli introiti degli operai, numfrosis.stine lettere u Sta'in pub- "i, aii’nii-/in HpIIp pcpicìib- *’‘^**® Monica. La navigazione si mediatamente a bordo di aerei con 

degli impiegali e dei coiitiidmi ri- binate dalla s'ampa, di lavoratori svolgeva in direzione ovest alla ve- l’ordine di tenersi pronti ad im- 1 

tjjcrto al 1940 sta a dimostrare il che si impegnano ad aumentare la ^^,,1 L* . \ffia » --- ciie^^ oraria di quattro nodi e mergersi non appena il sommergl- 


Tealizzazione del piano quinquen- ^clo rapo.unto tua superato gli — rileva la Pra\da — il volume rnigltnrainenro della situazione eco- pioduztone nel 1951. Signijicatira, tònnellntc — iriare m un fon allora non si eia più sa- bile toase individuato. Anche tre 

naie del 1946 nove mesi prima del (obiettivi che erano stati fissati. Al della produzione di tutta nudiistria nojinca dei popoli sovietici. iti particolare, a lettera dei lavora- '"1 puto nulla delPunità subacquea e elicotteri ai aggiungevano quindi 

Sfevisto Tiina diTuiue no^ primo piano quinquen- dell’URSS avrebbe dovuto atimen- Avviandosi alla conclusione, lo tori del petrolio della Baskiria, i S^mbad d àvvicinars^^^^^^ agli aerei Impegnati nelle opera- 

previsto. e una di quelle notizu „nie po,t-beIIico, sottolinea tutto la tare del 48‘’o: in pratica nel 1950 Pravda scrive che t grandi sue- quali si impegnano ad aumentare awitinarsi allo sia.o zio»! oi ricerca. Aerei del sercizio 

che. se anche non yt'ngono date stampa di Mosca e deirVRSS, l'eco la produzione industriale dell'URSS cessi ottenuti da'l esecuzione del la prodiuioii# nel J951 dei 2t% nrì u . -n." .i. « AffanttOte ricerche costiero si sono levati in volo 


con rilievo dalla stampa ameri¬ 
cana che si stampa in Italia, se¬ 
gnano una data ed un successo 
che non inorgoglisce soltanto i 
popoli deirUnione Sovietica, ma 
che conferma a tulli, in modo 
luminoso e inconfutabile, che il 
Paese del socialismo lai ora ve¬ 
ramente per la pace ed il benes¬ 
sere dei popoli. 

Questo grande successo del¬ 
l’Unione Sovietica viene a coin¬ 
cidere con il periotlo più grave 
che mai abbia attraversato l’ini- 
pcrialisino americano, mentre cioè 
i gruppi dirigenti degli Stati Uni- 
ni Bono divisi tra inacarthuristi 
c trumanisti. tra chi vuole la 
guerra preventiva e bombarda¬ 
menti atomici sulla Cina, c coloro 
che vogliono la guerra lenta in 
Asia per accendere nuovi focolai 
in Europa. Esso avviene anche 
mentre non soltanto le forze della 
pace di tutto il mondo, ma la 
gran parte dello stesso popolo 
americano, chiedono il ritiro del¬ 
le truppe dalla Corea. « Truman 
è costretto nel suo ultimo discor¬ 
so a tentare di ingannare ancora 
l’opinione pubblica, falsando i te¬ 
mi ed i termini delle .^osc giu¬ 
stificare la sua politica criminale 
volta alla guerra. Il Paese del so¬ 
cialismo, che non soffre di psi¬ 
cosi bellica, aumenta la produ- 
eione in tutti i campi. 

Continua intanto con ritmo più 



tare del «'"o: in pratica nel 1950 Pravda scrive che i grandi sue- quali si iiiipeguaiio ad aumentare avvicinarsi ano sia.o Atfannoee rìemnzhm rii ricerca. Aerei del sercizio 

la produzione industriale delVURSS cessi ottenuti da’l‘esecuzione del la produzione nel 19al del 347» net sommerso Attannote ricercne costiero «i sono levati in volo 

era superiore del 73% rispetta a Piano quinquennale animano il po- confronti del 1950 e di ridurre il .L u® 1*n, alspoato che Stamane r.\mmiragliato ha tra- per prendere parte alle opera- 

quella del 1940. L’industria ionie- polo lofielico a nuove gesta nel costo di produzione per tonnellata tutti 1 z."» battelli partecipanti alle smesso l’ullarme e l'annuncio con /.ioni di individuazione ^ del 3om- 

tica ha eseguito il piano quinquen- ‘<rvoro creativo e pacifico, nella del 27c in più di quanto i stato fis- operazioni di ricerca al concentri- ,re drammatiche parole - ope- mergibile. Come è noto, un’unità 

naie prima del termine, in quattro lotta per la costruzione del eotnu- saio dal piano. Bisogna ricordare, su» luogo dove giace il sommer- ration sub smashg- che ven *onn subacquea in i.mmers one può e.s- 

anni e tre mesi». nisiiio. Il popolo toiietico è tiiipe- per valutare l’importanza del mio- gtbile. che e sul po.sto ormai da diffuse per radio sulla lunghezza sere più facilmente avvistata da 

La Pravda sottolinea quindi che 9»-a(o in un lavoro pacifico e crea- vo impegno, che l'industr.a petto- quasi trenta ore. d'onda generale di tutte le navi up aereo in volo La B.B.C. ha in¬ 
in tutti i rami dell'industria socia- lotta inflessibilmente per la tiferà della Baskiria ha completato Un tecnico del ministero ha da guerra. Queste tre parole in terrclto alle 13.45 (ora italiana) il 

l.ifa sono state introdotte -'on sue- •* moiido, denuiicfa t il piano qutnqticuiiale prima del espicsso il parere che il sommer- codice hanno trasmesso a tutte le proprio orogramma regolare •^per 

'cesso nuove conquiste tecniche ma- P'oni criminali dei guerrafondai tempo, aumentando la produzione gibile è in grado di rimanere sul unità navali della zona l’ordine di diffondere un aopello deirAmrai- 

! dei ne e che particolarmente im- imperialisti. La felice realizzazione del 250% riipetlo al 1946 fondo del mare sino a 40 ore, a impegnarsi senza indugio alla ri- ragliato a tutte le navi e battelli 

pressionanti sono i risultati otte- ——— n _ in n.vv’igaz.ìone nella zona, afftn- 

nuti dall’industria pesante che ha chè rlmanee.'ero aU’erta per scopri- 

LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO ALLA CAMERA CONFERMA LA CRISI DEL 18 APRILE iibn""” "'" '''' 

del piano quinquennale per la fu- ——_ Successivemente un' messaggio’ 

\sione dell’acciaio e per la proda- ^ ^ ^ dell'emittente .. Niton-Radio » In¬ 
izi cne di metalli laminati e di me- ra rao Bi^à rara tercettnt o dalla compagni a di na— 

talli non /errosi e raH, per l'estra- ■ Q VTl Q nn I ■■ FO R 7 O ' nfin nOOflQ MM B» MM MI ■■ "M WrmM vigaz'one .. Dirlczwager... di Rptter- 

-;:z illaUUIUlalItLlI IIUII llCobC d bOllbUI Udì B 

petrolifera, per la produzione di vitava tutte le unità ' navali ed, 

energia elettrica, per la /ttbbrica- bb J ^ rara Ira --i -- ^ bb f 

ziane di macchine, sono stati sor- ■■ y B mm ■ rara B immeoiatamen’e notizia di macchie 

rrU.U.U. blIB BdUllllld ll□Uuld di QOVBinO 

vciluppandoei Pindustria leggera. La • Mra smouth. 

nuova tecnica e l’elevamento del ^ ^ - 

alleviato considerevolmente ìMaTo'*- La votazione sull’ordine del giorno Togliatti - La maggioranza si pronuncia contro Una mma vagante? 

r.« rfoiPnoTun tofifitiro mA hanno eie- - . . .. Nel circoli navali Si eeprìmc fl 

rato la produttività del lavoro: ms- la costituzione di un governo di pace - Scialba e difensiva replica del Cancelliere 1 timore che l’« AXfray • possa aver 

sa è aumentata del 37% rispetto al ^ ^ , K urtato contro una mina, sfuggita ai 

1940, anno prebellico. --—---- diversi ' dragamine - recen*emen*e 

/t giornate mette qu^di U dibattito $MÌ rimpasto Inco-fesaltazione della coalizione gover-iparla a nuora (1« maggioranza)ifermando con voce cavernora che flomle*nel*carrBle°do^*le* tempeste 

OQ < successi ottenuti dall aaricoltu- -4,...-: ..i.. .t a. ..«.1.». i __« #i>a _I-v i' . 1 — . ___ uoiaie nei vantile anpo i« lenipes.e 


Irione del carbone e la ricostru- j 
s‘i\Ì 2iofie e lo sviluppo dell'industria 
' '^‘1 Ipetralifera, per la produzione di 
''[energia elettrica, per la fabbrica¬ 
zione di macchine, sono stati sor¬ 
passati. Negli anni postbellici i an¬ 
data rapidamente ricostruendosi e 
sviluppandosi Tindustria leggera. La 
nuova tecnica e l’elevamento del 
livella di meceanizzazione hanno 
alleviato considerevolmente il lavo¬ 
ro dell’uomo sovietico ed hanno ele¬ 
vato la produttività del lavoro: es¬ 
sa i aumentata del 37% rispetto al 
1940, anno prebellico. 

Il giornate mette quindi in rilie¬ 
vo i successi ottenuti dairagricoltu- 


LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO ALLA CAMERA CONFERMA L A CRISI DEL 18 APRILE 

La maggioranza non riesce a ooncordare 
un o.cl. g. che esprima fiducia al governo 

La votazione sulLordine del giorno Togliatti - La maggioranza si pronuncia contro 
la costituzione di un governo di pace - Scialba e difensiva replica del Cancelliere 


Il giornate mette quinw in rtiie- dibattito atd rimpasto Inco- esaltazione della coalizione gover-i parla a nuora (la maggioranza) fermando con voce cavernora 
I I successi ottenuts aaii agncoitu- otituzionale con cui De Gasperi nativa che ti è andata progressi-|percliè auocera (l’America) inten- non bisogna «oUovaluiare la 
; {‘*J’**‘ ha rabberciato la nuova crisi tI- vanìento indebolendo sotto' rinral-jda, ha dichiarato die ogni dubbio za del Parlilo comunista il 1 


ror- prirogvecìli. : 
’ Nella rón« 


Nella zona è stimalaio 'tempo 


I j .| ® fave • sssssisBkss a olà a. uutll. OCVUilllU anni 

I nnT.nii. in».»»» «»«,«. «... ri.ii!! nifti.r. J mtMto nu- hlocco govemaUvo. Infatti, quan- La prima parte del discorso di l’oratore non sarebbe possibile ac- stabilii 

c^oniinua intanto con ritmo più *^0 *> * trattato di decidere su De Gaspe-i è stata dedicata a una cogliere la richiesta del compagno dovrà 

alacre 1 opera di trasformazione nomia sovietica non è stata sola- ^ ‘uPfroto, sono stati pure so^s- bisognasse votare. De Ga- rievocazione storico-commemorali- Togliatti perchè i comunisti, men- PAJ 

dei deserti in terra Tertile e la mente ricostruita ma ha avuto una *1;* speri e la suo maggioranza non so- va dei suoi vari governi. La lugu- tre chiedono l’indipendenza dcli’l- rete n 

costruzione delle grandi dighe il e*pq"ftone m misura (ale che oggi. n^*ro'c^« no sUti capaci di concordare una bre oratoria del presidente del talia dichiarano che non combat- verete 

cui solo annuncio ha impressio- ® ‘f‘ distanza dalla W Pravda ril^vn 'ch» il mozione di fiducia al governo e Consiglio, peggiorata da papere e teranno mai una guerra dt aggrea- De ( 

nato il mondo. Al centro di tutto. 5“®"" '‘j niTn^ ^^noueJ^re preteJetJ di ^-inno chiesto Invece che si voUa- impappinamenti, ieri più numero- sione. E, ha soggiunto con aria -reali: 

r ■p“oXron!'’,t” S".” - 


no. Le ricerche continueranno per 


_, . ^ , , m , ghilterra nel 1948 dopo due anni 

realS^o?i *del”lov-l- *** permanenza in Estremo Oriente, 

-realizzazioni sociali- del go\er- Australia e Sud Africa. Durante il 

(centlaaa lo 8. pag., 3- col.) viaggio di ritorno aveva tagliato a 


fcentlaoa lo 8. pag., 3- col.) viaggio di ritorno aveva tagliato a 

metà una balena a largo delle co- 

X.O c%rr,‘ S.nXT""-”"' pr.=r i-;,•». assassina»» '■'co-rf Sord-i;n 

ip p.M.t. j«.i.in,.„P. L-nomo il M.L'cSiw JH'.!*. m.7d 3S p <=>» " G»p.r?ha Mg.to X14^;,. dXnLir ."infl Xi terrenS coH revolverate alla testa 3" 

capitale piu prezioso, è queHo che «Scomunicato sullo Powca^tal^ Gasperi è uscito dal- di un intero partilo dal governo im- della Costituzione ma la Coslilu- - ;n 

dunque che trae i maggiori be- j, ha teÌ^e rileva il »• battaglia parlamentare senza plichi una crisi perchè ciò che zione ptabilisce che la difesa del- “ «enne Car- ’-uÌ-i!, ‘rTmief* m 

pcnci dal prpg««o iaip Stato ” m*pili‘’d'3 sLu,ic uo. o,aa.<«ta,.oo. di <id»Ia . | coma oan ^ d.i |» ,f.' .>“»■ .i;v5“o'ar.a’'o?‘13; 4" “.“"coVsllnlX?;- 3’„a“S« 

socialista. Piu chiara dimostra- postbellico, ha fatto invece il reddito nazionale va a be- gruppi di maggioranza sono stali P®”*" • cdtadim! (I Oe^a e tufi, i de- agonizzante nei pressi del- svede.se, provocando la perdita di 

zione che I URSS lavora per la una nuova, possente ascesa in tutti neficio dei lavoratori: ciò i provato corretti a trovare un punto co- lamentari ° ^ putofi d.c. che hanno continuato i, eu» abitazione. L'infelice, che sess.-ntaquattro uomini. H ■ peggio- 

pace non poteva essere data. Ed i campi déll>conomia e della cui- dal fatto che, nel J950. Il 74% del mone sulla base dell opposizione ^^“'“lone avrebbe dato al Presi- o fare i loro affari mentre I co- presentya gravi ferite proflotte «a r* disastro del genere nella storia 
in questi giorni, una conferma di tura socialista. Sono fallite le spe- reddito nazionale deWURSSi sta- olle proposte dei comunisti. P" Miriam "rtenL .n'ospV/aà?«0“; “ella Marina britannica è. però, 

tutto ciò è possibile a tutti coloro ranze riposte dagli imperialisti sul to speso per soddisfare i bisogni A questo s. è giunti dopo uno con^ntirgl, la pm ampia libertà l’italm dallo straniero hanno «p- flece^eva 1 -’Thstis-. colato a pic¬ 
che Tornano «incerarsi visitando fatto che l’URSS, — avendo lubffo culturali « materiali dei lavoratori, scialbo e d.fenrivo discorso del m mater.a di crisi. Dopo questa pl^dilo entiisioslicomenfe). luogo Indagano' per «coprire co od 1939 al largo della costa 

il narli^linne dpH’TIRSS «IIm Fie- orondi perdite in nome della vit- mentre il restante 26% era stata presidente del Consiglio il quale can^llieresca in,erpre.azione del- De Gasiierl ha quindi prosegui-1fautore o gli autori del barbaro britannica, con la perdita di 99 
il padiglione dell UHSb alla rie- v n mesMo dalia stato a disposizione dei si è limiUto a fare una dimessa l« CJarU cost.tuzionale. De Caspe- to la sua sconnessa esposizione af-lomicldio. uomini. 


ra di Milano. 

La Fiera è quesfanao nn esem¬ 
pio concreto della possibilità, 
sempre affermata da Stalin e dai 
comunisti di tutto il mondo, della 
coesistenza dei due sistemi, quel¬ 
lo sociaIist.n e quello capitalista. 
La Fiera di Milano ha dimostrato 
che non esistono cortine di ferro, 
quando si vuoi collaborare; ed 
è «pczzando le artificiose barrie¬ 
re di divisione dei due mondi 
che si possono costatare le varie 
esperienze, rafforzare i rapporti 
commerciali, chiarire e trovare 
norme pacifiche di vita nei rap- 


toria «li nemico dell’umanità, ili messo dallo Stato a disposizione dei! ^ è limiUto a fare una dimessa l« ^rU costituzionale. De Caspe- to la sua sconnessa esposizione af-lomtcldto. 


GONELLA HESPIISGE LE RÌCHIESIE DEGLI ttSSEGNAMI 


I dipendenti della scuola 
scioperano oggi in tutto 


medio 

l'Itolio 


Piena solidarietà della Confederazione Generale del Lavoro 


ri ha smentito di essersi impe¬ 
gnato di fronte al gruppo ad apri¬ 
re una crisi dopo le elezioni ammi¬ 
nistrative, precisando di aver pro¬ 
messo soltanto di esser pronto a 
discutere di fronte al Consiglio na¬ 
zionale d. c. la situazione che si 
determinerà dopo la consultazio¬ 
ne elettorale. Ma subito dopo, a 
scanzo dì eventuali sorprese, ha 
aggiimto che poiché le elezioni 
amministrative si svolgono con il 
sistema degli apparentamenti che 
favorisce 1 piccoli partiti (ilarità 
a sinistra) esse non dovranno ne¬ 
cessariamente implicare un muta¬ 
mento di governo.» 

Dopo aver detto che ritalia non 


I uomini. 


porli politici. La Fiera di Milano * «cìonero nazionale della Imedia, la cui decisione di adoue-lnario; 5) pubblicazione bandi di era il paese più autorizzato a pren- riganti socialdemocratici e i cle-lcorso. 

-37. _.L. B bbIAbbAb. mm^ _• I _ . __bAbSb f- ^ .JbIIb «astralA^ara InvVÌraltatra Ira b* 12 8b b.bb^bb»:b«k I I C*mb. 


Accentuoto resistenxo nei P.S.U. 
oli” ap porentamento con i cl ericali 

Nessuna intesa tra d.c. e sociaIdemocraticf a Venezia - Romita 
smentisce raccordo con la D.C. mentre Saragat lo conferma! 

Il mercato elettorale tra 1 di-{menta il mercanteggiamento in|conferma della resistenza che la 


base socialdemocratica continua 


ud u, ■■ , —. 11 ., nero diveniva inevitabile. uivi.c «uvaiicriiu. —, — iiai-^uruu reuiiiiu in seae ai v.on-canone immeaiata aei! esecutivo 

suo bilancio per sanare le ferine -- ouirdl rifiutato mercato deH'in- -resse tra il PSU e il PSU. Tale del partito, richiamandosi S’ac- 

rhe ancora portano il s^no del- dal tavolo èluia den?ra5io?a^iÌSd?t^dÌ pà?tS?lS^ US CeOtmlCZb dclli CG 11 d, ^iSere m cons.derazmne l! ^t:rc?x pazionsìe per raflorzaie accordo, stabilisce che i proble- cordo congreauale che lascia alle 

1* guerra^ f««ci«f«, per bonificare nella Capitale, tutte rilievo sono le seguenti: 1) xniglio- — ** * proporci avanzata da Togliatti per R proprio -potere personale e il !?l tnennti Rlj» letica eletto-organizzazioni ^riferiche ogni 

* fer^incolte, per redimere Ite hanno tenuto i battenti ramentl economici; 2) revisione La Segreteria delta con, ha esa- d ritiro dell'Italia dal fronte im- proprio nefasto regime, questi '**n’Ì’i?** 1 apoarentamrato. 

zone depresse, per salvare e po- chiusL delle indennità e propine di esa- minato le condizioni nelle quali fl perialistico e, con il tono di chi elementi li fornisce abbondante- ^2. **5'- organlzMzioni pCTifen- D altra oarte. notizie che gmn- 

._:_TWir _ .... .. _ tz. _j-i II—:»! «in.*.,-.*,, .. 1 . >^ne dei due Darmi socialdemo-eono dalle nrovincie. e da^li 


delle democrazie DOOoUri a fian- prenaioBe e l’intranslgenra del go- 

di quelli di alto paesi C dei - ceto diramato ieri, la fraterna ao- 

padiflioni che esprimono la ca- montagne dì menzorae vomitate ai registri, dove i vintaton acri- iid«rieta ed n plauso di tutu i la- DIarawertensra 

pacità del lavoro italiano, dà ap- contro il Paese del socialismo, vono le loro impressioni tnl pa- voratori italiani ai progeason ed agii n Tampo, che è giunto a non a! 

niifitn la diTnmtrasinne di ancata Sono amentìtì clamorosamentc diglione sovietico, per costatare utri Uvoratori defla acuoia medu •• puntata <*«»»« 

S^ibl Ufi ‘««i *5 ‘*”*"*’* industriali, tecnici, conta- per Ik magnifica compattezza d.mo- SS?:?«%lTp?rtÌSS^ dl^in.!^ 

pcmibiliia, _ jj jin^ostrare come 8ia arretrata dini. intellettuali, operai, arttgia- sfrata, invitando inoltra le Camere ^ annimzta« che liplano quin- 

Ma ad una seconda questione coltivazione delle terre nella ni, italiani e stranieri non si sia- del Lavoro a sostenere atttvamenta quenna'c aorietico è sia*,o realizzato 

di fondo dà la giusta risposta il URSS e quanto siano improdotti- no accontentati di apporre la fir- l'aziona in corso ed a mettersi a di- con un anno di anticipo, 

padiglione deH'Unione Sovieticn, vi i colcos; visitando la Fiera e ma, ma abbiano volato scrivere JP®**^^* org"ttzzazioni loca- ^ veramente sbrano un gi<^ 

con i suoi tipi di maccliiiie^ri- osservando le macchine agricole dichiarazioni, che suonano n faS m mLi^^emmeaonin^I'- 

cole, indaslnali e la flua proda- q^j presentate dai costruttori «o- condanna delle menrogne della rafra^raevra^^ *i.*iyv«i>ira Hran* tanza di un anno, 

zipne di ogni ti{m: esso è ^«,<7 viet^L ogni cittadino italiano può propaganda corrente sviluppata ^ ^ autonomo - concluda u j.ttatrarl 


raKMiziona delie organlzzazlont loca- C' veramente sbrano che un gtor- 
U della scuola media per tutU gli na’e che al càiiama II Tempo, non 
aluU che foaaaro richleitL II fatto riesca a misurare nemmeno Tlmpor- 
n .«.•..a—.(.n. tanza di un anno. 


fatto ooU’erizzazione ooUtica che deri- 

- verebbe per certo da una allean- * 

tote. Noi pensavamo che nel Pan- capitolazione nel confronti delle PSU all apparentammto con ' 1 ' 
theon ci and assero I moriL E Mac forze consetvatricl e clericali. clericali sono particolarmente ac- 

S^*c^'ifl??’H«to~rtleTe^*‘ «^luto contrario con Sa- ^tuate. ed » di ieri una lettera 

un uonno osoal irailjrno, non obbia fflifate Rornitd se ne è uscito con acl Sindaco comoa^o Cogglolay 
scelto questo modo diptomatiro per questa dichiarazione: ■ a Smenti- ’ndirizzata alla Federazione dei 
fare al generale !e sue condofiiianze. notizia circolata sugli ao- PSU. per ricordare la collabora- 

Rumori ' narentament! riguardanti 43 oro- zione realizzata in seno alla Am- 

*2^ vuicìc, chc aarebbcro stati con- minlstrazione comunale tra PSU, 

thur ha rimesso jrfede sul suolo pa- cor**»^ con l’on. Gonella. essen- PCI e PSl e PSU e per invitar* 

trfo un minuto di suoni e rumori do il problema del collegamento i socialdemocratir* » non sesz^- 


atimnnianza della verità dell'af- Mnd«r«; come neei ITTnio- dai nmkù del socialismo e del ■ -uiuiiw,™ ■» «osvBvwri trio un minuto di suoni e rumori do 11 problema del collegamento i SOClaldemoCTatir* • nor. 

atimonianza fleiia venia oen ai renttersi ^BtO, con^ oggl^ uni^ dai nemia «tei socialismo e oei comunicato - non esime la con. e eHlro Mito in persona, fatta len- sarà osservato da tutti pii abitanti j. «imuelenza delle orvanizzazio- zare una fattiva «niVÀ 
fermazione fatta da Stalin, che ai Sovietica, sia alla testa del progresso. le camere del Lavavo dai portazs al-j s* pteerdenii per un monarca che aei paese» Da una notizia INS. , <*«»»« organizzano- za^ una eoa fattiva unità. 


può costruire e progredire soltas- progresso non volo nel settore in- Anche dalla Fiera di Milano la catogorta in lotta fl proprio fra- è considerato un Dio, si era recato 

to in quei paesi, dove il ««/“o dnstriale. ma anche nel campo tatti gli italiani onesti traggono temo aj^ggio. d^oenrrlSe^ifM "Arthur"per^aof^ 

e ÌB guerra non impongono di in- agrìcolo. una sola conclusione; che facen- torio • per dfrpti di coler lesifi*»^ 

dirizzare rimpiego dei capitali £ quanto appare alla FTem non do naa politica di pace crollano g ^••tatl rv- vfare colia sua augusta preeenva 

contro gli interessi dei cittadini, è chc un limitatissimo quadro del- le cortine di ferro e si apre la _|,u * caravocato ser aisicdi ff»»» qv«tt! che siano le pRjt nde ch e 

Allo stesso tempo il padiglionr la. produttività dei popoli delle ria per la fattiva collaborazione hq^ Ig ■ciTaala X di Mera» >fac *Arth*ur "appartiene orTOal*"«l 

deirURSS distrugge, con esempli- Repubbliche sovietiche. fra i popolL tceitorl*. .. Pantheon nipponico», cino Toma- 

fteazioni accessibili ra tutti, le Basta dare una rapida occhiata DAVIDI LAJOLO — luoU, dai Tempo. 


temo alaggio. 

n gra p po del dcpatati coaia- 

aliti è c ara vea to per gioicdl 
alle are 19 aeU’aala X di Mora- 
tceltorlo. 


ooco prima nella abitazione privata 
del generale Mac Arthur per salu¬ 
tarlo m per dirgli di coler testimo¬ 
niare colla sua augusta pretenm 
che, quoti che siano le vicende che 
to hanno allontanato dot Giappone, 


Per I rumori, siamo d'accordo. Ma locali ». * Ieri, poi, è giunta la notizia chp 

I au^i. non adiamo capito bene Questo succedersi dì dichiara- anche a Venezia non è stato rara* 
di che Aro debbono esseia. ridicolmente conlrastant' giunto l’accordo per l’apprareratra- 

*1 fraaao 4ral giorno hanno suscitntn ì niù vivaci com- mento tra la DC. e t due pormi 

etat^ssi%'‘zz^'d^lwri\rlVP^tS^ ambienti oolltici. A «octaldcmocratici: Vìmportana»« 


av f<u«<ru/ «iiivriMaiMaav ucu aaTUUUVMC» I •«mas» «pm uvìw uci nurasri uraui 1 _b—Ob zi_^ sin. i I — ^ n v % . ^ 

Mac Arthur appartiene ormai *{ 1 munisti» Brunetto, dal Popolo di joarte II modo come esse illumi-juna tale notizia è Stata aottoH* 
Pantheon nipponico». Gino Tom»- j Milano. {nano i retroscena del mercato e-lncata in tutti gU imblMiH gali* 

luoU, dai Tempo. I ASMODBO lattoralo, gl gcorca ia om uDm\ieL . 


^ '■ì 
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PICCOLA 

CRONACA 


SI CONCLUDE STASERA IN CAMPIDOGLIO 


1 VIGILI B 1 PSDONl 


PaSnC eqaÌTale al “giallo,, 


(del Blocco del Popolo e de 

\ £V quella peri la municipaliziazione della /Centrale 
i; del laltef- 1 consiglieri dic.^balteranno la Giunta? j 


La stampa Inst'rf# unanime con» 
Irò Taifravameoto < del . traflico 

Un glomela del mattino di lari, 
concordando pienamente col nostro 
giudizio eull’esperimento In corso, 
chiedeva ' la « cortesia di smetterla 
subito» con le innovazioni apporta* 
te alla regolamentazione della eir* 
colazione atradale, in quanto, fra 


- ■ - ' ' — ■ ' - . . - . n gleraa 

■ . V. ■' ',- vj■ — ttlfl Bsmlsli 11 affile (I(I8«7): 8. Osa- 

Ile». H aele si len sUe 6.36 e trsaaeta 

, '- TRAGICA FI NE DET.T.’ASSO REN ATO MAGGI 

' aMcil 80, iHBmiM 34; asti aorti 2; iserti 

> M ■■ aMc<kl 31, Itnals» 29. Ustrleeai trascrìtti tO. 

Si sfracella■ contro un albero 

' i . llm aiMala. 

tentando di battere un record 

, ' ' ' ' ' . ■ ■ • ' _ • ' ' ' , al Pinadelle; • Rom» a Gialiatte » al Valla. 

. — Ciaaaa; ' • Tisla flaaiafQ • alPAdriacàie: 

La raccapricciante sciagura è avvenuta mentre il motoci- ù“^Fk?ir^TÌtti S “W 
'dista filava a* 200 all’ora sulla **fettuccia„ di Terracina ! 

• • ■ Niss; € Pisky, le aepre kiaaca,. si Taacola. 

■ ,, . ■ ' Afaaakles t dìbsttìti > " 

• del motociclismo. moLiTutto- lasciava perciò preve<iere|200 km. orari) una spavantosa scia- — Offi sii* lf, selis n4e MU «GhiMsm 


__atutto 0ialln. oatanall* atHat^ na. iBo«.iavw njti. vrmuf una apavwuiua* acia- — Sllt 1*. sens WO» euit • Ulvresse 

to noto nel mondo degli sportivi, Il che 11 tentativo di ieri mattina «a- gura si verificava sotto gli occhi fc»o« » (Vis 3n»*W 60). U eocaakme Mie 

: ■ C’è a noma un delio popotart per veniva risollevata ■ dal Consigliere E* bene qui ricordare che è stata i_ non solo non irì trentottenne Renato Maggi, nato a rebbe stato coronato da un buon attoniti degli agenti che seguivano 4rt p«»wnii»to polìtico satiUfoi. 

definire una cosa che non st con- Buschi. Alle discussione prendeva' necgssaria l'energica'■ protesta del {.apisce più niente ma la snellezza Senigallia e residente a Como, In successo. Molti si aspettavano anzi il campione. La moto sbandava vio- ^(**1 psrlorà ««1 • Il libero 

elude mai. Questo detto s B‘ come no parte numerosi Consiglieri, * ■ Blocco del Popolo e l'azione del di- traffico ne«è 'rlmssu sensibil- via Cadorna 30, ha trovato Ieri la una brillante vittoria. . - lentemente, si rovesciava, una, due, 

la fabbrica di 8. Pietro» può sen- Rra_ da ritenere niù che ^ legittl' pendenti della Centrale se finalmen- mente danneggiata. morte in un Incidente, mentre ten- Alle 8,30 circa, salutato da un fol- tre volte, rotolando lungo la atra- », , 

scaltro applicarsi alla questione del- mo che dopo le sollecitazioni per- te il Consiglio sta discutendo e spe- Da ieri. Inoltre, * stato esteso a tava di battere il primato mondia- to stuolo o'i amici, di parenti e di da levigata come una pista da bai- nozxt . * 

la sistemazione giuridico della Cen- venule, tn quella seduta, da mol- rlomo senza ulteriori dilazioni c rin- tutti 1 Vigili urbani U metodo di al- j^.dl velocità della categoria 125 ammiratori 11 Magai è partito da lo, e infine, mentre il motociclista. “W «Isesse stiaus la astrlMoi» l wm- 

■!« W'tt- ... . . __ “ 0‘>”5K<"i !« fi' f,?.' centlmelrt cubi mi cbUomclro l.n. Terracina all. volta di Roma, sbalzato dal posto di calda, andava SE' SSS* '5?^*'.ìi"'l_i!Ì‘ 


- Sln dolla tua coedlualoiia. la Olun- » a nellere In prado « Conaisllo M una utile pii Importami aac». ciato e lul miglio lanciato, a bordo 

ia capitolina fu sollecitata a cren- di risolvere rapidamente una que- de delia nostra citlò. .. aei vigne corrisponde perciò ai < lui- M V «neriil»» co- 

; dere in esame la situazione della stione che da troppo tempo rima- Pertanto la Giunta democristiana nm^otlaehi^ struiin aoDOSItamente ^ per ’ tale 

centrile del Latte. Il Consigliere neva insoluta, non’fu così!^ non potrà mai ascrivere a suo me- " di ridicolo?^ ma U I^pò ■ 

f Uarzi-Marchesi più di una volta nel A riproporre al Consiglio e alla rito la municipalizzazione della Ccn- ^ “ f' *,.-»-,Dr1crfante sciagura mi è 

corso di deliberazioni relative alla attenzione pubblica il problema del- trale, a tei può attribuirsi u merito macchina, per cui quando verificata Ieri mattina sulla cosld- 

Centrate faceva rilevare Vopportu- la Centrale del Latte fu Vag tazione che certamente i grandi industria- gì ^ stancato di tenere il braccio al- Aa,,". hi rJ. * 

nità che il complesso problema del- del dipendenti che, in relazione al- li le riconosceranno di aver tentato zato, cambia posizione e chi a‘è vi- d®"* • letiuccia ai lenacina. «ei 
' l'azienda fosse sollecitamente dlscus- la • mancata definizione di alcune con tutti 1 mezzi di impedire la ato s'è visto. giorni scorsi, il Maggi aveva già 

: so in Consiglio poiché non era pos- laro importanti rivendicazioni subor- municipalizzazione durante 4 suoi Comunque — a parte gli Idioti de effettuato due tentativi di battere 
; slbile continuare in una gestione dinate all’assetto giuridico dellazicn- quattro anni di amministrazione e « n Popolo * — tutti sono concordi „ -geo-H Aj ygo Um. orari conaul- 
'^e non aveva ancora un asjietto da. reclamavano giustamente che da di aver cercato di creare oondM^ nel^^ dlchjarare^JaUlto^«Lambretta». Le due 
ben de^nfro e che provocava incon- 


L’o.d.g. del BLOaO 

Soco U teeto deU'ordlne del 
giorno presentato òaA compagno 
Luigi Oìgliottl a nome del Dloo- 
oo del Popolo: - . 

«Il Consiglio Comunale, con- 
sldersfto ohe II Comune di Rema 
con «Miberszione del 16 luglio 
IBaS «Uohlsrò risoluta la oonee»- 
elona della Cantrala del Latte al 
Consorzio Laziale ffroduttorl 
Latta ad Inoltre assunse diret¬ 
tamente la gestione della Cen¬ 
trale, dandole la forma della ge¬ 
stione In eeonomla; 

eonalderato che l’Importanza 
raggiuntt- dal servizio Impone 
ohe la gestione In economia eia 
sostituita con la ooatituzions di 
un'azienda apeelale; . 

delibera ohe la Centrala del 
Latte eia ooetltufta In Azienda 
apaolale a norma dall’art. 2 dal¬ 
la i«gga 85 ottobra 1825 n. 257B 
a dà mandato alla Giunta di 
p^lgporro, entro II 81 maggio 
1851, Il relativo ragolamento , 


affrontare e risolvere l'annoso prò- t’aztenda che 
blema. di oltre 500 

St ebbe così la seduta del 19 tu- stria privata, 
glio toso in cui, a distanza di oltre 
a mesi, veniva affrontata la discus¬ 
sione su una mozione presentata il . 

IO novembre dall'allora Consigliere . 

Angelillt, A 

Soltanto nel mese di marzo 1951, 
finalmente, dopo che si era avuto, 
per Iniziativa del personale delta Cen- B H ^ 

frale del Latte, un importante di- 
battilo cittadino al Teatro JovinelU, 
è stata ripresa la discussione del 
problema. U 

Purtroppo, però, anche in questa 
tappa, che dovrebbe essere l'ultima, 
la Giunta, ricorrendo a4 più svaria- 
ti pretesti, ritarda la continuazione 
del dibattito. _ , 

Motti Consiglieri della maggioran- |J ||C 

za — e noi ne diamo atto con sod- . 

disfazione — sono favorevoli alta ulS^ 

munidpalizzazione della Centrale 
del Latte, anzi sembra che ad un 
certo punto la Democrazia Cristla- Slamo cost 


Oltre SCO milioni annui, all'indù- *éamp?dogir‘’S*o‘'di T^‘,mblliÌ2aveva raggiunto Infatti la ; 


C7LAUDIO CIANCA 


l'ordine» prima della fine della aet-jrh®<Ua di 172 km. orari sul miglio e 
Umana. *dl 174 km. sul chilometro lanciato. 


ANCORA VITTIME DELLA GUERRA E DELLA MISERIA 

Uno bombo esplode olio Gorbotello 
colpe ndo in pieno due disoc enpoti 

Uno dei due giovani rimarrà stli^urato e cieco - La 
disgrazia è accaduta mentre amontavano l’ordigno 





certo punto la Democrazia Cristta- Slamo costretti ancora una volta però non avevano fortuna e non aommariamente 1 responsabili del ain- 

na voglia quasi rivendicare a sé II ^ registrare nella nostra cronaca un riuscivano a vendere nulla. crimini o di suggerire al coman- ; 

?.rc=nlUò'H PV,' ','7’ " “• & «"Sf.mS'JurrS'f. finis: 

to niuHdirn incidenti verlficatlsi In questi ulti- si trovava anche un proiettile di di cui sono stato imputatolo tale re- 

A questo So SrTfare una ««no il frutto delle artiglieria, e 1 due tentavano allo- pressione, posso precisare che aolo ^ riuoUo h «biluro .»» i..> tc.» dopo lor.tn.o 

osscr^Se che ouò %rse anUX mJeer® condizioni di vita In cui ver- r® smontarlo per ricavarne la una volta pr^o Cogne nella Garfa- . 

ingenua. Se la C'unta comUMl^nel- sano migliala di lavoratori dlsoccu- P^^e di rame da esso cont^uta. gnana. dte^l un. aevem rappresa- Q^^ndo ha preso posto neH’lnterno 

lagena composizione è totalmente o pati. Ìrano r^^te vittime un 5fficlÌlc cd 

venienti aia ' per il funzionamento prevalentemente democristiana, se 4 Alle ore 18,30 di Ieri, dopo una se Interessare il proprietario de aipj„i. altra occasione pres- cordava piuttosto quella di un si- 

delta centrale, sia nei rapporti tra consiglieri democristiani tengono, giornata trascorsa In giro per 1 va- so Lucca convocai 17 podestà della zo- loro, che quella di un veicolo, 

l'azienda stessa e il personale. forzando,naturalmente la realtà dei ri rioni raccogliendo rottami di fer- ” proiettile scoppiava conferire sulla gravità della !’« asso » appariva In buona forma. 

Anche il sottoscritto durante la fatti, a presentare la municipaliz- ro stracci vecchie oentole e tutto t f®*"”® Rf®'^*™®®*® fi ^Iso e alle situazione. sicuro di sè, calmo e deciso. Con 


Anche il sottoscritto durante la fatti, a presentare la municipaliz- ro stracci vecchie oentole e tutto ? t®riva CTavemenie ai viso e aue situazione. sicuro di sè, calmo e deciso. Con 

discttssione svoltosi nel lontano 1948. saziane della Centrale come una quei materiale di scarto che si può ®*’®®*'*® * “®® poveretti. Trasportati Quando decidemmo insieme al co- un rombo, la machìna è partita, con 

relativa al trasporto del latte dal vittoria della politica amministrativa rinvenire neell enormi mucchi di i'n'n®®l®tamcnte l'uno aH’ospedale mandante tedesco la resa, avevamo la velocità di un bolide. Lungo la 

produttOTt alta Centrale, sollevò il nella Democrazia cristiana, contro - ci trovano ner le strade *** Camillo e l'altro a S. Spiri- già resistito oltre le nostre possibl- strada, numerose persone, contadi- 

problema della sistemazione orga- chi sarebbe stata vinta tate batta- j to, essi venivano ricoverati In gra- Utà. e concordammo di iniziare trai- , scolaretti che si recavano alle 

ntea di tutta quesla importante at- gliat ‘^Contro la Giunta Comuna/cl^”® ‘ «‘«vani Al-L,’j^n^izlonl. dVuin?°ilu ^SiIciSl”"’*"’’™' rJzloJl che 

**“.***•«» » flnoro se que- nrofeÌslone*"2VlS^M^ Particolarmente gravi sono le ?„! ha^flne dichiarato di aa- voro. hanno assistito ammirati al 

la Giunta adottò sin d'altora il sto problema non è stato affrontato ‘ condizioni del Mesclotti. Le schegge Jl* ^nall fulmineo passaggio del campione, 

cmtico sistema dell'Mtruztonismo ciò è dovuto all'tnsptegabile, o me- hanno «figurato il viso. Egli ha de’.rattlvltà del prop^rl dipendenti ivi seguito da una «jeep» e da alcuni 

con assicurazioni evasive, con prò- giio troppo spiegabile, tenuto con- pato, ambedue abitanti In via va- perduto la vista ad entrambi gli compr«d t casi singoli che sé anche motociclisti cella polizia stradale 

messe mai mantenute e. tra una di- to dei legami e delle influenze che leria Ruflna 3, alla Garbatella, «1 occhi. talvolta a lul sconosciuti rientravano Tmnrnv\>l<5'imDmp verso le fi 10 

chiarazione del Sindaco e un'altra la noma degli industriali, dei grossi recavano In un magazzino di viale nella linea delle sue direttive. aveva olà «u- 


delVAssessore ferraguti, passò così speculatori e dei grandi proprietari 1 Cristoforo Colombo per vendere la 
piu di un anno finché nella seduta ha con la Giunta^ comportamento loro «merce» e procurarti cosi un 
del 10 novembre 1949 la questione ostruzionistico tenuto dalla Giunta ipo' di denaro per mangiare. I due 


SENZA LIM ITI IL DKAMMA DK LLA CASA ! 

La Celere tenta di estromettere 
trenta famiglie da V. Vigevano 13 

. L’azione deR’Udi per i sinistrati di V. Pandosia e della Colombo 


Sepolto da una frana 
in una cava di ghiaia 

n manovale Ferruccio Sammarini. 
52enne, abitante alla Borgata del 
TVullo, è rimasto gravemente ferito 
In un Incidente sul lavoro. Il Sam- 
marlnl, nel pomeriggio di Ieri, al 
trovava nella cava di ghiaia di pro¬ 
prietà di Gabriele Federici, al deci¬ 
mo chilometro della via Portuense. 
Intento al lavoro. Insieme con una 
■quadra di opcraL Improvvisamente 
si verificava una grossa frana. Il 
Sammarlnl veniva travolto • sepolto. 
Dopo molti sforzi, 1 compagni riu¬ 
scivano a disseppellirlo e o traspor¬ 
tavano all'ospedale, dove il manovale 
veniva trattenuto In osservazione per 
ferite alla testa, alla spalla sinistra c 
all’addome. 

In un cantiere della ditta SAIM, 


nella linea delle sue direttive. i, «ii lu 

Il presidente ha poi Interrotto l'u- ® 1“' 

dienza rinviandola a oggi mattina al- petalo il bivio di Pontin.a a velo- 
le ore 9. cità altissima (superando forse 1 


IL DELITTO DI UN D.C. IN ASSISE 

Assassinò un comunistn 

iraliggendolo con li toreone 


Un iiligio politico fu causa dei dramma 



spisi Uliel fìuaiSM |U safari pià krrìdl 
wi loaUo fìornsi*. 

Solidarietà Popolare 

— Lo sMpaiia Citta Tl|tsi ho BrftellHìiM 
kÌM900 41 itreptoaieias o 41 pts per no 
«agt està. Eatudo |b csUìto eoadìtiosl eco- 
OfaiBìdie si ritolge «Ut folldarietà p>poUre 
ptr n oIdìs iaae4iate. latlsto Io ol/er*» in 
segreMris. 

Latti 

— E' Batta lari Imptorrissants k BOflU 
del aoopiyfio Mst:o OrUiuta. Neil'sua bbcìsm 
eba i naenll trtanao hwge ' stistoae alle 
10,30 pattando 4s Vttla Trtatetzro 162. io- 
tluM ri roenpagno Oriaoiio le coodogliaoie 
p:k iretetne del inetto qionisle. 

~ la itfsiti a Biistlia, 4 adirla lerì iratliaa 
M eaeapsggo Udgi Piroai. delle eellnlt AfSs- 
aìoel a FubblleiU. 1 taoer«U tmisao kofo 
omI. ptrteeào dallo eamers siortuirìt dei 
PorlcdhilM, «He ore 16,30. ills Ismìglls del 
ODOpcgiM acompsrae lo ccodoplioaso |(k TÌtr 
da .L'ikltà.. 

,™ LA RADIO — 

RLTIs AZZURRA — Giornali 
; radio: 7, 8, 13, 14, 20, 83,20. — 

I Ore 7,12: Buongiorno — 8,24: 

Canzoni — 12: Or eh. Ferrari — i 
: 13.20: Mus. rlch. — 15.25: Previa, 
tempo — 18: «Cavalleria Rustica- ! 

I ' na » di P. Mascagni — 19,26: Mua. 
rlch. — 20,20: Sport — 20.33: Il ! 
convegno del cinque — 21.30: / 
«Carosello tragico», giallo radio. ! 
fonico — 22.35: Or eh. Fragna — ! 
23,30: Orch. Roaaelot. 

RETTB ROSSA — Ore 13,20: Or. / 
{ chestra Potralla — 13,50: Canti ! 
? di montagna — 14: Orch. Ange, i 
i lini — 14,30: Quartetto Cetra — <[ 
{ 17: Musiche di Resplghl — 18,30: ; 

> Orch. Donadlo — 13.50; «Grand ; 

( Hotel » di V. Baum — 19,58: Mua. i 
rlch. — 20,50: Sport — 20.58: An- ; 
gellnl e 8 strumenti — 21.30: 
Orch. Scarlatti — 22,35: «Feste / 
romane » di Rezplghl — 23: Orch. 
Falth. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21; Musiche di Beethoven — 22:. | 
I Musiche di RaveL I 


oircnià piiRRuciTV 


COMMERCIALI U 


fOlTIOVilETTO mIBi •olldt eÌMiate (zbbrìeo 
CMabrìla ncckelll tivd* raUolataU Iriaea 
por*» opntri» fTOtlf Laut Via Oalln 


3 ) ASTE E CONCORSI L. 12 

CONIXnSI Gtalo O.rìlo Fenork (aBctàìolati) 
Éìrbìede.-ó lÀportùlI intcnaatkai Anrell - Ol- 
9*Sa P'ietalo 6160 R(<o«. (200601) 


VARI L- U 


fOTOUlFlt p«f: tpntrilal. teak taaiiltarì. «- 
torrcoto. ritoioai. trraaìBMtt «orì. mc ece eee. 
T«l»Ioa«to ri 67 153 ■ Serviti f»l»fT«nei Star- 
Biglia. Tt« Tre (ìanaallo 5-8 n>«ft 


MOBILI l> 


k. IFflOntTin. Oroodlota erendilt IfoblH 
tati* «tilo diati « prodaiiooa locrit. Preiti 
ibalordHìTl. Fagaacelo 36 rate. Sataa ■ Gfii- 
ette Mita». Napoli. Obiria Ù8. (7085) 


Oggi aaxà 


U corridore Blaggl 

a cozzare con la testa contro un 
albero, finiva In un fossato, incen¬ 


sali pomeriggio alio 15 JO un nu-iste te compiute a apese degli InqulllnL aero parlare più delia stabilità o me-1 MnUeie^?ritro*^"*Morof^bltante "a ^'*®?** Ooart o 

S ^ - - ._B ^ a __S —aSS a ^ _ » _ .a « _ .. n _«_% ^ BA.M » ^ al ^ _ _ v _ JS . 


«iuddOBto dBUa n ^.te, io tem te^portei. aJ MttìU- dlandosi. dopo lo scoppio del serba- 
Hwto di Anadea. prooio- nlco di Roma, dove renlv* rtoove tnio ni benzina 


trito atuolo di vigili urbani e di agen- perchè nel 1945 lo atabUe non era an- no dell’edtficlo, fino a quando, av 
tt della «celere» al sono presentati cora ultimato. ‘ nulo U crollo di Donna Olimpia 

davanti allo stabile di Via Vigevano Due mesi la 11 proprietario al rivolse Comune ritornò sulle declalonl pi 


prOBCo- nlco di Roma, dova ' 
(P. M. rato In oeserrariono. 


: aw^ S. LliSirri. ve^i; ìen^. è duf ^ oo^ S^^ono (^. 

npla, li caduto da una Impalcatura, per l'im- dott. Manoa), la^loo-toro domoort- cno si era da to te 
il prese prowlaa rottura di una tavola, n Del «tiatno Olonrannl PederlcL di Para la fuga, al ooaati 


uovo Tornva noow jqJq qi benzina. 

® Psdoried. Soccorso dai militi della polizia 
nrrmsdlatB gtOTte al- stradale e dal giudici di gara, il 
Aitiriva micoeeelVBr Maggi, che grondava sangue da una 


OGGI Grande « Prima » 
oi Cinema 

ARISTON - GALLERIA 
SPLENDORE 


nwiffMfgw AIW18 pvAàu «OCKU14V wii 1 euAiiL:<KF svcv* «uiiviiio ui auaiv iiiuiivv, ve iv ■«■Olia nun venna m m _ ^ —--- — ,, , w aìi àuiio AiciMt ciii ui 

la forza polcfaò le 30 famiglie hanno riparazioni, che avrebbero dovuto cs- dichiarato pericolante due mesi fa, B 01*10111 OI*OlOt*l testimone dal delitto, tiovandofll 1 toria. ba avuto origino de une di- Latina. Purtroppo, però, data la 

opposto una dMisa resistenza. Esse, sere eseniite nel giro di cinque glor- lo debbo essere considerato adesso. ” qua In looaUtà isolate. ecusaione poUtloe « la ooipe doi Fe- gravità delle lesioni, lo sventurato 

jJri2Sri2ì*%h*led"ono"^ riat^fnÌ‘’:rv«ri!cò‘*ffior; un~ rirl.no m7."v^Vgu'*ri«t”.«“e del 1» COCrcizione diretta ^ la* 

munall responsabili che sia dato loro fatto che destò un certo scalpore tra senza tetto. Ieri mattina, una delega- — — alcuni cxwitodònl òhe e^.o sccotbI to por dUenderu. è tanto più grave verso le 10,30, si spegneva tra la 

un alloggio decente in luogo di quello gli Inquilini di Via Vigevano. Nel zlone di 15 donne rappresentanti 96 Nell'udienza di ieri è ripreso al TrL agU urti dol QuattrocctU. trovaro- in quanto riouJta Inveoe olio non generale costernazione. La notizia 

cfce dovrebbero abbandonare. giorni in cui gli operai erano al la- famiglie di sinistrati alloggiati da 7 bunale MillUre l'Interrogatorio del no B poveretto ovonuto s sangui- solo fu lul a paseare per primo a della sua morte, subito diffusasi 

Ma la vicenda delle 30 famiglia di voto, una tnqulUna notò che uno de- anni nella scuola Cristoforo Colombo gen- CarlonL Dopo aver illustrato l’tn- nanto per 1 vloientl ootpi ricevuti vlB di fatto, ma non r4>ortò ferite negli ambienti sportivi ha destato 

Via Vigevano (120 persone) non ai gli addetti alle riparazioni sUva pr^ in VU Camozzl, accompagnata dalla tcnsltà della gtierrlglla partlgUna. lo taaooortaiono immediatamente di eovta. grande cordoglio. E’ opinione comu- 

euurlaee qua. • tirando del fori In un muro che avieb- responsabile del circolo di Mazzini e imputato si è dilungato sulla necesal- n med'co condotto con- difem è affidata agli avr. ne che il Maeiti avrebbe battuto il 

La questione ha del precedenti che bero probabilmente aggravato le con- da Giuliana Gloggi dell'Udi si è recala là che allora si Imponeva di stron- ^ “ 

rlsalfORO fin dal 1945, quando, per dirionl di stabilità deli'edlficlo. E si dall'assessore alle scuole aw. Ange- care l'attività clandestina. «telata la parità dek e fe rite, do- vino « Angolo^ maiitn la fondila record mondiale, se la sua vita non 

ordina del Commissariato alloggi, le parlò allora anche di fuga di uno di iiiii oer ottenere la rinarazlone della « Per ottenere questo risultato li co- po averio medioato oomanaclasnen- ceU'ucciso «ara aaeuuta onn aw. fosse stata immaturamente tronca- 


30 famiglie, tutte alniatratc di Roma questi operai e di atnAl da lavoro scuola, dichiarata pericolante nell'ala di®® penate mlll'.are cl lasciava la 

o della provincia, furono alloggiate consegnati al Commissariato di Ps al di Via Silvio Pellico, e l'assegnazione scelte di tre mezzi — ha detto il ge- 

nello stabile di proprietà di Antonio quale furono denunciati I fr.ttL delie case. Ar.gelllli' ha risposto che nerale —: li Tribunale di Guerra dl- 

TeodonnL D quale in quel periodo Fatto sta che il comune Intimò al- lo stabile non avrebbe gravi lesioni, visionale, il Tribunale di gwrra stra- 

sl trOTBTB Bl Nord. Nel 1948 11 prò- lora al proprietario di sospendere le *"• ®h® comunque In fiorate farà , * 1 * 

nrtetarte tomft a Roma a al mioa ati rlnaroTinni oh» fiiT-nnn aiiMtA In 1® modo che un altra commljBione di Scelsi il terzo contenendolo nel limiti 

pryar te tom o a Roma e si mte su- rlparazloiri. che furono aublto In- j delle poeslblllU c disponendo che il 

. blio all^open per farsloggtere lo sta- terrotte. Passarono cosi aicnmc eeltl- per le case, fmodl sono st^ comandante di ogni reparto Istltuls- 

blle, le cui rlnnlture, peraltro, erano mane senza che gli Inquilini senti»- stanziati fin dal 1949. ha risposto che s® una corte marziale sita a giudicare 

I progetti sono ancora in via di per- 


Sotglu. 


nttum VNiTà’ snuàCAU; n cobi- 
ut» ytsfildris dtllt Centsl» di Vaiti 
tiadscais, cn la Hrisciyni»» iri S«- 

r lori ■ vite Ufttitrì csaniiti di tittl 
sisdKtH I e#amtk fw «fri «h» 
•ts dirìanm is Frifisiits». 


IN UNA POVERA BARACCA AL PORTONACCIO 

Un giovane ferisce ramante 
con n n colpo d’ascia a l capo 

Il getto è anemito nel corso di una drammatica lite 


fezionamento e che quindi 1 lavori 
non possono ancora essere Iniriatl 
Una risposte altrettanto consolante 
è stata date alla delegazione delle 9 
famiglie di Via Pandosia che, accom¬ 
pagnate da Ebe Riccio, dell'Udi, al 
sono recate In Prefettura In previ¬ 
sione delio sfratto che dovrà essere 
eseguito II prossimo 26 aprile. Le fa¬ 
miglie chiedevano almeno di essere 
■'sternale nel campi profughi ma. In¬ 
viate al Oonuine per competenza, è 
stato loro risposto che, trattandosi di 
sinistrati e non di profughi. la rlchle. 
sta non poteva essere accollai 


ta dalla fatalità. Sulle cause dello 
Z _ ,, ■ , incidente è in corso una inchiesta 

Nozze BOnini * Delloni ®^® ^ presenta però molto difficile 
■ ■ — date le condizioni In cui è stato 

St uniscono stamant in matrimonio la f^ovato il motoveicolo. 

I signorina JgariM Belloni con il compagno 
ìiario Bonini, redattors del nostro ufiicio CONVOPBZIOMI DI ISADTiTn 
di corrUpondensa. Giungano agli sposi 

felici gli auguri più uffettuost dei redat- - 

tort s dei compagni delfapparato am- ' M' *. . * «"«a *94» a*** 

ministrati oo d, .rUnilis. mTUlTrIrZJtt fosieisfni.yiel. H- 

m s% m m m nMSisif. OrarialìaH. OpTCarii. N. Or!»»*. 

RIUNIONI SINDACALI Proriacla. S.CA. i caog. deile C.tJ.S. (Cnait. 

con. FUmiU: om IS k cr. Dv. S-sL. Cbbb. he. tamom. dì bum 

A cawg. • bu enaptaas per Mi arieoik kCe rrilole) aggi rik tziamens ia Fri. 

«Ha C.d.L DUI: I teap. àtr.f. drì CEtL st';«adali • 


Oltre il 501o dei tranvieri 

I Si CBiicv. m mam fKt «Vni tv-uMv/ la rw. 

B • X B . S ST Ulk C.d.L oàl: I ump. «tr.g. drì CEtL st';«adali • 

MA dVBgA Ics I éum i FdSIONàTI IkoBSi «iU 17.38. tMsii aggi aKcere dìeì»tu ti Fri. 

na già sottoscnito per la L,aLr „ js ;‘ss 5 “.; s? •«.»•«» « 



OGGI Grande m Prima » 
di Cinema 

CORSO - CAPITOL 


Mas. tea. r. tea* Boga» la. »m. nuaaiuwi: «ni sua sv I U. 0. « 

àlOIDITAlun; Oggi alla ITJI la fiL, <LD. ea Cala e aterìati k an. 
a «trìrìati ia tri». ClDOa: I eeag. àelk (Vmata A CaMà 

ioni: Oet: alla 1Ò.38. MB. aaHa m*ta- Sìa.*. d-Msi »ll« dìrìcn» k Ori. 


al dormine per competenza, è -• . .-j« a« «a a e aa lOUJ: Ogp alla 19.38 , ml saHa 4i<i«»» k (M. 

loro risposto che, te«ttend«i di || contribiito Gel poligrraticl e fornaciai -1 

atl e non di profughi. la rlchle. . lOIU: Poetai alia 19.» aa*. aaUa saBa-.A^ l at ! » dy .ay» » ® kesta m Fad- 

- M .aa n- I 5 b^VT»»V- 1_ »_• aa A 


Oggi si deciderà 


.m.ni di OrBierelit a fiatrriaA àV hit zàUmiMI ititi : I eoap. M CJiX. 

_, I riSETTIEll Omi alla is an. m. aha 4rKa OD.II. A' (Wìtati tttìrìXi SM.. 4rì 

SI sviluppa con successo fa ognljsl sono Impegnad a raggiungere luh-U C.O. A «Uria Avari alle dìzìMetri a Ir*». 


posto di lavoro te grande sottoscri- biettivo fksato per li 15 maggio, 151 nTàUVKnCI* U rìAì«a» dri aV è ria- *• k Fri. 

. zlone lanciate dalla Camera del L»- giorni prima cioè deUa chiusura della Ukia a wsaA ’» alla 19.». fàTIMUII; I 


^ TA - -- «.M. a, al A ma. atta 1. Oaaam «w «tIIa A»Ì _.« »—« «nvw» ut. gjomi prima cioc oeua cniusura oeiia TkB a *es(tA » alla 19.». I wawian; I «Mia Mtanrti aena- 

wlfi l**®* Btio Al «Baco* Si A VB- pilo la donna con un accette, affer- 80110 sciopero dei pASettien voro per dare mezzi al movimento ^tteaorirìetna l fornadaL a toro vol.l m ■ li» a «. «ha 18.» A (kM) k Fad.- 8*»- 

rttoto aiiSBU «otte in vte Teodort- mando di averte dato u coolpo con ■ alndacite e oorlo ta srado di aflron-I CONVOCAZIONI A.H.C.I. |« taJa 

co. te Btrwta cho unisce via di VU- una pietra. Le Indagini sono tuttora _ tare le durfc^ime lotte determinate ^* *** 'ÌT' ‘ - “ “ ■ ‘ IS' TT-f.' 


: la Nardueci B via Lorenzo U Magni- in corso, 
fico, al Portooaccio. Un giovane di - ». 

ferito**^ c«po remante (trentenne . Sfregia il fidanzato 
^ ^SiSlT.iSSS' ■" '''™’ *” con l’acido muriatico 

- TMtTD della tragedia A stata ima „ ' ' . . __ . „ 

■risarà baracca, di quella eba 11 Co- ?^****i?* . 5alla gv- 

. Bu—«• losia. ha mesao In atto un atroce ven- 


ca n 55^ deu. cegorla, 

nostro Paese. «lato 1 inarmktL 


hanno sfi- 


»««, tlk » ina. fra. A Hrt'gMI. ! Nwo. tT.tO Mir* il » rriifraTe» 6. CL 



omr. iirr. sriArà • t dJkNrt a cw- 

kk dnàr «rgncsi: Sm. srtk ikgcttiT» Sri: 
ogei ar» 20 fri r'.akr»«Dea A sa CMagt* 
M C.D.S. della Fri.: àd<ìc. A 9 »;«. (brae- 


M C.bS. della Fri.: àd<ìc. 
pte arke. CoVee*. D. GìH^fo»». Ita¬ 

lia. tee»» MefcMk. F. FSriea«, hartoezeek. 
. àrgaia ChayMIi, Tiwrnlie». 


n Cnft Wr. sVarpaSa drila Srako» 0»- 
Aek4k kM Fteekk è eMm a ri y«r gMeA 19 

• B. oM» MB »,98. 


patrkK ri • ieìci > drik S fr i rei • (Mk » 

wtenraf utSSS*wSt- «hg I lavatori r^ni - »'ms. gie. drik Srs- ar» m cbi l'jmrMta « m Mocegr 

e dando ancora una volta prova d' Oducte essi ripongono nei- l i». drik Sa Trirriak. kdrik ptt CoVee*. D. G.wxrifB*». ki 

comprensione e moderazione, hanno ’• ** *.«”*1* * ratMcal» U BBTTrilMratB SI 1**^ * »<*wk a Mtet» alk 19. Ha. ,1® ^ jJ^ '^**** ^^****^ 

- „ , ■ . a n deciso di rinviare ogni ulteriore de- f^.**?*,*'’*® ***' tenore di vi- A «l'U- . FEDERAZIONE GIOVANILE CbayMIt. Taririwa. 

Blsera berB c ca . di quelle che 11 Co- »nri»*h» taì^ cblone In merito alte lotte In corso ** tev^tort ^frmiU «I Nriartraace Va- monnUTITI A W stmam rii» 19 k CONVOCAZIONE A.N.R.P.I.A. 

^ Buae considera «abusive», contras- «nuTu «dilato GM autoferrotranvieri wrnanl harj- .«rfrritcM mw-A p.iUl«rie.t. . — rii. lf k ^ ^ ^ ^ 

: segnata con fl numero 045. Poco pri- ^ quanh^ era stato riferìto'^Ilé n®*® H risultato della riunione In sede ®® *!." »®Ars®® cAfrAU *1 Far- addeIT! ITUOà A Sro. «tit oS* AcMk kmn Fkakk » «ami» pm gkfcA 1! 

V ina della mezzanotte, nella casetta di aoHte voci maligne, la tra d iva con mlnbteriate. ^nnl ptetl ^ lavoro hanno ma » trea» « fri. U b. sM» aau ».9t. 

lB«Ba dava eoahltenn Marte ifaru. Un'altra. Durante una passcfegtete ro- - —i. . . . anche il Lo stesso rtsuiteto e___ 

^ SL* ffl Gioielli per nn milione "*«'• »“»- , j - . 

ISi rnbati in via Tortona. 4 OGGI in seconda visione assoluta di Roma ai cinema 

ì trattameatt del Pomponl. la Martini ieri aera ta via Tlburtlna. al chUo- _ 

^i;***^” • ^ impegnoyste^ preso dai dlpen. /IIWlIHP - - fipflIpM * lIlfMlffl 

4; “ Maronglu, neU’ablUzlone di Alberico Sanane. « Stampa Moderna ». Nel settore del- _ ' ____ ' ■ m 

* * • M—M— Tortona 4. Da tuia tabaccheria rAbblgltamento nuircroae sono le ~ ^ PVA 

*-.?*T*-*^f?_?L** ***"•***• IbmIb aWmamm amaàa «*t ria del Sudarlo 22, gestita da Lui- aziende che si aono impegnate a rea- ' “ ■ ^ wO %J%Js 

• r— ? ir M ■ B *** Cructaijl. è stata asporta merce «t^re ai lOiPà te sottoscrizione. La ' " ' ' ' " "" ' “ “ 

”"1^ SS'^!ZaS rSSZ Sr^“ì5,Vn.“5Sr* *"* " ciclopico successo del fantastico technicoloi 

f** .*”**7* f®®*? » *® .y **¥^'*”***. **a- tforo è ^to sAlate dal panciotto di Continuano Intente ad tntrecclaral 

fi nnwfiD nvni 

» «iMhite M B aarnm. 12 iT^^ria avenuta dtevaw tt alte jweta lire a Ptetr» Sateri; 1» ad Al- la afida tenetela dagli edili H ■ ■■ ■ ■ 

A’^Td^ats dalla B ^ f»»® FlroUo; 108 dollari c 13 mHa tnetallurgtel e dM inetellurglef agli ■■■ ^U|U 

*!*"!• • ****°- **2” **^ ^y •- ^Pjrlto' * riria trattenute in «a- tira ad Adete •chiiàtd; cinque iMBea autofmoiranvleti romani, anche t te- ■■ ■■■ VHV ■■ ■■ ■■ W BBV Hi ■ 

RgE bn negate m aver eeà- eMvaOone. q etneue trmdd a Botewe HarteL teienlel bamio bu «teitrtei • 


Sco;wick*Bìis(^' 
HinixG.tm'Eii 

imsoiPSL 

MHOt 


1///^ / 


e. bbA, seenvolto daU'lrB. la MaronglvL 
■•■va « la calpiva al capo con 
Ve (Teecle. La dsMeiaattce sce- ^ 
nvn t ni nbte eete eon notar- ' 

di n u mein g i viete!, che dlsar- rElhl 

ta gerite "S S ewte 'la "BSol . 


Imrli iirMM mmIi 
rttShN Mleri e s'imieM 


co. n 
te di 


■£. i*?/ ■- 


le ctequ* trantei a 


Hartal, Itetonlel hanne 


ite gu etettrtet •> 


OGGI in seconda visione assolala di Roma ai cinema 

Akioue - Ciuestar - QoUeu • QaMuale • Volwno 

■ - - = - — e da domani al Bgalg 

ciclopico successo del fantastico technicolor ZEUS film 

IL DOTTOR CYCLDPS 



... . ^ •-vi.• 
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Mercoledì 18 aprile 1981 



I_ di LIBERO BlGIARETTl _l 

Chi studia o conosce il tristo il diritto di giudicare «inferio- 
fenomeno deiranalfabctismo nel re > la produzione poetica e pit- 
nostro paese, sa bene che, oltre torica. in blocco, dei nostri gior- 
agli analfa^ti per cosi dire ufFi- ni? Eppure quel suo famoso c ti- 
ciali, censiti, totali, si contano in tolo di studio > non costituendo, 
misura altrettanto preoccupante come dovrebbe, un ponte tra l'an* 
gli < analfabeti di ritorno >. Sono tico e il moderno, un ^ valico tra 
coloro che, avendo frequentato le la scuola e la vita, diventa uua 
prime classi elementari, o magari barriera, un confine. Lo scrittore 
lina sola, sono considerati, uffi- che non era compreso nella an- 
cialmente, come capaci di legge- tologia letta al liceo, le correnti 
re e scrivere, ma che, in realtà, di pensiero di cui non si è di¬ 
tale capacità hanno perduta per scusso al tempo della Università 
mancanza di abitudine. Non sol- diventano per il nostro ipotetico 
tanto nel Mezzogiorno, esistono laureato veramente lettera morta, 
molti vecchi contadini che, pas- E più si inoltra negli anni, piu 
enti venti o quarant'anni da quan- 'I nostro diventa nemico degli al¬ 
do si affaticarono sui sillabari, tuali produttori di cultura. Ai 
non hanno più avuto un libro tra ‘^'•oi tempi non se ne parlala, 
le mani, nè scritta una lettera, dunque non esistono. Questo so- 
sicchè per loro ristruzione si ri- fisma produce un danno enorme 
duce a^ un ricordo che tutt’al più «Ha cultura, e bisognerebbe che 
può aiutarli a tracciare fatico- tutte le persone colte si rende.s- 
samente una firma. Un fenomeno sero conto della responsabilità <lu‘ 
del tutto simile è qiiello degli hanno, dei doveri • che la loro 
< incolti di ritorno», riù elevato qualità di lavoratori intellettuali 
di quanto non si supponga, è il comporta. Chi, pas.'iata l’età de^jU 
numero delle persone le quali, studi scolastici, non studia più, 
adempiuti gli obblighi scolastici, chi nel proprio scaffale non ha 
0 provvisti addirittura di un di- altri^ libri se non quelli dei suoi 
ploma o anche di una laurea, han- yent’annì e della sua professione 
no interrotto ogni loro rapporto è uno che, praticamente, si sut- { 

con la cultura: i libri sono, an- ai priiilegi, ai piaceri, ai ino ciei f>inaac3io nazionale c j^........ 

che per loro, un ricorrlo scola- diritti e, ancora, ai doveri della Un particolare della statua In leeno «Madre», di Maizacuratl. vln- Lsti), ha espresso la propria e< ddi- OmiccioH, Pizzinato, Purificato, mando Pizzinato, Claudio Astro- 

Btico; le nozioni apprese restano cultura. cltore del premio per la scultura del concorso sul tema «La Pace» Isfazionc per il vado interesse di-l Rosso Mino, Sassu, Scarpitta, logo, Giuseppe Zigaina, Gabriele 

fiennlf<> a in nnnhdin t-nen ci nf>_ Mucchi, Giovanni Omiccioli, Ga- 

r, in qiKiiLiie cumi, si pu- l|||||||||||||||||||||||■||||||||||||||||t|||||||||||||||||t||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||,,,,,,|||||||||||||,||||||||||||||||||||||t||||||||||||||||t|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| u,.:»]» Cena Salvatore Scaroitta 

Irebbe dire mummificate, pqrche 1 F ^ ‘'j ov-ttipind, 

zioni morte, non più operanti, SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE BASATA SULLE CIFRE pittura; Giuseppe Mazzullo, Age- 

più stimolanti. Prese nel giro af- Gaetano Martìnez per la scultura; 

fannoso della propria professione, • ■ m m Giuseppe Viviani, Antonio Scor- 

tip!i:5§i Un operaio sovietico guadagna in un ora 

considerare analfabeti. Certi prò- ■■■ a m 

quello che un operaio ila lano gnadauna in Ire 

cosa sia successo nella letterati!- Italia In questi giorni Joris 

esempio, dopo l’anno in cui con- Gli studi effettuati da una delegazione di sindacalisti britannici - Una serie di confronti mese, che si è reso famoso per aver 

quistarono la laurea e. con es- • m. * l«l «TTTiOO» 1» realizzato documentari di partico- 

ea. il diritto ad essere considerati Utcci UOVO costono UTi OTO di Lovoro tii U. K. o. o., iTC OTC c UTi Quorto IH Italia I lare livello artistico in Cina, in 

per sempre «persone colte». II ___^ URSS, in Olanda, in Belgio, in 

carattere precipuo della cultura . r, j Spagna, in Polonia. In Cecoslovac- 

consiste invece proprio nella sua afruttati luoghi co-.ae. Poi hanno sottratto da questa guadagnarsene 1 kg. Olio: 400 mi- nimrfa. Una macchina fotografica: Niente. Chi vuol trovare da ridire chia, in Bulgaria, in Indonesia sulla 

dinamica oerDetua*^ Droeressionc tocca leggere e sentir ctjra queilu aetle spese Jisse per nuti al litro nell’URSS e 550 da per un operaio nell’URSS significa sulVUnione Sovietica è meglio che lotta dei popoli liberi per la con- 

S: ». 1 * *' ' • * ripetere in giro, senza pietà, è que-j‘l pagutnento aell’ajjiUu, nella lu- noi. E ti potrebbe continuare con 8 ore e mezzo di lavoro. Sono tante rinunci a fare Qualsiasi confronto quista della democrazia e per il 


lA GRANDE MOSTRA ORGANIZZATA DA ‘RINASCITA,, E "VIE NUOVE. 

_ _ ,» 

L’assegnazione dei premi 
per il concorso snlla pace 

Purificato, Mazxacurati é Zancanaro vincitori rispettivamente per 
la pittura, la scultura e il bianco e nero - Gli artisti segnalati 

Il giorno 10 aprile 1951 si è mostrato dagli artisti ' di ogni Anzil Toffolo, Turcato, Trento, 

riunita a Roma, nel locali della parte d'Italia e di ogni opinione Trombadori F., Villoreei, Zigaina 

Galleria d’Arte «La Conchiglia ». estetica e politica per questo con- (per la pittura); Botta, Cannilla, 
la Commissione giudicatrice per corso, rilevando con particolare Fabbri, Martìnez, Mazzacurati, 
procedere aU’esame ed alla pre- compiacimento la presenza signi- Mazzullo, Mucchi Cenni (i>er la 
miazione delle 378 opere di pìt- ftcativn dei pittori Renato Gut- scultura); Mirabella, Puccini, 
tura, scultura e bianco e nero tuso e Mario Mafai e dello scul- Scordia, Salvatore. Treccani, Vi- 
presentate da 240 artisti Italiani al tore Leoncillo Leonardi, che han- tali A., Viviani Giuseppe, Zanca- 
Concorso d’arte figurativa, ban- no partecipato fuori concorso, di- naro, Zigaina (per il bianco e 
dito dalla rivista « Rinascita » e mostrazione della solidarietà pie- nero), ha così assegnato i premi 
dal settimanale a Vie Nuove », na degli artisti italiani con un messi in palio; 

sul tema « La Pace ». tema di cosi universale e vasta i» premio di L. 400.000 per la 

La Conimlssione, composta dai portata com'è oggi quello della pittura al pittore Domenico Pu- 
direttori delle due riviste erga- pace. rificato; 

nizzatricl. Paimiro Togliatti e La Commissione ha proceduto, j» premio di I* 400.000 per 
Luigi Longo, dal Presidente del quindi, ad un accurato esame del- scultura allo scultore Marino 
Comitato Italiano dei Partigiani le opere presentate, efTettuando Mazzacurati* 

della Pace. Pietro Nenni. dai successive selezioni. Ristretta la ^i t 9 nn non ««r 

professori C. G. Argan. R. Blan- ultima sua attenzione sulle opere ,, . t premio di L. 200.000 per 
chi Bandinelli. Libero De Lìbero, del seguenti artisti: Astrologo, 7 ® incisore Tono 

Roberto Longhi (assente giusti- Cappelli, Cena, Cavicchionl, Berti, zancanaro. 


Riccardo Francalancia, per la 
pittura; Giuseppe Mazzullo, Age¬ 
nore Fabbri, Stelvio Botta e 
Gaetano Martìnez per la scultura; 
Giuseppe Viviani, Antonio Scor¬ 
dia, Ernesto Treccani per il bian¬ 
co e nero. 


Documentari di Jvens 
presentati a Roma 


Ospite della Federazione Italia¬ 
na dei Circoli del Cinema è giunto 
in Italia In questi giorni Joris 
Jvens. il noto documentarista olan¬ 
dese. che si è reso famoso per aver 
realizzato documentari di partico¬ 
lare livello artistico in Cina, in 
URSS, in Olanda, in Belgio, in 


irattere precipuo della cultura ... r, j Spagna, in Polonia. In Cecoslovac- 

insiste invece proprio nella sua afruttati luoghi co-.ae. Poi hanno sottratto da questa guadagnartene 1 kg. Olio: 400 mi- nimrfa. Una macchina fotografica: Niente. Chi vuol trovare da ridire chia, in Bulgaria, in Indonesia sulla 

namica nemetua*^ nroeressionc tocca leggere e sentir ctjra queilu aetle spese paté per nuti al litro nell’URSS e 550 da per un operaio nell’URSS significa sulVUnione Sovietica è meglio che lotta dei popoli liberi per la con- 

Si dire'oiip nna »> 1 * ' *" ripetere in giro, senza pietà, è que-j‘l pagutnento aell’ajjiUu, aella lu- noi. E ti potrebbe continuare con 8 ore e mezzo di lavoro. Sono tante rinunci a fare qualsùtsi confronto quista della democrazia e per il 

i e cne una cultura e Dina, |j sistema che voi comunisti ael gas, aetle quote sinaacalt tutti gli altri generi di prima ne- — è vero — ma poche a paragone del genere. Il paese del socialismo, benessere sociale. 


4 »nln ohi wi i, ciiiaaim aeti c^cciuenie aiareoocTo .-.w ••un nei, uiiuu vw- no jo seiinnaiie ui inuoro. miit i/ituic luc un cinema centrale per inizia- 

i- -«i- ' .partecipa, con beneficiando senza accorgersene. britariiuco, coiueiitc di Jare stano anche meno che da noi — Neanche sotto questo aspetto, cosa: la pace e Vamicizia con tutti tiva del Circolo di cultura cinema- 

ja «oia curiosità, ha diritto di Do che cosa risulta questa pre- *eno un confronto fra il te- aaccordo — ma la vita non è fatta dunque si può pretendere di stare Ob altri popoli per poter aianzare tografica « Charlie Chaplln ». del 
«ssere chiamah) persona colta. tesa superiorità? Non certo da una note ai vita de» lavoratori net due soltanto di cose essenziali. C’è an- rnegìio nell’Occidente. Che resta al- -tempre più rapidamente sulla via circolo Romano del Cinema, del 

Ma non è la contestazione di analisi seria ed onesta delle con- paes», senza il peritolo di essere ac- che quel tanto di non essenziale j^ra per consolare gli anticomu- ^cl comuniSmo. Cineclub Studenti Romani, del ci¬ 
tale diritto che ci interessa. E’ 'iizfcni di vita dei lavoratori ionie- cuwt» u» aver lalutato male ti tum- che corrisponde al gusta di ctascu- nfsti’ RENATO MIELI neclub Dopolavoro Ferroviario, 

piuttosto la circostanza eravissi- b'c», paragonate a quelle di altri oio fra sierima « rublo o comun- no. Per esempio, chiamiamolo pu- 


RENATO MIELI 


Cineclub Studenti Romani, del ci¬ 
neclub Dopolavoro Ferroviario. 


ma che Te nersnne di eni nnriinmn Paesi, giacché ae vi è qualche cosa Vae il rapporto tra tl potere dt ac- re un vizio, ma c’é chi non può 

A- di cui gli auticomunisti ai lamen- naislo del salario net due paesi. E fare a meno di bere o di fumare. 
r V 1 tono, fino alla nausea ed oltre, i dut - apriti cielo — vien fuori un s ss t ss t 

:;^tano fatalmente, contro ogni appunto la mancanza di informazio- quadro che il bravo ocaaentalista COtlSlimi **VO)UttlinrÌ,, 
Toro volontà, nemici della cui- ni su quanto avviene al di là della uun sospetta nemmeno. Altro che - - - 

tura. Esse veramente distinguo- /amosa * cortina w. Dell’URSS cioè, superiorità ai vita della vecchia Eu- Accontentiamolo subito. Il caffè 
no; dicono di non amare la cui- stondo a quello che essi stessi di- f^opa.' Povere illusiuni ael labari- costa 2 ore di lavoro al kg. per 
tura moderna, quasi che fosse cono, sanno poco o nulla. E allora «»»o che stringe la cintola. Il mon- un operaio sovietico. Costa invece 

possibile scindere, nel processo « variarne? do è cambiato; l’operaio di Mosca la bellezza di 12 ore e mezzo al- 

« «« signore a paragone ai quello l operato italiano. La birra: meno 

culturale. 1 antico e li mt^erno: Pura Oli Ma mn» lìti di Lonara. di 40 minuti al litro nell'URSS, più 

di la la ^rfezione una volta per ^ T* jya lasciamo da parte il conjron- di 1 ora e mezza in Italia. Ln pac- 

sempre, di qua la piu nivino- La,^amo andare- con loro o di uran Bretagna che può chetto di 20 sigarette: 20 minuti 

sa dwadenza. Diciamo la venta: ragionare. Di interessarci solo inairettameiue. di lavoro bastano ad un operaio 

quanti non hanno lahitiidino di fjonte a con evidente malafede Frenuiaiiio invece i dati sul lavoro, sovietico, mentre ce ne vogliono 72 
ironizzare intorno a certi aspetti parola è sprecata. Quello che «» tempo, occorrente per Ver un operaio italiano. 

dell’arte e della letteratura di essi possono dire, lo sappiamo già e i'ucquisto dei prodotti essenz.ali P^V ^ dunque il vantaggio per 
Oggi? Quanti, orecchiato appena francamente non ci interessa. La ncUynione hovietUa e cercniamo chi vive del proprio lavoro in Oc- 
il nome di un artista contempo- sola cosa che ci sta a cuore è di y f^ubilire analogamente quelli re- ^^den e 

ranco, lo han fatto diventare sim- aiutare chi potrebbe essere mllima è l'aUa'Zo d^S"" bX nZ 

bolo di stranezza d! aberrazione della loro odiosa rete di menzogne non i difficile. Naturalmente si « /atta solo at q es o. U ila noia 
polo Oi stranezza, ai aocrrazione, aonre oli occhi sulla, realtà e Puria dei lavoratori occupati. Dei sarebbe se nella vita dovessimo ac- 
perfino nei discorsi familiari? In- “P”" f/* °^ due milioni e più di disoccupati contentarci di appagare soltanto i 

*4 », *4*»» 4a l* 4 a ?oc7aSo. E Su ?r?onS%on t^nlia che ci «irebbe hf^egni indispensabili. Per .1 buoni 

Cito criticare aspramente 1 arte mancano aa atre? Niente, tacciamo finta per gusto dell Occidente, abitncto a tan- 

contemporanea; ma, per critica- uno di questi ci è venuta di re- comodità di calcolo che non ci sia- te belle cose piacevoli, sarebbe un- 
re. bisogna conoscere, e molti che cente da uno studio preciso e do- facciamo finta che la loro dolo- possibile rassegnarci a cosi poco. 
ne parlano non la conoscono. Que- cumentato fatto da una delegazione t-osa presenza non pesi sul bilan- 

sta posizione di sfiducia e di di- di sindacalisti britannici di ritorno delle jamigite de» nostri Iato- fron p tra fbea e 

sprezzo verso i contemporanei è da un lungo viaggio ntlVUnione So- altrimenti nessun confronto ' ^*«ba o un altro paese dell Europa 

sprezzo ivrso i cuuitiiipuiuuci t " . .. - . saiebbe possibile con l’Unione So- occidentale? 

resa piu 8ravc dal fatto che la Affa" *. tùetica, dove la d;soccupaz.on« non Vn apparecchio radio richiede 

persona colta di cui parliamo nemmeno cne cosa sia, aypar- circo 50 ore di lavoro ad tin ope- 

mette nel suo giudizio una certa tenendo ormai al ricordo di un pas- rato nell'URSS per acquistarlo. 

superbia che gli viene proprio da lavoratori nell'URSS a ooraoo- lontano. E poiché ci starna con L’operaio italiano dovrebbe lavo- 
una sua antica dimestichezza con Z digli altri Zetì.Hanlo^cafco- '' aemplificaziom, faccia- rare m« di 

Ja cultura. Chi osa dire a un lau- iato ctapprima quanto guadagna in anclw finta che le assicurazioni 

reato in lettere che egli non ha medio uk operaio sovietico al me- f le mutue per tmlatUe e m- nella maggior parte dei casi, ci ri- 

JOTiuuig Vasstitenza ai lavoratori in -----■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■liiniitfiiiiii 





Vj»«.C 0S£»0 VACC-i .« - ES eì i>or„.i. an.uia sprovi Isti di proprie sale di proiezione ven-ono inviate que¬ 
ste « auto cinematograflebe ». che permettono di portare a ronoscefixa delle popolazioni agricole la più 
recente produzione filmistica e eontrìbuisccDo notevolmente alla diffusione della cultura 


Conferenza stampa 

su scuola e la guerra,. 

Hanno parlato i proti. Petronio, Borrnso e Banfi * L’oo. 
Q.ordani nel Comitato d*onore del Conve^o di Firenze 


fli è evolta lari aera. ceiRa eata 

Caplzuccbl. affollatissima, una con- 
fesenaa stampa in pcupsrazlone al 
convegno neaionafa che rAesocta- 
zlcme per la DCfosa de^èa Scuo^ 
Nazionale tenù a Firenze 11 25 
e U 2S coRunte meee eu! tema: La 
scuola • la ffuerra. La riunione era 
presieduta daMa eignora Dtea Jo- 
i-lne n proX. CKueeppe Betrxmlo, il 
prue Gaetano Borruso. >i «»n. pto4. 
Antonio Banfi hanno parlato del- 
l'ocigarizzazione del Convegno, det- 
io avlliqipo della etienza, dell'edu¬ 
cazione e della dvlltA messo In pe- 
rteoco dtf a ffueira, toccando gU ar- 
gomeotl più tmportantt che eazan- 
co aropUamenbs evolti seCe storna¬ 
te di nienzei. 

li prof. Patronlo ba fatto un bi¬ 
lancio di atttvltb dell’AsBOClazIone 
per la Dlfeaa deCla Bmiola Kado- 
zia3e. 

IM eooi pochi asmi di vita, r.fe- 
eoclaaloae i x4uectta a leooogtleie 
Intorno al pr O UC eona della scuoia 
molte enecRte e a far C Mn ve i ' gei e su 
di esBO l’aiUen^ane di numeroee 
eategorle di persone che hanno com¬ 
preso oom» ogni atUvRA nazionale 
ala sCretOamente oonneeea con lo 
eriluppo della eesaoia. 

n prof. Borruso ha esaminato 
appunto una di queste attività, e 
piedaamente l’attività acientUlea; 
!a quale la Ralla ha vita stentata, 
nonostante fi nouie lavoro perso¬ 
nale di molti studiosi, appunto 
perchè si tce er l sc e Ir. un etMema 
■ooi a etlco di eoaiee poselhXftà; 
queste poss iOìt ltà poesono essere 
gia vemeate . oompTomesee dalla 
suetia, Boa aoitanto. perchà la 


guerra distragga energls wnace c 
mczal di r ioe i cim. ma sopraCutto 
perchè essa ritarda la formazione 
di cjuMlo spirito di larga ooClabora- 
zioc'.e fra 1 popoli che è ess en ziale 
alla scienza moderna, la ri c erc a, 
oggi, non può eseere considerata la¬ 
voro Individuale, ma cc^etUvo Le 
Cmvesaità non possono chiuderai 
come in una cUeauoia ma devono 
aìlargua la loco opem, compren¬ 
dendovi tutte quelle organizzazioni 
nszlcnaU e editnieTe che possono 
fadUtars gli studi. Je scoperte e la 
loro diffusione 

B eenatora Bmifl. presente alla 
riunione e Invitato a fsia qualche 
anticipazione suHa sua relazione di 
rnenze. ha mesco In luos. oltre I 
daruu materiali che vengono alla 
scuola dalla guerra, per la distru¬ 
zione degli edifici, delle attrezzatu¬ 
re aoc.. Il eenesguente danno di 
un abbassili lento perXoloso dei U- 
vello coiunle e dette aerietà della 
scuola. 

Partecipavano alla riunione: Um¬ 
berto Morra. Anna Garofalo fi prof 
Giovanni Penattl. Zara Algajdl. la 
prof. Ovrara,. te/ pedagogiate For- 
m'gglnl, proff Cktml. CSctued. 
puoclnl. fiercurelli. Lombardo Ra¬ 
dice. U dottor DI Rorai. i proff. Zr- 
TB&al, Bteooaei. Brandanl. Pteon4 
Uenaoorda. Ada Roest Rinaldi. 
Cozza. Ttavlaam. Ptasco. Ptedtelli. 
raw. Avema, 1 proff Nofklnl. Tu- 
ratOta!. Boni. Rfoeterdl. PaodnL 
Di Giova n ni cshrlni. 

81 ha intanto notlsla che al Oiv 
nfitato d'onore del Conv e gno hs de- 
to la eoa adesione anche l’en. Igi¬ 
no Giordani 


generale siano presso a poco la 
stessa cosa in Italia e nell’Unione 
Sovietica. Dimentichiamo infine che 
il paese del socialismo era trenta 
anni Ja il più arretrato d’Europa ed 
è passato attraverso spaventose de¬ 
vastazioni nel corso di due guerre 
che non hanno avuto l’uguale per 
distruzioni in alcun altro paese. 
Tutto questo facciamolo pure, an¬ 
che a scapito dell’obiettività, per 
valutare sulla base di dati incon¬ 
testabili, il rapporto tra il livello 
di vita nei due paesi in una luce 
la più favorevole per Pltalia. 

Dal pane airolio 

£ veniamo ai conti. Il salario 
medio mensile dell’operato italia¬ 
no, calcolato al netto delle spese 
di affitto, luce, gas, quote sindacali 
ed assicurative, può valutarti oggi 
attorno alle 30.000 lire (e vogliamo 
essere ottimisti). Fatta la divisione 
per le ore di lavoro, si ottiene la 
Cifra di 2 lire al minuto, che è 
quanto si guadagna m media qui 
in Italia. Dopo di che non ci resta 
che fare il confronto diretto tra 
quanto deve lavorare un operato 
nell'Unione Sovietica e da noi per 
poter acquistare lo stesso prodotto. 

Facciamo alcuni esempi riguar- 
dantt i beni di consumo essenziali, 
incominciamo dal pane. Per com¬ 
perarne un chilo nell’URSS un ope¬ 
raio deve lavorare 20 minuti cir¬ 
ca. E in Italia? Quarantacinque. 
Passiamo al companatico: vediamo 
un po’ la carne di prima qualità. 
Al lavoratore sovietico costa circa 
140 minuti di lavoro al kg. £* cara: 
ma qui in Italia ci vogliono 350 
minuti di lavoro per acquistarne al¬ 
trettanta. U% lusso, cioè. Pesce: J 
chilogrammo costa 1 ora di lavoro 
nell’URSS, più di 3 ore in Italia. 
E dire che siamo una svisala a 
cui non manca la possibilità della 
pesca e buon mercato. 

Cambiamo genere: passiamo alle 
uova. Per comperarne 10 un ope¬ 
raio sovietico deve lavorare circa 
1 ora: an operaio italiano eì deve 
mettere 3 ore e 1/4. Latte: basta 
mezz’ora di lavoro per acquistarne 
I litro- nell’URSS, in Italia occor¬ 
rono 40 minuti. Formaggio: 100 mi¬ 
nuti nell’URSS '• 340 in Italia per 


Tìlla Torlonìa emanò 
per ^^AlFovest niente di 


Il veto 
nuovo 99 


Il veccliio film dii Lewis Milcstonc dovrebbe finalmente apparire sni nostri sebermì 
La personalità del regista c i giudizi della critica - Allarme della stampa guerrafondaia 


Qualcovz dì buono per il pubblico 
Italiano deriva forse anche dall’incon- 
ccpibile sistema da tempo messo in atto 
dalle case americane di genare sul 
nostro mercato, a scopo speculativo, 
pellicole cinematografiche vecchie di 
quindici c più anni. Capita infani 
ogni tanto di poter prendere cono¬ 
scenza di film che ebbero a loro tem¬ 
po una certa risonanza ed un certo 
significato e che, per ragioni varie, 
non poterono essere proiettati sui no¬ 
stri schermi- Tra di essi sono i 
film che non ottennero tl « nulla 
ona » dalla censura fascista. E que¬ 
sti sono senz’altro i più interessanti, 
se non altro perchè consentono di 
ttabliife fino a qual punto giunges¬ 
sero i timori dei censori del • Min- 
culpop ». ^ ] 

S’è visto in più d’una occasione 
come la paura fosse tale da dar 
corpo perfino alle ombre; ma può 
darsi che questo non sia il caso di 
• All’ovest niente di nuovo », dato 
che, per ule film, il • veto » fu ema¬ 
nato direttamente da Villa Torlonia. 
dove — a quanto sì racconta —- Mus¬ 
solini s’era visto il film per ben cin¬ 
que volte. Eravamo allora nel 1931- 
Il mondo cinematografico italiano era 
dominato dalla figura di Stefano Pit- 
taluga, il quale, oltre che della pro¬ 
duzione vera c propria, si occupava 
anche deirimportazione e del noleg¬ 
gio di film stranieri. Fu Pinaloga ad 
importare « All’ovest niente di nuo¬ 
vo », sollecitato dal successo strepi¬ 
toso ottenuto all’estero, t Bulla egli 


tralasciò di fare perchè 0 film po¬ 
tesse svere il necessario visto: ma 
tutto fu inutile. Non migliore sone 
toccò al film in Germania: evidente¬ 
mente i dittatori in atto e in fieri, 
lo giudicavano molto pericoloso. Per¬ 
chè? Che cosa mai diceva il film di 
Lewis Milestone da incutere tanta 
paura ai « capaiaz »? Semplicemente 
esso condannava la guerra. 

Toccherà al critico del giornale 
di stabilire la consapevolezza posta 
dal regista nella condanna e, soprat¬ 
tutto, la validità di questa in rap¬ 
porto alla situazione di allora e abe 
nuove, terribili minacce che pesano 
sulla pace del mondo. E’ interessante. 
Intanto, vedere quale posto abbiano 
attribuito al film i vari storici europei 
del cinema. 

Incominciamo da Francesco Pasi- 
neni, autore della sola, pregevole 
Istoria del cinema italiano. Pasinettì 
jla compilò sotto H fascismo; nemme¬ 
no volendo, avrebbe quindi potuto 
indicare gli elementi positivi presen¬ 
uli dal film nel suo contenuto. 
Quelle di Pasinetti sono, infatti, sem¬ 
plici valutazioni formalistiche, pur 
'dando, indirettamente, nella scelta 
idei momenti del film m suo parere 
più notevoli, non dubbie indicazioni 
sulla sosunza polemica: « Impegna- 
itivo risultò 0 finale in cui Milestone 
diede la sensazione dell’afa pomeri¬ 
diana al fronte, nel silenzio tono sol¬ 
tanto da una fucilata che uccide il 
giovane protagonuu la cui mano sì 


stringe a pugno neiratteggìamento di 
cogliere una farfalla ». 

Georges Sadoul, Tillustre critico 
comunista francese, nella sua « Hi- 
stolre d’un art: le cinéma », include 
« All’ovest niente di nuovo > tra i 
sei principali film realizzati in U.S.A. 
nel 1930 (anno, nel complesso, piut¬ 
tosto proficuo per Ìl cinema ameri¬ 
cano) e Io qualifica poi come « molto 
umano e generoso », ricordando le 
violente manifestazioni d'intolleran¬ 
za che provocò in Germania e II 
grande successo conseguito altrove. 

Il belga Cari Vincent, di cui vai 
subito la pena di sottolineare la ac- 
centuau ammirazione per il regista 
tedesco Veit Harlan, autore, sono 
Hitler, tra l’altro, di «Suss l’ebreo», 
violentemente razzista, cita «All’ovest 
niente di nuovo • in un fascio di 
film, complessivamente indicati co¬ 
me « opere originali o potentemente 
drammatiche ». 

Sono chiaramente rinvenibdi tre 
difformi posizioni, tre diversi ponti 
di vista e di analisi che affermano 
in nn modo o nell’altro l’importan¬ 
za del film in questione e l’Interes- 
^ comunqoe palese della polemica 
condotu dal regista Lewis Milestone. 

Ed eccoci a dire due parole su 
questo regista al quale si può ricono¬ 
scere, in via pregiudiziale, la serietà: 
cosa non da poco nell’ambiente pìuno- 
sto equìvoco di Hollywood E non per 
nulla anche Milestone ha passato seri 
guai allorché il suo film « Fuoco ad 


Oriente » venne preso in esame dal 
«Comitato per le attività antiame¬ 
ricane ». I lettori ricorderanno « Fuo¬ 
co ad Oriente », nobile omaggio al- 
rcroismo dei combanenti sovietici, 
e le mutilazioni che il film subì 
ocrchè ali’importatorc fosse concesso 
il nulla osM della censura statuni¬ 
tense: furono Ugliati qualcosa come 
700 metri di pellicola. Questa di 
creare grattacapi agli uffici censura 
sembra essere una prerogativa dì Mi- 
lestone; anche un altro suo film « Il 
generale mori aU’alba » urtò a suo 
tempo contro il dieciso veto ■ del 
« Minculpop ». 

Sì può affermare che Milestone sia 
stato sempre alieno dai compromessi, 
che Milestone non abbia dovuto mai 
abbassare la testa? « Minuzzolo », di 
recente presentato sui nostri sche-- 
mi, sta II a dichiarare il contrario; 
si tratta di un tipico prodotto di 
patteggiamento. Ma è lecito soste¬ 
nere che quanto la soffocante orga¬ 
nizzazione del cinema americano gli 
ha consentito di dire, Milestone I ba 
detto, tra i primi e con <:nccr*tà. 

Ecco perchè la stampa governati¬ 
va italiana (e II Tempo in pmico- 
lare) ha pà fatto il viso deii’armi 
all’annuncio deH’immìnente orogram- 
inazione nel nostro Paese Ji « Al¬ 
l’ovest niente di nuovo • e ne ha 
spudoratamente chiesto la nuova .n-| 
lerdìzione: c’è il rischio che il film 
suoni condanna decìsa a chi opera 
per la nuova conflagrazione mondiale. 
LOmCNZO QUAGUEm 


MOSTRE 

ROMANE 


Pericle F«z 8 tn.. < ; ^ ; . 

Bisogna salutare la tnostra psT« 
ronale che ’ la Fondazione Pr emi 
Roma ha dedicato silo ' acultom i 
Pericle Fazzìnl come tuia dc^e ino- V 
sire più ' importanti dell'annata: . 
una personale di Fazzini era aU 
tesa e l’avevamo richieata noi atei» 
si da tempo. Non che anche dopo '( 
questa mostra (nel cui catalago fl- L 
gurano una prefazione di Unga- / 
retti e un’accurata nota informa-* 
tiva di Romeo Laicchese) la per¬ 
sonalità di questo scultore — che > 
è certo uno dei più grandi tre gli 
italiani viventi — ne esca in tut¬ 
to definita e non rimanga per al¬ 
cuni versi sfuggente; tuttavia U ve¬ 
dere raccolte tante opere dell’ar- 
tista (37 sculture, una ventina di 
statuette e 68 disegni tra grandi ‘ 
e piccoli) permette di chiarire me- . 
glio ciò che egli rappresenta nel¬ 
la storia dell’arte italiana contem¬ 
poranea. ' ' i '• 

Cercheremo di esporre in breve, 
net limiti che ci consente lo spa- ' 
zio, le riflessioni che crediamo al 
possano fare in proposito. 

«La fantasia dell’arte — si leg¬ 
ge in un breve appunto di Fazzl- . 
ni su uno dei disegni esposti >-* 
consiste non nell’inventare il sog¬ 
getto della composizione, ma " nel . 
sapere scavare e fantasticare la Ù- ' 
gura stessa...» Dobbiamo prende¬ 
re ella lettera questa affermazio- ' 
ne? Crediamo di sì. i soggetti di < 
Fazzini non escono infatti dalla 
tematica tradizionale dell’arte con¬ 
temporanea italiana: il nudo, il r*- , 

tratto, qualche animale, e persino ' 
angeli, crocefissi, S. Sebastiani. Fin 
qui, dunque, niente di nuovo. 
L’impronta personele dello sculto- 
re sta nel modo di trattare questi • 
soggetti, nello spìrito con il qua- ' 
le egli li anima. Qualche opera ^ 
sembra fare eccezione; ad esem- - 
pio. Il famoso « Ragazzo con 1 gab- • 
biani » (1944). Ma è poi im’ecce-. 
zione? n - giovinetto, che sem'ora 
pronto a scattare per una gara di > 
corsa, reca sul capo un volo di > 
gabbiani che si protende nel vuo- , 
to. L'opera, scolpita in legno e pò- ■ 
licromata, è di im ardimento tec¬ 
nico c di una perizia di gran clas- . 
se. Ma questo colpo di bravura . 
stupefacente non è tanto l’mven- - 
zione di un soggetto nuovo quanto I 
un lavoro di «scavo», di trasfigu- , 
razione «fantastica» di una qua¬ 
lunque figura di giovinetto. ‘ Par¬ 
tendo da questa constatazione, che 
cioè Fazzini cerca soltanto una in- . 
novazione delle forme e non lina '* 
uinovazione dei contenuti (innova- , 
zione di cui sente l'urgenza, ma 1 
che non riesce ad attuare perchè , 
concepisce appunto quei contenu- - 
ti, almeno sinora, soltanto come ^ 
«soggetti»), tutta l’opera di Faz- • 
Zini si illumina e trova al tempo . 
stesso i suoi limiti. Ecco i piccoli 
bronzi delle ginnaste, delle dan¬ 
zatrici, delle figurine femminili se¬ 
dute o in piedi. Queste figure so¬ 
no animate talvolta da una tor- ^ 
■ione violenta che le contorce o ' 
le arrovescia indietro fino all’as- '* 
surdo; talvolta sì protendono nel . 
vuoto, sfidando le leggi della pon- 
derazione, cosi come gli acrobati, i 
cosi come lo stesso ragazzo con l 
gabbiani che ho ricordato. Ecco .. 
«ncoia il gatto dalle gambe diva¬ 
riate e dagli occhi traforati, attra» ' 
verso i quali si intrawede la lu¬ 
ce che proviene dalle orecchie. ? 
Sempre e in ogni caso la perso¬ 
nalità creatrice dello scultore = il ‘ ' 
numifesta non tanto attraverso una 
scelta o un approfondimento del 
contenuti, quanto attraverso una . 
trovata estrosa o una manomis¬ 
sione e quasi ima violentaziona 
delle forme. . 

£ le figure ci torcono pertan¬ 
to a spirale, e si sviluppano secon- * 
do linee sghembe e asimmetriche 
con un impulso inquieto e segre¬ 
tamente romantico, che fa talvol¬ 
ta penare ell’eco lontana di una 
« costante - barocca. La potente e 
sempre rinascente adesione reali¬ 
stica al personaggio si brucia cosi > 
ogni volta in questa profonda ir- '■ 
requietezza, che trova sollievo nel 
meravigliare lo spettatore con ^ il 
virtuosismo consumato, con la pro¬ 
digiosa abilità nel modellare il le- ^ 
gno, con le deformazioni iraprov- - 
viso e con la sfida alle leggi di f 
gravità. £’ in questo la forza e, 
come dicevo, anche il limite, della 
personalità di Fazzini. ^ 

CORRADO MALTESE 

• • • 

Le altre mostre 

Per assoluta mancanza di spazio * 
siamo costretti a elencare soltanto 
le altre mostre aperte a Roma nel- ' 
le ultime settimane. , 

Istituto Svizzero di Roma (via . 
Ludorisi 48) - 20 marzo, 20 apri- , 
le: 8 scultori svizzeri contempo¬ 
ranei (Bànninger, Geiser, Halìer, 
Hubadier, Probst, Keymond, Ros¬ 
si, ZschoMce). _ ^ 

Assoctazione Sportiva Cianico^ ' 
[lensc (viale 4 Venti 87) - dal SI 
marzo: « P esposizione d’arte • ia ' 
ambiente sportivo» (collettiva di 
pittori e scultori romani: Afro, Ca¬ 
gli, Fazzini, Guttuso, MaccarC Pi- 
randello, ecc. con presentazione di 
C. Cagli). >" , 

Obelisco (vis Sisitina 146) - da] * 
31 marzo: Titina De Filippo; dal 
15 aprile: F. lAidovisi (presenta¬ 
zione di B. Tecchi). 

Il Pincio (P.rza del Popolo 19) • " 
4-13 aprile: Piero Martina (prc- 
scntaznme di Carlo Levi). 

Il Pincio iP.zza del Popolo 19) - 
14-27 aprile, Giuseppe Viv.anl 
(presentazione di Litero De li¬ 
bero). 

Galleria Ciosi (vìa del Babuino 
7(X-A) - 11-20 aprOe: Assenza, Car¬ 
te, Pfau, Trincherà. , 

Galleria S. Marco (via de] Ba- 
buino) - 11-29 aprile: personale di 
(3a?li (presentazione di R. Gat- - 
tuso). 

ztocietà - Uagemari » (via Barb^ 
nni 3) dal 12 aprile: «Le cit*à» 
di Orfeo Tamburi (33 guazzi c 37 
disegni). 

Palazzo delle ' Esposizioni (via ' 
Nazionale) - 14 aprile, 13 magRio. 
Mostra del « Poema della vita » a 
altre opere del pittore Albertc 
Ferrerò (presentaz. di R. Nicolai). 

La Finestra (via Porta Pinciana 
24) - 14-26 aprile: Buratti. 

Aeroporto ^ Ciamphts - 19-30 
aprile: personale di Gerardo Do»- . 
♦.cri. 

Calcografia Nazionale (via della 
Stamperia ài • l?-30 aprile: inci- 
I stoni di Fabio Mauroocr. 

Palazzo Venezia - 31 marzo, 30 
aprile; incisioni c disegni di Rem- 
brandt 

- Stadio d'arte Palma (P.zza Aa- 
gusto Imperatore 33) - 31 alano, . 
14 aprile: personale di RolaìiAo - 
Monti (presentazione di O. ■ Co* ' 
proni). 
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Il Trofeo 



di bocce 

iC^UftifÒ 


Uopo il goal... 
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; Nelle gare della competizione promossa dairu SP 
^si avrà la fusione del boccioflil, ora d visi 


" Tra 1 bocciofUi trovate gli «por¬ 
tivi più modesti e aimpatici che sia 
dato incontrare. Simpatici e rumn- 
losi, sonno costruirsi in tutta freita 
' im campo di gioco {n qualsiasi pun¬ 
to del globo siano dislocati, e dove 
: per qualsiasi ra^one sì stabiliscono 
, almeno due « giocatori », state pur 
' sicuri che 11 In breve tempo uno 
spiazzo di terreno sino allora ano 
nìmo ed insignificante diverrà tea- 

■ tro di lotte appassionate. Lotte nel 
le quali ' il ‘ polso fermo conta non 
meno dell’qcchio : di lince, • la 

, scienza geometrica dei rimbalzi 
degli angoli d'incidenza tocca ver- 
tlci impenfiati. Bel gioco, le bocce, 
ed anche i profani sostano compia¬ 
ciuti ad assistere alle prodezze dei 
campioni e no 

I boccioQli italiani costituiscono 
poi la organizzazione sportiva me¬ 
no... organizzata. Gli rreuolari, non 
dipendenti da alcuna associazione, 
sono oltre 100.000, mentre I federali 
sono divisi in due grandi a.ssocia- 
zionì, comprendenti ciascuna circa 
30.000 tesserati, l’UFIB del CONI 

•» (Unione Federazioni Italiane Boc 
ce), e la FIGHI deU’ENAX. (Fe¬ 
derazione Italiana Gioco Bocce), 

! che sono divise da divergenze 
► tecniche che al profano parrebbero 
; addirittura Insignificanti, - ma che 
costituiscono i caratteri distintivi 
di due «scuole», con le loro tra 
^dizioni e mentalità differenti. 

Gli ostacoli che si oppongono ad 
tma riunione delle due grandi as- 
' sociazioni, pur essendoci, non suno 

- però insormontabili ma una forte 
remora a tale fusione che è desi- 
dérata ed anspeata da tutti gli ap¬ 
passionati di bocce, è costituite da 

' tma certa poco chiara posizione dei 
; dirigenti delle due ognizzazioni che 
sembrerebbero v anteporre in certi 
' ' casi le loro personali idee al bene 
«d ai destini del loro gioco, che 
^non si può dire che non amino (an¬ 
zi lo adorano) ma al quale certo- 
mente nuocciono con la loro attuale 
posizione. - t ■ , 

II bisogno dell’unlflcazlone diviene 
sempre più vivo e sentito, e l'UISp 
ha compiuto il primo passo in tal 
senso. Essa < stipulando accordi rd 

V ottenendo ' la - collaborazione delle 
due federazioni, ' insieme all'Asso- 
ciazione Nazionale Amici de l’Unità 

■ ha iniziato un vasto lavoro di atti- 
. vìtà e di propaganda, la cui finalità 
. è runlflcazione delle attività boc- 
^ ciofile italiane, esigenza e necessi- 
; tà per avviare il gioco delle bocce 
[ verso im avvenire di grande affer- 
; màziohe e di tm maggiore sviluppo 
‘ sportivo e ricreativo. 

Nel Palfo Amici de lUniUt 1931 
(Trófeò' Nazionale Bocce) ben 
(io.OOO giocatori scenderanno In Uz¬ 
za; e»A rappresenteranno entram¬ 
be le federazioni, ed assieme el « li¬ 
beri» supereranno cosi il grandioso 
suécesso della manifestazione delio 
' scorso anno, che vide 2S.000 parte¬ 
cipanti in tuta Italia. 

• tr questo un grande passo verso 
' l'attesa unificazione, e il Trofeo 
' bocciofllo costituirà senz’altro la più 

- bella manifestazione di ' specialità 
miei disputata in Italia. 

• Per permettere a tutti di gareg¬ 
giare saranno istituiti due settori: 
uno con il sistema «punto, raffa e 
^ volo», l’altro con il sistema -*pun¬ 
to e volo», sistemi die sono alla 
base del dissidio tecnico delle due 
organizzazioni. 

Alle gare potranno partecipare 
? ccwmmque tutti i giocatori, siano es¬ 
si cartellinati o non, ed a qualun¬ 
que organismo appartengano. Le 
gare avranno delle fasi di svolgi- 
; mento dapprima comunali (gare tra 
società, nelle fabbriche, nelle fra- 
lÉioni) poi provinciali e si conclu¬ 
deranno in tma finale neziohale. 

: ' Jjé ‘ semifinali, che ai dovranno 
conclts^re entro il 2 settembre 
1951, daranno diritto ai vincenti, 
cui spetterà il premio di 10.000 li¬ 
re, di disputare le finali nazionali 
che avranno una larghissima dota¬ 


zione di premio: al primo L. lOO.COO, 
al secondo 50.000, al terzo 35.000 
e CO.SÌ via fino al I28es.mo cui spel- 
iCranno 3.000 lire. 

11 Trofeo Bocce di qucst'annol 
avrà dunque un grandioso svolgi¬ 
mento ed otterrà il succe.-so spe¬ 
lato; il suo fine ultimo è quello di 
riunire in un non lontano domani 
tutti i boccioflli d'Italia in un’unica 
grande a.ssociazìonc; il primo pa-s- 
so. di capitale importanza per 5a.e| 
lusione, sarà appunto quello d; av¬ 
vicinare fra loro gli aderenti allei 
earie organizzazioni, attraverso le! 
gare, che sono per gli .mortivi il| 
mezzo più valido di stringere rap¬ 
porti. 

L’avvenire della attività bocci- 
.stica è le>'ato a que.sta riunione di 
forze, e da un accordo fra tutti gli 
armatori italiani e aue t.a belll.^sima 
forma di svago e di ricreazione ri¬ 
ceverà un impulso grandioso e me-1 
ritato. 



IN Il-.K-MOitENTIN A. (2-0) ^ Costagliula (a terra) e Magli (in piedi) 
osservano costernati qualcuno o qualcosa verso il centro del camiio. 
Chissà? Forse l’arbitro che sanziona 11 primo goal de] nero-azzurri 
deirinter. Intanto Lorenzi riceve ralibia^clo dei compagni 


TARDIVO RISVEGLIO DEtLE "CENERENTOLE,, DI SERIE B 


Le sqnadre senza speranza 
hanno avnto la loro giornata 


Le belle protie di Seregno, Bari, Cremonese e Livorno 


La 32. giornata del campionato le unghie dei suol migliori uomini 
di Serie B ha contribuito in misu- costringendo la Spai ad una gara 
ra notevole alla riduzione dei nu- quasi sempre difensiva. Ma non si 
mero delle vincite al Totocalcio, può escliàdere, naturalmente, che 
nunieniando cosi le quote dei due il tipo di gara adottato dalla squa- 
fortunati toUilizzaton dei «13 ». Vi dra ferrarese sia stato studiato già 
ha contribuito soprattutto col ri- alla vigilia, non avendo la Spai 


sultato registrato a Seregnp, nel 
rincontro che opponeva alla pen¬ 
colante matricola lombarda lo squa¬ 
drone del Legnano, quasi sicuro 
promosso nella massima divisione, 
li Legnano è caduto -malamente e 
con tutti i sacramenti in casa del 
aeregno, come era già avvenuto 
per la Spai, Il Livorno e il Mo¬ 
dena, vale a dire quanto di me¬ 
glio, grosso modo, offra il mondo 
calcistico del « cadetti ». Fortuno- 


La « media-primato » della « B 


Spai, —1; Legnano. —S: Livorno, 

—19: Vicenza e Fanfulla. —11; Mo¬ 
dena e Brescia, 12; Baggiana, —IS; 

Siracusa, Messina e Venezia, —14: 

Pisa a Verona, —15: Salernitana,'domeniche fa sul proprio terreno 


niente da perdere ma tutto da gua¬ 
dagnare. 

La bella partita del Bari, d'altra 
parte, non è che uno degli episo¬ 
di diversi verificatisi nella gior¬ 
nata che potremo chiamare della 
rLscossa delle squadre senza spe¬ 
ranza. Perchè alla vittoria del Se- 
segno, alla buona partita della Ba¬ 
ri SI deve anche aggftuigere la 
vittoria della Cremonese contro 
una «qtuidra, lo Spezia, che aveva 
Interessi concreti da difendere e 
una posizione pericolosa da mi^io- 
rare. Meglio dello Spezia ha fatto 
invece la - Salernitana, che in dif¬ 
ficile posizione al pari del liguri è 
riuscita a pareggiare sul terrene 
d) un Modena che ha laaciato sen¬ 
za seguito la bella impresa di due 


—^16: Treviso, Spezia e Catania, Come pure si è bro comportato il 
—11; Cremonese, —24; Bari e Se- Catanie, battendo senza acampo un 


regno. —27: Anconitaiia, —31. 


Venezia strano e discontinuo. 


volte fragile, a Volte iinpenetrabi- 
tamente per il Legnano la acon-.^®’ proprio cernie il suo tempera- 


fitta ' di ■ domenica non può avere 
un peso eccessivo, data la posi¬ 
zione sicura «d irranglungibile ac¬ 
quisita nelle altre giornate del 


campionato. Tuttavia, la squadra 


mento. 

n Verona, dal ' canto suo, ^ pui 
vincendo in casa contro l'Anconi¬ 
tana, che era partita in vantaggio, 


di Puricelli sente oggi più vicino... 
ti flato di quel Livorno che an¬ 
cora una volta ha ragione di rim¬ 
piangere I punti perduti in moon 
inconcepibile ' fino a poche setti¬ 
mane, fa, perchè il suo pareggio 
bul terreno del Brescia gli ha per¬ 
messo di rosicchiare un altro pun¬ 
to nella sua marcia senza speran¬ 
za verso la posizione occupata ap¬ 
punto dal Legnano. 

La Spai è cosi tornata a respi¬ 
rare, per il momento, nella roa 


non riesce ancora a portarsi in po¬ 


sizione sicura, trovandosi tuttora 
a quote 30 insieme con fSalemlta- 
na, Venezia e Treviso, sconfitto 
domenica in casa del Siracusa. 

11 Pisa, invece, ha fatto un pas¬ 
so forse decisivo verso la salvez¬ 
za, vincendo in casa c nettamente 
contro il Fanfulla, e portandosi co¬ 
si tutto solo a 31 punti. E per il 
momento, trovarsi Isolato dal ma¬ 
re in cui sono immerse tante squa¬ 
dre che cercano la via della si¬ 
curezza, permette di veder le co- 


tenersi in ottima posizione di clas- 
.sifica. Posizione raggiunto anche 
dalla Reggiana, che da alcune set¬ 
timane sembra aver ritrovato l’e- 
slro delle giornate migliori. 

R. V. 


Ieri la terza tappa 
del Giro del Marocco 


Un’inchiesta di sanitàri 

sul cq'o- peso degli atleti 


il consumo ''energetico-nervoso,, ha prodotto dome 
nca nel portiere Franzosi un calo di circa 7 chili I 


MILANO. 17. 


rliiniune pugilistica di sabato scor¬ 
so, il doti. Frattlni della Federazio¬ 
ne Medico-Sportiva ' Itallona, ha ' ri¬ 
levato 1 seguenti dati relativi a) « ca¬ 
lo-peso > del pugili: 

Dopo dodici riprese: Giorgio Ml- 
lan, calo kg. 1.500; Gino Buonvino 
calo kg. 2.300; 

Dopo i riprese: Loy, kg. 0,050; 
Bourlet gr. 100; 

Dopo IO riprese: Campagna kg. 
1.600; Wilde kg 0,600; 

Dopo 6 riprese: Minatelll kg. 0,600: 
Voltolini kg. 0,600. 

Lo stesso medico sportivo afferma, 
dopo alcune considerazioni, che I 
pugili recuperano 11 peso perduto 
nelle 24/48 ore successive al com- 
hattlmrnto e che, non proseguendo 
negli allenamenti, aumentano note¬ 
volmente nel dieci giorni successivi. 

Analoghi esperimenti sono stati 
fatit dal doti Frattlni e dal dott. 
Clerle su alcuni calciatori, stabilen¬ 
do in kg. 1.775 l'Indice medio indi¬ 
viduale del « Calo-peso » al termine 
della gara come risulta dai dati ri¬ 
levati Il 15 aprite 1051 dopo la par¬ 
tita Inter-Florentlna con tempera¬ 
tura di 16 gradi e il 13 novembre 
1949 dopo la partita Mllan-Llleche- 
se con temperatura di 12 gradi. 

I due sanitari si soffermano par¬ 
ticolarmente sul calo di kg. 1,850 su¬ 
bito da] portiere Franzosi al termine 
della partita, per osservare che • li 
consumo energetlco-nervo.so, rifles¬ 
so nel valore ponderale, può egua¬ 
gliare quello degli altri giocatori ob¬ 
bligati a compiere parecchi chilo¬ 
metri durante una gara ». 


Al termine della Borletti Olimpia di Milano; Tracuz. 


Buonvino torna in America 


FinENZE, 17. — Si apprende che 
il peso massimo Buonvino partirà 
per l'America del Nord sabato pros¬ 
simo con il Vulcanla. Interpellato 
circa la sua attività futura. II pugile 
ha risposto che si propone di salire 
sulla pedana per un Incontro di ri¬ 
vincita con ritalo-amcrlcano Rocky 
Marciano. 


IN VISTA D EGLI ■ EUROrCI > 

Sedici cestisti 
da lunedì a Trieste 


MAGADOR, 17. — La terza tappa 
del Giro ciclistico del Marocco, Safi - 
Mogador di km. 135, è stata vinta 
da Dos Rels (Marocco) In 3 ora 94* « 
12**, aagulto da Mohamed Ben Ahmed 
e dal portoghese Moreira. 

Gli Italiani al sono classificati: 6) 
Neri a l’22"; 9) Menon, id.: 23) Lam- 
bertlnt a 27) Rossi a 1*13'*. Nella 
classifica generale U francese Redol¬ 
ii conserva il brimo posto hegutto a 
3*29** da Plot. 6) Nert a 11*94**; 7) 


La Federazione Italiana Pallacane¬ 
stro in vista del VII® Campionato 
Europeo che si svolgerà a Parigi 
da! 3 al 12 maggio, ha convocato 
a Trieste per lunedi 23 aprile, a di¬ 
sposizione del Commissario Federa¬ 
le dr. Albino Bocciai, 1 acgucntl ae- 
dlcl atleti 

Bersanl Gianfranco, Pcrrlant Ser¬ 
gio e Zucchl Dino della S.E.F. Vlr- 
tua Bologna; Bongiovannl Giorgio 
della S. G. Gira Bologna; Cerioni 
Carlo, De Carolis Mario e Primo 
Giancarlo della S. G. Roma; Marsi- 
co Egidio della S.S.C. Reyer di Ve¬ 
nezia; Pagani Enrico, Romanuttl 
Romeo, Rubini Cesare, Sforza OIu- 


zl Vittorio della Pali. Vareìe; Zi- 
molo Ciro della S. S. Italia di Gra¬ 
disca: Marietti Federico 


Oggi Magni e Bartali 
partono da Milano per il Belgio 


MILANO, 17. — Fiorenzo Magni. 
Gino Banali, Jomaux, Corriere e 
Ausenda. partiranno domani da Mi¬ 
lano diretti in Belgio, dove pren¬ 
deranno parte sabato alla « Freccia 
Vallone » e poi alla Liegl-Bastogne- 
Llegl. 


Fausto Coppi in gara 
a Grosseto il 9 maggio 


GROSSETO, 17. — Il direttore del¬ 
la « Bianchi * ha confermato con te¬ 
legramma odierne l'adesione di Fau¬ 
sto Coppi e degli altri corridori del¬ 
la Casa alla Coppa «Massaura-Fns- 
satl > che si disputerà a Grusscto il 
9 maggio. 


Itonianì aro Stadio 
lam-F il iBRie Gialle 


L« Lazio .sosterrà doma ni ponierlg- 
glo (alle 16 30) 11 consueto allena¬ 
mento ' settimanale, incontrando le 
Fiamme Olaffe. Tutti 1 titolari bian¬ 
co-azzurri dovrebliero es-sere a dls{)o- 
RlzJone di Si>erone. compresi Anto- 
nazzl e 'Malacarne, Il quale ieri non 
M è allenato perchè «offerente di 
una leggera inflammazlone alle ton 
Pllle. • 

Al contrarlo della Lazio quetìta 
«ettlmana la Roma — «econdo 
i)uanto dichiarato dagli »te*i-sl diri¬ 
genti — non effettuerà la partitella 
CIÒ non toglie che la fonnazlone 
di Bergamo potrà esser diversa da 
quella di domenica scorsa, erwendo 
previsto 11 rientro di Mueatreill. che 
ieri si è allenato assieme al com¬ 
pagni. Anche Cardarelli non risente 
più de!i'lndlspo«lzlone che lo co!)» 
nel primi minuti deirincontro con la 
Pro Patria, 


QiiestVsinte Unzaiin 
ritornerà in Paraguay 


Alla fine del prossima mese di giu¬ 
gno il presidente della Lazio Zenubl. 
si recherà nel Sud America per os¬ 
servare e trattare personalmente due- 
mezze ali argentine. Compagni di 
viaggio saranno Arce e Unzaim. 11 
primo al recherà in famiglia per un 
breve periodo di riposo: 'I secondo 
invece non farà più ritorno In Italia 
In quanto la società bianco-azzurra 
lo cederà ad un sodalizio para- 
guayano. 


BEILA GARA DEI VETERANI SUI “100 km 


A Mario Fraccaroli 

il G. Premio Vie Nuove 


Anche domenica scorsa net Gran 
Premio • Vie nuove », gli applausi, 
gli evviva, i rossi fiori del trionfo 
sono stati tutti per il « vecchio » 
Fraccaroli, il « copili », il « direttis¬ 
simo » dell’indomabile pattuglia dei 
veterani. Un vero accaparratore di 
traguardi! Mario ha saputo imporre 
anche questa volta, sut duro percor¬ 
so dei € Cento Km. ». la sua classe 
superiore, la sua tattica, il suo 
sitrint. Bravo, bravissimo! Ma se tu 
corsa, una gara viva e scalpitante 
come un puledro allo stallo, ha a- 
vuto in Fraccaroli il suo incontra¬ 
stato dominatore, essa ha gettato t- 
noHre alla ribalta della cronaca il 
nome di un atleta generoso e s/or- 
tuncto: Marchetti. La sua prova; un 
capolavoro di audacia e dt forza gua¬ 
stalo da un pizzico di •■ottura, un 
bef sogno svanito quando ormai sta¬ 
va per concretizzarsi. Si era..., forse 
è meglto lasciar parlare la cronaca: 
nella sua scamezza dirà meglio di 
qualunque altro. 

La corsa parte di buon’ora: alle 
9 fila già per la Casilina tra la ver¬ 
de campagna romana. Tutti in grup¬ 
po. va innanzi con calma, senza 
scosse, forse Impigrita dai tepidi rag¬ 
gi di un bel sole primaverile. A Pan¬ 
tano Borghese, tra gli applausi delta 
gente che si affaccia sull'uscio di 
casa, la ■ corsa ha un fremito; una 


Menoo • U' 99 **;'Ì2)’Lambertlià • ir.'sèp'pè'e Stefanini Sergio delia S. S. maglia rossa degli a Amici de l'Unt- 


( FATTI, UOMINI E CAMPIONI ) 


IzC sanibe di Aree 


battaglia contro 11 Legnano per Ut «e con più ottlmiamo e con me- 
primato assoluto e ciò è stato pos-jnò orgasmo. 

siblle grazie al mezzo successo I Rimane infine R pareggio otte- 
conseguito sul terreno di una Ba- nulo dalla Reggiana in casa del 
ri, che dal canto suo, come si pre- Vicenza, un'altra squadra dallo 
vedeva, contro la più forte squa- strano temperamento, la quale, 
dra del campionato ha tirato fuori tuttavia, è riuscita sempre a man- 


II tuo nome ai dovrebbe pro¬ 
nunciare Arse, ma tutti, a Roma 
e nel -resto d’Italia, hanno fatto 
l’orecchio a pronunciarlo come si 
scrive. Eppure, diciamo la verità . 
l’aggiunta di una vaga allusione 
al fuoco non stonerebbe affatto, 
ogni volta che si nomina questo 
Noràahl delle pampas, questo 
Piola allo stato brado. Fuoco. Il 
fuoco che volete, forse quello del 
sole tropicale che picchia feroce 
su aride pianure, su villaggi in- 
dìot bianchi di calce « Arse », 
arde. Ma anche con la e c » al po¬ 
sto della « s » è sempre un bel 
nome per nn campione, due sil¬ 
labe brevi, perentorie, esclamati¬ 
ve: come tanto spesso una pro¬ 
fetica anagrafe si compiace di 
regalare agli assi dello sport, per 


accelerarne la popolarità canora 
che spetta loro. Binda, Guerra, 
Pìula. Coppi, Orsi, Combi, Colò, 
Sciavi, Spoldi, Filò, Spaila, Mon¬ 
ti, c via dicendo: innumeri sono 
siati, e giustamente, i campioni 
bisillabi. E quando non lo sono, 
ci pensa la folla: « Zizl», « Cochi* 

* Pucci », « Puri », non si gridano 
meglio che Cevenini, Sentimenti 
Huccinelli o Puricelli? 

Es.scre bi.sillabo è già una for- 


ENRICO VENTURI CON GLL‘AZZURRI DEL RING. A PORTO RECANATl 


Mna nasBÌonaìe ricca di buone speransse 
per il carosello europeo dei diieilanli 



V ^ - 


Pezzali, Veiicovi e PartevanI in torma - l»e ricole,, air«iN8nlto Gel caiii|iioiii 


n 


PORTO BBCANA*n. «prlla 
. ' GH incontri aelettivt deJUt •c.-erso 

tomenicm, ebbero imago nel tardo po- 
meriggio nella già menzionata po-igt.ore del campione. 
' leetra Diaz, pochuaimi furono i fa -1 
,r votati che poterono a*.» «ferri, poi-* 
h eh« « vun « duetti u m svofaero «m for- ' 
nm prtrata. Gli aneti, quelli m ri -1 
~fMMo ebbero davvero un contegno 
.^ammirabile vereo i loro colleght. 

■ . mitandoM a eottolineere < pregi dei ' 

«òri combattenti con vigoroei e ecro- 
«Heufl baffimunl cadensatL Ospite di 
figiiardo: l’ex campione d'Kuropa Mii- 
fri. in compagnia della moglie e del 
fi ouocero. - 

tM Commissione Dilettanti con il 
t- Orno Preeidente prof. Montefredtne e 
ronnipresente segretario della r.PJ. 
i-''- Mazeia e Di Gennaro era al compie- 
C-v io. Direttore degli tnconlrf fu far- 
ri' Ciiifl di Ancone mentre fnve- 

ec giudicarono CMaghl di Milano. 
r .- Log ét rtrenze e zamporUnt di do- 
ma. I emmpiomi d'ttatia dilettanti 
^le ut presero perte. come ^ arori 


vo della manifestazione il campione Con | due pesi gallo innocanti 
dei sveltela Veeovi rtuscà a sopraffch^ (Knma) e Simonetti (Puglia) ebbero 
re con la sua tx>xe aggressiva Rug-|inizio f matebes selettivi. La miglio- 
gerì (Umbria), malgrado che questi're tecnica del romano si faceva pre 
Si fosse dimostrato tecnicamente mt-\ ferire a quella del suo awersario, 

I che dietro ordine del medico per aver 
• riportato una ferita all'occhio destro 
ef vedeva costretto a nnumiare alla 



Ptdotani e Bemardinello. u^xtaero 


C ltmenle agli avversari U loro estro 
t m glitr o. GB sconfitti, che furono 


_ Gramrgne e Fenturelfi. da- 

^ Stdenm di bun fgrsrtrm, pre m e ttero ! 
^ tuffo B mseeo-. Bene loro possWn- ; 



por palmi «al ring « «« 

pem moaco FerttN (emmpione) e Pom 
mN, che ài butteremo in rsn maoth 
Psdieutivo c qutnét uenzu verdetto. 
1 ^* PINI fgensoo del mMenesv «t eampio- 
» tdrWt, sttm PosauH m fece um- 
^i 'm t rv u dtmostrundoei pH dinamico e 
ftetrattro tmeontro tndicutà 



lotta nell'intervallo della seconda ri¬ 
presa. 

Il piuma Borraccia (Campania) 
grazie alla sua migliore scherma ebbe 
la meglio sul forte Scoccimaro (Lom 
bardia). Brif>si e viiaci aaaoffi videro 
dinanzi f due leggeri Visentin (Ligu¬ 
ria) e Vecch.aio (Ven. Sug.): vittoria 
del primo apparso più tecnico che 
non l'atwersano. Set iralteia il cam¬ 
pione italiano Padovani (Smilia) non 
trovò troppa difficoltà per dimostrar¬ 
si superiore a Gtamegna (Ven. Tnd.) 

Sfuocata, sebbene i due avversari 
avessero delle qualità, fu la bat¬ 
taglia che vide alle prese (con 
ìa vittoria del primo, campione ito- 
nano) i «reitera-pesanti Bemardineh 
lo e VentutelU (Emilrs). infine Fin. 
confo tra i due medi Capogrosso 
(Liguria) e Di Lernia (Lombardia) 
segnò la fine degli incontri della 
« prima • selezione. Il successo arri¬ 
se al primo. 

Dopo il primo dUaudo gli atleti 
nella lista dt Porti Kecanati nsuh 
' tono i seguenti: moaca: Fenili e 
PozzJìi; gailo’ Dall'Otso (campione) 
Velitti e innocenzt; piuma; Gianni¬ 
ni (campione) e Borraocia: leggeri: 

I Bolognesi (campione) s Visentint 
|aelteia-leggeri; BMforan< e Orarne- 
gna; «relteia-peaanti; ■ ■ ernaitfinello. 


GIANNI 1)1 SF.f.NI, il caphan* jniedl; Bsddi (campione).- medlomna 
dctil «nxaarrl», smi qusls paggio- l«mt: Bertassello e SentimeuU; msm 

spgtmum abnl: m Segni (campione}, Cmvie^t 


ma te 




e Pellegrini. Il campione italiano dei - - - 

peti medio-massimi Alfonsetti per ì'jT 

obblighi militarr è assente dagli al ^ 

lenamenti collegiali, dove però il suo ^ * 

arrivo è atteso quanto prima. Asserì- K ’L 3 


'i 


fi il peso «relteta-pesante Dal Piaz e 
il medio Feslucci che stanno curan¬ 
do la loro preparazione nelle rispet¬ 
tive sedi. 

Di recente si tono avofff incontri 
selettivi tra t gallo e i maastmi. le 
categorie in cui ai contano numero¬ 
si elementi. 

venerdì prossimo i campioni do¬ 
rranno ribadire la loro tuperu^ttà 
nel confronto diretto con gli ai-vr- 
sani più pericolosi per non t-cArrsi 
es.:iust deità grande parata dile’fan- 
tistica dt Milano. Gli incontri in 
predicato vedranno di fronte i ae- 
guenti atleti: mosca: FeriUt-Pozzali; 
Dall’Osso-X; piuma: Giannini-Borrac¬ 
cia; leggeri: Bolognest-Visentin; «wl- 
ter: Ves ovi-Ruggen; «celtera-pcaantt; 
Bernordinello-Dol Praz; medi: Raddl- 
Festuca; medio-massimi: Bertassel- 
Io-Sentimenti; massimi: Di Segni- 
Cavicchi. 

A questo, punto dovremmo fare le 
i-onrlusioni di rito, starolta Firn pre¬ 
sa è ardua poiché la formazione del 
la squadra che andrà ai eampionatt 
non è stata ancora varata ed è pro¬ 
babile che dai prossimi incontri se¬ 
lettivi qualche • matricola » soffi il 
posto al campione. Molto è sfato fat¬ 
to. ma ancora molto resta da tare 
per curare la preparazione degli alle 
ti; la nostra tmpiessione è però fa 
voreroìe. Tutti < ragazzi appaiono in 
gamba e fiduciosi Ad essi giunga tl 
saluto augurale di tulli gli sportivi 
itat'mii per una buona affermazione 
BNmiCO TBNTUBl 


tana, per i! nostro « guarany ». 
Pure, lo sanno tutti, è un atlrta 
bizzarro e inroerenlc. Ma — Ar¬ 
ce, Arce! — non si riesce a vo¬ 
lergliene, tutti lo perdonano, sem¬ 
pre. Io so perchè si comporta a 
quel modo inafferrabile e im¬ 
prevedibile. Credo di averlo sco¬ 
perto. E* per via delle sue gambe. 
Sapete, quelle gambe massicce e 
arcuate, due agili querce giovani 
che non si sa dove e quando fi¬ 
niscano. e con la loro prepotente 
vitalità da foresta equatoriale 
gli accorciano il torso sormon¬ 
talo da nna fiera, enigmatica, ric¬ 
ciuta lesta di conladino furbo- 
trasognato. E* tulio gambe. Gam¬ 
be che lo trasportano prepotenti, 
senza, si direbbe, ch'egli possa 
farci nulla. Gamt^ la cui « fal¬ 
cata » ha la felpata solennità del 
passo di nna tigre; e insieme :a 
involontaria goffaggine delle che¬ 
le di nn granchio che, rimasto a 
secco sulla riva, grattino svelte 
svelte la sabbia per far presto a 
riguàiiagiinre ii mare. Gambe che 
gii consentono, con due salti che 
tagliano a felle iperboliche il 
prato degli stadi, di piombare sul 
pallone prima di rhinnque. an- 
^he di chi sembri volare a bre- 
s'i velocissimi passi di normale 
corsa umana. E’ schiavo delle 
gamba di peone, nate per 


stringere in nna morsa di ferro 
la groppa di cavalli selvatici. 
Ma se s’inceppano, se le pervade 
un formicolio. Arce resta Inchio¬ 
dato sul terreno, a guardare iin- 
polente la palla che gli passa 
accanto. Diresti che stia per sba- 
dip’^re, vinto da improvvisa pi- 
grimi di felino; invece sd giuro 
che in quei momenti egli soffre. 
E’ tutta colpa delle sue gambe. 
Lui non ci può nulla. E’ colpa 
delle sue gambe, insomma, se 
in subitanea, incomprenslbile 
mescolanza egli alterna conso 
mali prodigi a errori da novizio. 

Inutile prendersela con lui. Di* 
sogna sopportarlo cosi, com’è. 
Con le sue lane, i suoi scatti vio- 
lenti a fiordi terra o impennato 
mm per l’aria, le sue sciabolate crea- 
tivp sui fronte dell’attacco, i suoi 
goais fnlminei e i suoi «lisci» 
astnisi. E sperare che la gambe 
I lo portino snlle ali di nn vento 
felice: in quelle giornate è dif¬ 
ficile resistergli, vero « Samp- 
doria»? Co! mistero di qnelle 
gambe, io dico, si spiega tolto: 
anche la pallonata sul viso del¬ 
l’arbitro Massai (perchè non pa¬ 
ni chi gliele « falciava » - senza 
riguardo?), anche la presa di lot¬ 
ta libera attorno al collo di Op- 
pczzo del « Novara ». Dei resto 
Ini lo sa, che deve tolto a loro 
due: la celebrità, i goais, i] da¬ 
naro, l’amore crucciato e passio¬ 
nale della folla, e qnesto strano 
soggiorno a Roma anziché nelle 
praterie del suo paese infuocato. 

I.a notte, quando dorme, esse 
sognano per Ini. Sogni pieni di 
galoppate, di sprìngate brntali. 
di «forbiciate, di giochi da gatto 
(con la palla che fa da gomitolo 
di filo ». Felici sogni di animale 
in piena salute. 

I? colpa delle sue gambe. In¬ 
fine. se allo stadio non pnò con¬ 
cedersi i dolci sonni, il morbido 
riposo meridionale di cui si di¬ 
rebbe i suoi occhi a mandorla 
abbiano tanta voglia. Vorrebbe 
dormire, c le gambe, imperiose, 
lo portano. E’ per questo che 
qualche volta si vendica; abban¬ 
donando il misterioso cammino 
della palla (che come tutti gli au¬ 
tentici assi se vuole può intuire 
senza nemmeno guardarla), egli 
lascia che misurino — ogni pas¬ 
so lungo il doppio del passo al 
Irui — senza ragione e senza 
scopo il rampo. E^il solo riposo 
ch’esse gli concedano. 

- Per dirvi la loro potenza, mi 
rifarò a un ricordo peraonale. 
C’era allenamento atletico della 
« Lazio », allo stadio; perchè >| 
sgranchissero un poc*\ FisiruH.tre 
di ginnastica sottopose gli atleti 
a Ulta gara «lÌTertenle e irregola¬ 
re, a chi andava più lontano con 
cinque salti consecutivi. Arce li 
lasciò tatti nna diecina di metri 
dietro di sè: 1 due tronchi di 
quercia avevano Tolatn, senza 
fai ira, senza sforzo, leggeri, vio¬ 
lenti, dne molle di muscoli tesi. 

FUC* 


td » schizza in avanti, come catapul¬ 
tata da una fionda ciclopica. 

—E* Marchetti, un omino di oltre 
quarant'annl, piccolo, sgraziato mti 
ricco di cuore e di volontà. Pigia sui 
pedali, testa china sul tnanuono co¬ 
me se stesse disputando il campiona¬ 
to del mondo d'inseguimento. Il di¬ 
stacco cresce man mano: Marchetti 
si allontana sempre più, sinc a di¬ 
ventare un puntolino rosso in fondo 
alla strada. Poi scomjiare. Sulle ram¬ 
pe della salita Colonna, nuova eva¬ 
sione dui gruppo: è una maglia ver¬ 
de, il francese Vignoli. il grosso non 
reagisce, continua a pedalare senza 
fretta dietro Fraccaroli, Martini, Al¬ 
banese e Guldaldl. 

In vetta alla salita Colonna tran¬ 
sita primo Marchetti, seguito a l’3U ” 
da Vigno!! che dà impressione di es¬ 
sere in grande giornata. A 2* passa 
U gruppo che ha perduto Pontecor- 
vo vittima ai una foratura. Mar¬ 
chetti, frattanto, insiste nella sua a- 
zione; i chilometri si susseguono ai 
chilometri e il distacco che separa 
l’omino in maglia rossa dagli « assi » 
reste immutato. Il solo Vignoti, che 
cammina a spron battuto, rosicchia 
secondi su secondi; a San Cesareo il 
distacco i ridotto a 30”, nella disce¬ 
sa susseguente U francese che scende 
a velocità pazzesca riacciiijja Bfar- 
chetti. Poiché in due si soffre meno. 
Marchetti e Vignoli stipulano un pat¬ 
to di atteanza e filano in perfetto 
accordo alternandosi net « tirare ». 


’RIbUEIONI ENAL: Brancaccio. Ri¬ 
voli. Qulrlnetta, Capito], ' Clneatu, 


Colonna. Esqulllnu, Fiammetta, No- 
mentano. Olimpia, Planetario. Pll- 
nlus, Quirinale. Reale, Salone Mar¬ 
gherita. Sala Umberto: Teatri: Pa¬ 
lazzo Slatina. Eliseo (diurna), Roo- 
-Inl. Satiri. , > 


TEATRI 

ARTI: Venerdì 20: C.la Piccolo Tea» 
tro • Scotitri nella notte > 

ATENEO: ore 18: C.la Staùùe con G. 

Miisina, N. Pope • Gli Innamorati > 
ELISEO: ore 21: C la B. De FUippo 
• La paura numero uno • 

OPERA: ore 21; «Traviata» 
PAI,A7.ZO SISTINA: ore 31; • La bi¬ 
sarca • 

PIIl.VNDELLO: ore 21: «1 tedeschi» 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du¬ 
rante • Don Desiderio disperato 
per pccp.sso d! buon cuore» 
QUIRINO: ore 21: Anton Karas • 
Teddy Reno 

SATIRI: ore 21: C.la Stabile «Ca¬ 
viale per 1! generale • 

VALI.E: ore 21: C.la Teatro Nazio¬ 
nale • Romeo e Giulietta » 


VARIETÀ* 


Alhambra: Incrocio pericoloso e C.la 
Fine-: chi 

Altieri: La fiamma che non ai spe¬ 
gno e Riv. 

Aiiibra-Juvlnelll: Notti messicana « 
r;v. 

Bernini: Arrivano 1 nostri e Rlv, 

La Fenice: Minuzzolo e Riv. 

Manzoui: Terrore e RIV. 

Nuovo: Edoardo mio figlio e Rlv. 

Principe: Strisce Invisibili e Rlv. 

Quattro Fontane: Criniere al vento 
e C.la Biiltrinl Galliano 

Volturno: Il dottor Cyclops e Riv. 


Dopo Artena il gruppo comincia a 


CINEMA 

A.B.C.: Il re al diverte (L. 20) 
.Acquarlo: R vedenl ancora 
Atlrlacine: Viale Flamiago 
Adriano: Pelle di bronzo 
Alba; E’ primavera 
Ali-yiine: Dottor Ciclope 
.Ambasciatori: Atto di accusa 
Ap Ilo: Il fuggitivo 
-Appio; Riio.'ita la vita 
Aquila: Cielo rosso 
Arcobaleno: East side weart side 
.Arenala; Il bandito 
Ariston: I dannati non piangono 
.Astoria: Dottor Cyclops 
Astra: Solo 11 cielo lo sa 
.Atlante: Vipere 

Attualità: Ti amavo senza saperlo 
Augustus: Bellezze in bicicletta 
Aurora: Arrivederci p..pà 
Ausonia: Do'tor Cyclops 
Barberini: Amo Luisa disperata- 
mente 

B'ii glia: Jìm della giungla 
Brancaccio; Solo 11 cielo lo sa 
Capitol: Marciapiedi di New York 
Capranica: L'isola del tesoro - Vali* 
del castori 

Capraniehetta: Questo mio folle 
cuore 

Castello; Cuori senza frontiere 
Centccclle: Tre ragazze e un capo¬ 
rale 

Centrale: La chiave della città 
Clnc-Star: D dottor Cyclops 
ClL'dii : La storia di Edyth Cavel 
Cola di R'enzo: Tutò al Giro d'Ita¬ 
lia e Dante Maggio 

Colonna: F.-sta d'amore 
Colosseo: Sp e di Napoleone 
Corso; I marciapiedi di New York 
Crlstall' : Le due sorelle 
Delle Maschere: Su un’isola con ta 
Delle Vittóri.': La guerra del eessl 
Del Vascello: Il dottore e la ragazza. 
Diana: Il ranch delle tre campane 
Dorla: U re dell’Africa 
Eden: Il sentiero del pino solitario 
Europa: L’isola del tesoro - Valle 
del Ca-storl 

Excelslor; L’Imboscata 
Farnese: Solo contro 11 mondo 
Faro: La malquerlda 
Fiamma: Tre ragazze fa blu 
Fiammetta: For beaven's slka (17- 
U.19-22) 

Flaminio: lo sono il cepataz 
Fognano: Tutti gU uomini del ra 


dare i primi segni di risveglio: l’an 
dotura si fa sostenuta e i più pro¬ 
vati cominciano a sfilacciarsi lungo 
il percorso: fa il « passo » Albonesi, 
chs tira come un- dannato. In testa. 
Marchetti comincia a risentire del¬ 
lo sforzo della lunga fuga solitaria. 
Il suo passo si fa pesante, ma il 
« vecchietto » — Cosi lo salutano i 


Fontana: Tarzan cacciatore del 


tifosi per via — non si arrende, con 


:i 


bianchi 

Galleria: I dannati non piangono 
Giallo Cesare: Solo il cielo lo sa 
Golden; n dottor Cyclops 
Imperlale: L'isola del tesoro - Valla 
dei Castori (10 30 ant.) 
fndunn: La portatrice di pane 
Iris; L’amante del gangster 
Italia: Jlm della giungla 


! 


tirua. Al Bivio di Lanuvio, Vignoii 
dopo aver invitato due volte con il 
capo Marchetti a seguirlo se ne va. 
Marchetti è rimasto solo, i stanco da 
morire. Prima di Gemano viene rag¬ 
giunto da Ventura, Guidaldi, poi an¬ 
cora da Fraccaroli e Tatoni che rin¬ 
vengono fortisimi. Nella discesa ver¬ 
so Ariccia gli uomini di testa si ri¬ 
compongono in gruppetto: manca il 
solo Marchetti, che passata la crisi 
SI è ripreso prontamente e scende a 
tutta birra. Ad Albono, quando or¬ 
mai il gruppo é o un tiro di schiop-! 
po: la sfortuna. Un banale incidente 
Io fa rovinare al suolo. E pesto, san¬ 
guinante ma vuole ripartire lo stesso. 
La bicicletta é però guasta: U bel 
sogno è infranto. 

In testa si vola verso Roma; ormai 
deciderà la ■ volatona » al Motovelo¬ 
dromo Appio. Sul rettilineo di arrivo 
si presentano in cinque: Fraccaroli, 
Talonl, Guidaldi, Vegnoll e Ventura. 
Con Io m sprint » di Fraccaroli non 
c’e niente da fare; tl vecchio vince 
ancora, come alla vecchia maniera. 
Agli altri non resta che disputarsi 
le piazze d’onore. Marchetti rientrato 
a Roma con la vettura de « l’Unità », 
ol seguito delta corta, guarda in si¬ 
lenzio. E* stanco, tanto Stanco, da 
non aver la forza di piangete, altri¬ 
menti lo farebbe. 

E. >- 


Masrltno: n ranch delle tre cam- 


V ordnie (Tarrivo 


1) Fraccaroli Mario (U S. Gior¬ 
nalai) che copre il percorro di chi¬ 
lometri 90 In ore 2 47” alla media 
di km. 32.700: 2) Talont (ATAC) n 
ruota; 3) Guidaldi (Testaccio); 4) 
V'gnoII (Testacein); 9) Ventura 
(Amici de l’« Unità ») tutti con V 
‘empo del vincitore; 6) Fusarl a 2*; 
7) Martini: Si Trulli; 9) Tamburini; 
10) Negro; 111 Curt!. tutti eoo fl 
temp.i di Fusarl; 12) Salvi a 7’; 
13) Marciali.»: 14) Moresl: 151 Bar- 
’oilnl: 181 Blanf^hl. tuul con il tem» 
Oo di Salvi; 17) De GiorfLs a F; 
1g) Foglietti a ruota; 19) Albane¬ 
se a 11’ 


pane 

Mczzinl; Tu partirai eoa me 
gletropnlltan: La morte e discesa m 
Hiroshima 

Modcrnu: L’Isola del tesoro • Valle 
del castori 

Modernissimo: Sala A: Il sentiero 
del pino solitario; Sala B: Il cal¬ 
mano del Piave 

Nrvoclne: Non c’è pace tra gli ulivi 
Odeon: L- due sorelle 
OdescalchI; Gl! ultimi cannibali 
Olympia: Circo Insanguinato 
Orfeo: B‘ii sei grande 
Ottaviano: Biancaneve e 1 sette nani 
Palazzo; Spie di Napoleone 
Palestrina: La guerra dei sessi 
Parloll; p.aura la palcoscenico 
Planetario: Rassegna Internaz. docu¬ 
mentarlo (23* programma) 

Plaza: Dio ha bisogno degli nomini 
Preneste; Fulminati 
Quirinale; n dottor Cyclops 
Qulrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Il caimano del Piave ' ; 
Rex: Atto di accusa 
R'alto; n disonesto 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma; La montagna di cristallo 
Rnbino: Il ventaglio 
Salari': Bassa marea 
Sala Umberto: Ammutlontl di Slng 
Slng 

Saletta M''derno; n grande amante 
Satnn» M»rg!i*r!ta: Harvey 
Sant’Ippoiito; Lungo viaggio d:l ri¬ 
torno 

Savoia: Ritorna la vita 
Smeraldo: Il re dcU'Afrlea 
Splendore: I dannati non piangono 
Sladlam: Romanzo d’amore 
Snperclnema: La morte e discesa a 
H’ro.*h!ma 
Saperga; Kl.smet 
Tirreno: Romanticismo 
Trevi: Solo II cielo lo sa 
Trlanon: Accadde In settembre 
Trieste: Amore sotto copert.a 
Tuscoln; Pinky la negra bianca 
Ventun Ap-I*"*; Vipere 
V»rb.-»no: Febbre di desiderio 
Vittoria: Il sentiero del pino soli¬ 
tario 

Vittoria Clamplno: Nodo scorsolo 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


. /ir 

La voce dei: lettori 


GLI INCOSTITUZIO NALI PROCESSI Al PARTIGI ANI DELLA PACE 

L’Incompetenza delle Corti marziali 
atter mata dal TrIbnnaled I Fori! 

Gli atti del processo contro Anton o Natoli richiesti dalla ma¬ 
gistratura ordinaria - Nuove proteste per l*arresto di Adelmi 

H Procuratore della Repubblica costituisce un Importante prece- assoggettarsi agli ordini militari. 

S resgo il Tribunale di Forli dr. dente per tutti gli altri processi al- A Palermo sarà celebrato vener- 
ficola Fetta, ha richiesto gli att» lualmente in istruttoria, è un chia- di il processo contro il fante Clan- 
processuali riguardanti il proceui- ro successo dei partigiani della pa- dio Ro.'Si, di Modena, deiU classe 
mento pendente dinanzi al Tribù- ce che hanno levato v gorosissima 1929, trascinato al giudizio del IVi- 
nale militare di Bologna contro il \oto protesta contro le ''legali bunalc militare sotto l’assurda ac¬ 
compagno Antonio Natoli. Con ta- sentenze delle Corti marzial, pac- cusa di aver inviato alla redazione 

le provvedimento il magistrato oi- diardiane e contro gl; arresti di del nostro giornale una copia di 

dinario, oltre ad avere aderito alla cittadini deferiti al Tribunali mlli- una lettera che egli avrebbe indi-• 
precisa richiesta espressa nell’au- lari Continuano infatti a pervi*, rizzato al Presidente della Repub- 
toaccusa formulata dal sen. Pietro nlre da tutta Italia notizie di ma- blica a nome dei suoi commilitoni, 
Montagnani, accetta anche il prin- nifesiazioni di slegno per l’arresto esternando la preoccupazione dei 
cipio confermato dalla Costituzione <^®l compagno Nello Adelmi, meni- soldati e delle loro famiglie per il 
repubblicana, in ossequio al quale b/o del Comitato Centrale della prolungamento della ferma milita- 
viene ristretta la sfera di giudizio rcdetazione Giovanile Comunisti! nrotratta come ^ noto a is mrsi 
del tribunali militari in tempo di e dirigente amato della ^ = *5 ^ 

pace. La Procura Generale presso gioventù bolognece e per richiedere ^j^l più' odioso fi e borbonico' ‘gl- 

la Corte d'Appello di Bologna ha immediata scarcerazione. P'^ «« «« 

trasmesso U prow-edimento del Numerosissimi sono i telegrammi ““ 

Procuratore di Forlì alla Procura e gli ordini del giorno di solida ‘f^do^e il Ro\s, nreslafa servf, n 1 
militare, ma non si sa quale deci- che pervengono continua ^ - i prcsta\a s^\iz.o. 

alone sia stata presa dall’organo al compagno Adelmi, con t’aiUo^e dcTla^le&ra rifuim 

_ l’impegno di rafforzare m suo no- * lettera a Luigi Ei- 

me la lotta per la pace. naicu. 





^ ’ * ytnmm» A 9 gli agani ■■■ 

IWtasaata a iia wit iai a l i ^ p at i a, ^ 
/ ■■ fartacipaisara attiraMato il la- 

vara di redasìaaa. Nm dkaaa gS ’ 

1 aftrai cka la scrÌTtra 8 par tara 

■■ tm»TÌ dctTardiaaria: ' gli V- 

aparai Kriltori aoa c a iaaa Ml’a - 
praati dal cialo; laHaala aal caiaa 
dal lavaro paMItciilka asti a poca 

a poca si formio. BUogaa aola acciagant latrapidamata aH'oparat si ia- , 


ciaapa aaa volte o da# 0 poi li iaipara a scrivara... >. 


G. STAUN 


iSlsteniare i funzionari 
deir ex Ministero A.l. 

Cara Unità, 


dodici mesi di reclusione, facendoti* 
otto nel carcere di Regina Coeli, a 
gli altri nel carcere di S. Maria Ca- 
pua Vetere. 

Là un giorno, per aver reclamato 


é* f • . j 1 ^ La Mìi riornot ver aver 

f toverno. col sistema da panni ^ Mancheria fornitaci non era ■ 
caldi, manda per le lunghe la so- t 

luzione di problema della massima J Unzuollin 

urgenza. Primo fra questi, la siste- rapporto. Mi chiamò' 

n,azione del personale dell ex min,. J ^ 

aero del Africa Italiana. Non ti j. ^}. p^.^arono qua-' 

ambra che sarebbe^ ora di prendere ^ cinquanta scalini sotto terra, 

una aecistonef Ne e vero quanto as» ! 

, „ o I ^ ' dentro stna cella scura, lunga tre me- 

f/nf. Tu t Un giorno anche lì sentii gridare: , 

ilocato presso altri uffici. Soltanto , Mamma mia, perchi m'bai messo al 
per una parte di costoro si e prov •. Gli aguzzini di custodia 

veduto col distacco provvisorio pres> . pistavano . a sangue un disgraziato 
lo altri ministeri, dove, per mam me 

oinza della necessaria preparazione, q„Mc' orrore, quale tristezza! In ‘ 
c di intralcio al lavoro, oltre ad es- .. J;. 


FIERA DI MILANO — Al patligliiiiie della Breda sono ammiratisslmi I lavori delle inuestraiize del 

grande complesso ancora minacciato dalla smobilitazione 


Altri scandalosi processi si sono 
s\’olti m questi giorni. A Padova 
si è concluso presso il Tribunale 
militare il processo contro otto gio¬ 
vani della destra Tagl amento, e 
precisamente di Sacile e Caneva 
imputati di istigazione • alla disob- 
'bedienza militare» e di restituzio- 
Ine delle cartoline preavviso. Dopo 
luna breve permanenza in camera 
di consiglio, la Corte ha pronun¬ 
ciato la sentenza con la quale Da 
Re Angelo è stato condannato ad un 
anno di reclusione, Brait Os\’aldo 
a 7 mesi, Brait Angelo a 7 mesi. 
Brunetta Antonio a 6 mesi, Zanct- 
ta Aldo a 4 mesi e 15 giorni, Ros 
Armando a 6 mesi. Dal Mas Siro 
a 6 mesi, Stinat Giovanni a 5 mesi. 

Per tutti gli imputati il disposi¬ 
tivo della sentenza prevede la so¬ 
spensione della pena per 5 anni e 
la scarcerazione immediata. All’ini- 


IL 27 APRILE PER VEKTKJLATTRO ORE IN TETTA ITALIA 


I metallurgici scenderanno in sciopero 
contro i a smobilitazione deii'in dustria 

La politica di guerra del governo e la grave crisi dei complessi industriali 
della Nazione al centro dei lavori del Comitato centrale della F.I.O.M, 


laya Siena necessaria preparazione, tristezza! In 

e di mira CIO a lavoro, oltre ad es- per sepolti vivi, a dì- 

t'-i Z f ; f eiott'anni! £' cori che si rieduca la 

* un funzionano tecnico (un ingegnc i„ „„ „ 

, . , re, un medico, un chimico, un vete> * /- j- 1 . 1 .• 

e inucstraiize del ^ ' -s ... ■ . j n v Cordiali saluti. 

nnario) presso il ministero delle Fu A R 

_ o del Tesoro! Per di pià tali Operalo* dì Roma 

professionisti sono messi nella con- 

I l 4 dizione più umiliante che possa im- 1*11 elmi f aria 

■il A maginarsi: un medico o un ingegnere ~ rnuuill JIIB 

0 un chimico buttato in un archivio C gOUCllCrÌ 6 

ad apporre timbri sulle lettere in ar- 

gj^ ^ rivo o in partenza! Cara Unita, 


(■radiiiitorie 
e gouellcrie 


Cara Unità, 





izio del processo la difesa rapin-e- TORINO, 17. — Al termine del.duramente Impegnati nelle lotte mento, per la difesa dell’industria 1 frale ha deciso di impegnare tutta, Or/r<i. 
sentala dagli aw. on. Costa. Rosmi. «boi lavori, che si sono svolti a To- per la difesa oel lavoro, della li- italiana e deila produzione di pace l'organizzazione a popolarizzare c Con distinti saluti 


Basta con tanto sconcio! E se non il Ministero, mentre si è mostrato 
esistono più le colonie, il rimedio a parole intransigente con i profes- 
per ta sistemazione del personale è sari, mandandoli ciascuno nelle sedi 
semplice. Si incorpori pure presso al- assegnate, dicendo che bisognava se- 

tre amministrazioni statali quel per- guire una graduatoria di merito, ha 

tonale che è riuscito a trovare una fatto poi, coi fatti, sì, una gradua- 

occup^zione consona alla sua pre- torta, ma all’inverso: cioè una gra- 

parazione e si mandi in pensione il duatoria di raccomandazioni, a co- ‘ 
personale che non si sente di dover minciare dai colleghi meno meritevoli, 
cambiare qualifica, dopo di avere, E così dopo che i professori hanno 
per lunghi anni, dato prova di pre- preso servizio, un mese, due mesi ed . 
parazione, esperienza, capacità, senso anche quattro o cinque mesi dopo si 
di responsabilità e attaccamento al <on visti ricomparire a Roma, sotto 
dovere, nella propria e specifica at- forma di comandi od assegnazioni 
tività. provvisori, tutti coloro che erano 


Longobardi e Fortuna, aveva posto ® bggl, il C- C. della FlOM berta e della pace. 


e per l’assunzione di disoccupali, diffondere fra tutti 1 lavoratori le 


11 compagno Nello Adelmi 


la Tìrp.T;„rfWiai,. rfoiio diramato la Seguente risoluzione: Il Comitato centrale approva pie- per la lotta che deve essere con- decisioni della conferenza di Ber- 

. , I *11 Comitato centrale della FlOM namente l’azione condotta dalla se- dotta con la massima decisione in lino della quale ha approvato in¬ 

dex iTiDunaie militare a gioaicare riunitosi a Torino nel giorm 16 e 17 gretena nazionale nella direzione particolare contro i gruppi mono- condizionalmente le decisioni, sot- 
1 giovani colpevoli di un • gesto aprile 1951 ha discusso ampiamen- delle grandi lotte che hanno soste- polisti re^onsabiii, ins.eme al go- tolineando la necessità che la mi- 


I7n gruppo di fniiKtonarl 
del Ministero A. L 

Le carceri 
di Poggiorcnie 

Cara Unità, 


quotati di meno, perchè ultimi in 
graduatoria. Alcuni di questi, vista 
la buona sistemazione degli ultimi, 
tono corsi al Ministero, sicuri di ave¬ 
re lo stesso posto, se non migliore. 
Ma, purtroppo, si sono visti respin¬ 
gere da tutte le parti. Gl’impiegati 
più onesti hanno risposto: • £’ giusto, 
vedremo, ma... *, e hanno finito col 


destinatario. Sorge cod ufficiai- politico come quello di respingere te sulla situazione nel settore me- nuto e che tuttora sostengono 1 me. verno, della miseria e della disoc- naccla alla pace costituita dall’a- di PftFirf«r 0 Iìl« \T. 

mente il conflitto di giurisdizione le cartoline preavviso», ma la Ccr- talmeccanico e sulle lotte del me- taflurgici in difesa del pane, della cupazione del popolo italiano. zìonc degli imperialisti onglo-ame- i Uggivi CHIC gere da tutte le parti. Cl impiegati 

tra potere esecutivo, rappresentato te aveva rigettato l’istanza. tallurgicl contro l’azione dei grup- industria e dcU'interesEe nazionale w ^ e j- d t- ncani, sia denunciata con forza a Cara Unità onesti hanno risposto: • giusto, 

dal giudice militare, ed il potere A Firenze in un processo dinanzi Pi monopiollsticl e del governo di- e mentre saluta i successi ottenuti Conferenza, ai Berlino tutto H paese e che tutti i metal- ... * . , vedremo, ma... », e hanno finito col 

giudicante, rappresentato dal giu- al Tribunale militare contro 11 Se- retta ad ottenere: la miobilitazio- dal lavoratori e dalla FlOM nelle |j Comitato Centrale ha soUoli- hbrgxci italiani di tutte le tendenze, molto grato se vorrai P‘*V’\concludere che non era possibile, per» 

dice ordinario. gretario della Camera dei Lavoro b® b*ia larga parte dell apparato lotte che “tto j, *‘cato la grandissima importanza organizzati e non organizzati, elevi- vacare quanto tegue. Chi scrive oggi pg^ -^g-^ fortunati, c’era stata. 

Tale conflitto deve essere risolto di •Montc^erloh, Cormto Galgani, proauttivo nazionale e particolar- chiama 1 attenzione di tutti 1 me- della conferenza operaia europea di no uniti la loro decisa protesta con- è padre di famiglia e tanto meglio ^ j ..lutarli una mano dall’alto Al- 

dalla Corte Suprema di Cassazio- io stesso P.NL ha dovuto riconosce- mente del settore d’investlmentl tallurgici e di tutti i lavoratori ita- Berlino contro la rimilitarizzazione ^**° rimilitarizzazlone della Ger- può considerare quanto avviene nel {„vece* hanno fatto intendere eha 

ne a sezioni riunite e rappresenta re la mancanza di pubblicità del pubblici IRI e FIM, il licenziamen- Una sull Importanza delle lotte an- della Germania aUa quale hanno mania e solidarizzino con la lotta e noxfro paese. 7l ’xfiniUt'ro Zr llutarTi ,uo7 

TuUima fase alla quale si doveva reato contestato all’imputato e che to di altre migliaia di lavoratori, lo cora In corso e m particolare su pcnecipato l rappresentanU di 13 co tutte le azioni dei lavoratori e Mi riferisco al carcere di Poggio- .! L/ f;.! w i TLÌJZ 

pur giungere per togliere alla ma- le cartoline vengono respinte per- inasprimento sempre più grave del- q'^Ua delle » Reggiane» e odia d’Europa conferenza che ha popolo tedesco contro lo rimili- .»./. (Maooliì e credi mire che nel jZ’ J l ” ^ 

glstratura militare quella cumpe- chè in ogni preavviso la cartolina lo sfruttamento, l’Introduzione nel- « OTO Melata > di La Spezia, nel- n„iia mnesimn evidpn?» mn tarizzazione della Germania nel 1 ‘ \c<apoli), ^ ^ ‘ * P, , adducendo che t comandi It può dare 

lenza che è negata da una precisa stessa suscita di per sè un senso di le fabbriche di una disciplina di ti- le quali la posizione assunta dalle - -^.m-vipta documentazio^ La quadro generale della lotta in difc- / accaduto dentro ,ottanta il Ministero, e pertanto li 

disoosizione della Costituzione re- repulsa. po fascista e di una discrimlnazio- direzioni e dagli organismi gover- Sf^zion^X i «rDi’ im ^ della pace. • ^•*Ule mura, di barbaro e inumano, ^ g^i vuole. I più sedili e vili 

pubblicana che una disposizione di Tuttavia II Tribunale, pur man- ne di carattere intimidatorio ten- nativi — IRI e FIM — dimostra la .‘b*" - ‘^bme ne parlano t giornali, mi ha ri- prepotente potere hanno addìrìt- 

Pacciardi aveva voluto imporre, in dando Ubero 11 Galgani, conceden- dente al soffocamento delle libertà precisa volontà di questi organismi ^V-V'leir ^tmimf^condurL* rio portato indietro a js anni or sono, tura minacciato coloro che chiedevano 

modo da sottoporre tutti i eittadi- do la condizionale ed escludendo democratiche. e del governo di condurre fino in con ìtusi t^^chi è ^ lotte l^n Se! daSebolfre it io, come taZi poveri giovani d 7 

ni all’arbitrio di nuovi • tribunali la pubblicità del reato, ha voluto II Comitato centrale rivolge 11 suo fondo, con 1 denari dello Stato e naLti Xl Sverno d abbandonati per forza di cose dai .z J „ 

speciali». formulare una condanna di 8 mesi saluto fraterno e caloroso a tutti quindi della colleUlvità nazionale. organi^azlone i ra*- . . iZorimn luoen da auestt j • ’ "bmware affatto $nomt 

La decisione del Procuratore del. asserendo che, anche ritenendoli i metallurgici italiani e 11 suo plau- la lotta per l’attuazione della po- Lheri éniern/che disfraziatamentt preferttt. con la minaccia dt et¬ 
iti Repubblica che evidentemente dannosi al Paese, il cittadino deve so più vivo ai lavoratori che sono litica di immiserimento, di com- ^ notevolm ente aumentato il nu- wxrri governi, che disgraziatamentt ,ggg Mtctati fuori, per sempre, o con 

pressione economica e sociale, e oi B^erra. h ComitatoCen- mero degli organizzati». « capitano spesso, andai a scontare ^„Mche cosa di peggio. Per la verità 

preparazione alla guerra che i . . . . .. .. i . , ----- - dei fatti basti citare, tra i ve» 

■m'Y gruppi monopolisti e I ceti domi- nuli a Roma, Maria Palmieri, So» 


Nuove adesioni di massa in Toscana 
airapp ello per un patto fra i C inque 

Il Consiglio Comunale di Fano approva TAppello di Berlino - As¬ 
semblee di portuali "perchè il Med terraneo sìa un mare di pace,, 


preparazione alla guerra che i 
gruppi monopolisti e i ceti domi¬ 
nanti vogliono imporre al nostro 
paese. 

Il Comitato centrale della FlOM 
ringrazia la CGIL per l’aiuto c la 
concreta solidarietà dimostra a con 
le lotte dei metallurgici ed auspi¬ 
ca il maggior coordinamento pos- 
'ibile di tutte le grandi lotte dei 
lavoratori ilaliani al line di spez¬ 
zare 1 azione padronale e governa¬ 
tiva, diretta ad imporre al popolo 
lavoratore l'attuale politica di fa¬ 
me di miseria e di riarmo e a rea- 


La claniiirosa rivelazione di Pisciella 


sarà ignorala al processo dì Viterbe? 

i grcitii infFrrogativf sollevati dalla confessione del bandito atten¬ 
dono risposta - Atmosfera piatta e interrogatorio di figure minori 


, , _ . . „ . , lizzare invece, sulla base celi at- 

Altri comuni italiani. Interpre- sulta popolate delTlmpruneta, della Pace del Porto, mentre un tuazlone del p'ano del lavoro, un- une-rnn lut/itTn _ • .» j i., j. . , . .1 ll^ 1 ■ . . j 

ti fedeli della volontà di pace gli artigiani del rione Romito Comitato d’Onore co^ituito da politica economica e sociale che ri- MOSTRO INVIATO SPECIALE oravi wterrooativi posti dall udtcn- tiene ai confermare la reraione aa- nel 194 j ebbe la casa smtstrata da 

della popolazione, hanno pieso Vittoria armatori, commercianti, portuali sponda alle necessità e alle esigen- VITERBO, 17 — L’atmosjera or- :a dt teri, riviarrebbero eleruamgn- la a suo tempo circo 1 ucc.^one ael quel bombardamento. 

netta posizione in favore dell’Ap- L’iniziativa lanciata dal Comi- e per=onalità cittadine si e costi- ze dei lavoratori e allin cresre gc- dominato Io Ìi!ZuÌnZsZ vic^ndTdZpZtllla e?p° ren*^^^ quell’epoca noi ferrovieri sint- 

pello lanciato dai paitigiani del- tato deila Pace del Porto di Ge- tuito in questi giorni, A Napoli, nerale del F«esc. A tale 6 copo la delle finestre possa » debbo chiù* donneilo Duca ed accettata'noi co- salutammo con gioia l’intzia- 

la pace a Berlino. Un voto per nova per un Comje^o Nazionale numerose SMemblce di portuali FlOM chiama tutti I metallurgici a /rrbi“« i dSSata de% con un giudizio che non ten- me umclala dal gorerno. In definì- riguardi 

l’incontro dei Cinque Grandi e dei Porti «perche il Mediterra- si sono svoitc con la partecipa- mobilitarsi per la realizzazione de - »« e dissipata questa ^ ^ *copi|tlva, 86 ancora oggi conferma le Direzione Generale, fon- 

per la stipulazione di un patto neo sia un mare di pace»* ha zione entusiastica di Altre cale- Findlrteo indicato dal mcmorialp jqÌi- rIamoroM ronfpssion*- Hi hanno portato aWefierata chiarazioni roee ncUa ceduta dei 28 to che sorse un apposito Ufficio per 

di pace fra le maggiori potenze trovato una larga eco nelle cit- gene di cittadini. A Palermo, si sull industria metalmeccanica na- piaciotta sono verò rima- *^rage. Finora l'unico sforzo com- luglio 1050 avanti la V CommUsior.e la distribuzione di somme in danaro 

mondiali è stato approvato dai tà marittime d’Italia. In diver- intensifica, attraverso numerose ^^^le presento al governo dall? jntcrrooat'u» **“1 Procuratore Generale, Peramenente (Difesa) della Camera qJ Mite cose secondo i bisognL 

Consigli Comunali di Sezze (La- se province i Comitati della Pa- apemblee. il lavoro per ia crea- CGIL e dalia tlOM. derivano, il processo in- successo, è quello dt restrt.i- del Eeputatl. In risposta alle argo- Oen alla distanza di 8 onnL I 

tina), Fano (Pesaro) e Mesagne ce del Porto, si sono mobUitati zione di un largo Comitato Reggiane « la OTO ccnaiato negli stretti argini i’muo- y"-® '« v*'*"»'® ® la prospettiva del nostri cristiani amministratori stanno 


ciderà a rientrare nelle norme giuste 
e democratiche! Cordialmente 

Co grappo di profesMil 
di Roma 

Case distratte 
e ferrovieri 

Cara Unità, 

/ lo scrivente è un ferroviere che 


teggiamento del dirigenti o'cliej i - seduta e scialba » la rronu. |no strano ed il processo, m/aJti.lK® numero 1483 t Promozione fifa- giungere che sono cristiani a metà. 


(Brindisi) per questa grande iniziativa, aUa - — --- - stigli inspièffabilinent* dallo Alà- P'®®®'»» /‘«o “ ridurlo alle prò- cne — a nome deiropposiziore — 

Continua intensissima in tutto quale hanno dato la loro ade- InfeiTOUdOrO (H TCfTddHi ** Comitato centrale denuncia al- g.stratura, st svolge m una colmo dell’ordinaria amministra- dichiarato oi c«ere contrario ritirando mensilmente le tonme da» 

« pTAr ^ sione non «olo inarittimi e por- VI IVIIOtlM ^opinione pubblica nazionale l at- rione. Tutto cid oppure per lo me- all apmovazlone del disegno di leg- taci m sussidio allora. Però devo ag- 

^ef «w k»il-Mlraallt e ÌUi^ -Si; 5 ^' f zt 

"ermagTor num«ó zlon\ comunque intcreyati alla t. .on,a.,=o u„.b.r,„ T.„.ca. rima'a'™ "g ™.T Tar'u- ZT a”. 

posa,bue di persone, prlraa che It^'coacSf dfSS’.n'.' ?»■<“ ilnZvffZZùn^uLréll- '•<- p m. u« cp.rb., di t d” a" 

venga aperta ufficialmente la Hi **p®*^® «* * *“■ tanti dei lavoratori nello spirito de- Corte. E" emozionato e appunta to rrxcnU, che ne ampliano la prospet- contbo il scrrRsrRUTTAMEN'TO care L 6 too ’ ^ 

grande campagna per la raccol- ^ gli accordi precedentemente stipu- sguardo con ostinata fermezza sul f forniscono nuovi motivi di ^ slp^fkuttaMENTO . - 

ta delle firme fra la popolazione, una grande assemblea, i lavora- rosi f^zionarl di ogni grado del iati per le altre aziende IRI e FIM suo difensore. L’oro. Crisafulu gli «idjigme. Diis» nro flS m - ' ^ 

Numerose sono le iniziative poiluali e marittimi hanno «uo Ministero lo^oacrLssero un _ hanno dimostrato chiaramente fa cenno di stare calmo ed il Pre- Ancora meno chiaro è l atteggia- OrC al SCIOperO vanno alParta! Allora ci hanno ds» 

prese oai comit.'iti della pace per discussa e fatta propria tale ini- giuaizfo che U d^t.*Dome^o c®** liquidazione dello stabili- sidente contesta all’imputato la dell’avv. Crisafulli, il qua- AcCI&ÌCrÌC dì Tcmi ^ casa e non ci hanno dato 

popolarizzare la campagna- In zialiva, decidendo di indire un jjj-agtj, poteese p.ù iirestare mento « OTO Mclara » di La Spe- partecipazione aireccidio di Por- Jf *! vri^i considerare come _ .. , che una miseria. Ora questa miseria 

provili, ia di Alessandria, per Convegno cittadino per Io svi- _ dati l precedenti— in modo ac- zia e la minaccia di liquio'azione Iella delle Ginestre e l'assalto alle * conccTOlore ®®‘‘® terni, 17. — Nella giornata d; la rivogliono, anzi se la stanno pren- 

esempio, dove continua l’azione luppo pacifico del porto di Ca- concio servizio nella Pubblica Am- delle «Reggiane», di voler emobl- sedi comuniste del giugno del J947. lavo. Sotgiu, della Fatte Ci- ferì, di front« all'intransigenza del- dendo. Forse per finanziare... la di- 
dei «gruppi di discussione>. le ^iari. Nella stessa riunione è sta- mialstrazione; a se. dato cl*. non iRar* Hue Importanti, efficienti ed La risposta del Sapienza è un-j so- f'*®* ^ i*^®™*®'! ^«Re acclale- Salut! frate-nl 

mae.jS’d^c™ I, Sip'—JS'S; di r»u» 

de: Montecatini, Eorsalino, Pi- nel Porto, mentre delega- nomina deUo stesso do«. Domenico lavoio ad oltre 7.000 lavoratori, di mreresMnie ri^ juori prima che renU- i» recidiva violazione delle - 

vano. Sisma. Maino e le Cinnmìs- ni jwrtuali si sono ferali MlraglU a Direttore Generale del n Comitato centrale delia FlOM g^^T^^ nnnmioIin iden^arntn' fero rete in dibaitimcnto. ha tate- con*ra*tuaIL . Por Im pubblicazione. Indirizzare • 

sioni Interne dell’industria ce- dai p^isti e ^mercianti del- •^*7 manlfeaU la aua più indignata prò- 7mluWi Ì^rliÌl di ^ fcreditarte e ridicolizzarle. «ott! fCVpJiteri'i me^uce SmU «•’«"«**». te «Voea del tettorip, 

mentJera del M^errato. hanno ^ c>ttà loro inde- S^fl^Sjofto ^ le?sL%M^rir^7l7finoraV^^^^ Oggi abbiamo appreso che le di- * ^ Roma. ^ tef 

approvalo un ordine del giorno 5 >nne a que^ grande iniziativa conseguente turbamento nel «>« d q«ale *« polizia ha fsXim- , drfmevdo’.o anche - bri- chiarazioni del bandito furono poi- lavoro per quattro ore ad ogni tur- <•*# dattonp aseara par quanto poa- 

in cui SI dà la piena adesione di pace. A Venezia, l] Convegno normale lavoro degli Uffici rami- messo dallo stabilimento «OTO gg^jere’in borghese m Secondo la giornali proprio dairavro- no. Nella fabbrica è stato costituì- »:bRa travi, firmata a dotata dall# 

fiU’incontro dei Cinque Grandi e ® promosso dal Comitato ‘terizii ». Mclara» I ja'.cratori ere. p'zr tr^ versione resa dagli imputati -don Cn'M/iifli. Che significato da- comitato di ag.tazione indicazioni di racaplto dal mittanta. 

si impegnano a dare tutta ratti- ■ —- enormi difficoltà e aaciiflcl, porta- pggq^je - dovrebbe «zzere un po- ® questo nuovo fatto?, ci ri ■ ■ -- — _ 

vità per ia realizzazione di que- vano avanti la produzione. lirreflo particolarmente specializ- chiedeva neiPanla della Corte di 

sto grande plebiscito della pace. LA SEDUTA DI IERI AL SENATO ^“****® centrale fn atto « ^afo in orribili torture, che ranno Awse. La risposta a questo inter- -# * m m 

A Firenze e in provincia, dopo ■/q a^i »e»zxi w *'*‘® *»®®“^® ® »«^® f^tro r,cn sappiamo se e quc.n- | VAVIMA MMIIA S#f||lClhA 

le larghe adedoni di cui abbia- *a lentaHva di affamare altre 7^ ormai famosa -.cassetta». jdo verrà. 

mo dato nolizÌ 3 nel giorni scorsi |«f tear>:dao:f X Sapienza taccona poi come veil 

sa.-ss,-2!isss;« InlerroflaziODi sulla faziosità ra,a-~a-:sis,."s SSS—S «•••« carrozza investita 

del go verno f onlro i c omuni «>* « wnim» s>iiiai mm» un «hm im 

Consumo di Covigb'aio (Firen- - le’tre# de? SriH» Viole are - . 

!f-V I«rt •! Senato sono state svolte, sono accertati In Italia 350 lebbro- del gimt» 2 t aprile. _Ta|il i mct^- tornente concitata afferma: -Gli TORINO. 17. — Un’atroce scia -1 schiena, ali fu riscnntmta l* f»* 


LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 


Inlerrogazioni sulla faziosità ^ 
H del governo ronlro ì comuni 


enormi difficoltà e «ciiflcl, porta- pg,^jg ^ dovrebbe essere un po- re a questo nuovo fatto?, ci ri 
vano avEnti 1 ® produzione, ItrioKo parfirofarmenfe tpecialir* chiedevo jteU nnla della Gotte di 

n Comitato centrile fn atto di ^ato in orribili torture, che ranno Assise. La risposta a questo inter- 
decisa proteste contro il gravi»!- dalie bevute di acqua e sole olfori®^®’’®® rien sappiamo se e qunn- 
mo tentativo di affaatare altre 7i#f ormai famosa — cassetta -, | *^® verrà. 

famiglie di lavmalori o di oraoblli- Sapienza taccona poi come nell Ur>a cosa resta ad o^i modo e 


tare altre due grandi aziende na- 


non potrà non far riflettere: Pi- 


tkm MmoTza*... ftota uatc <Vìi poremo tme 

Lo adopero Terrà effettoato dal- pavv. CrisafnlU scatta Inarpeltom- 


Trafitto dolle stonghe 
della corroxzg inve stita 

Cifiitf e nniriit staixMi ititiit iti ? tieiti in» 


2 tone delie l,oof«ratlvr di popolari. Si trattava dello scio- disegno di legge che riconosce Te- bile per evitare danni agli implan'i casolare e. per questi motiri, chie- 

I * t“P*dfIcntl dell tifiti giigoento por decreto ^Ua ammini- quipollenza dei titoli di studio con- I metallurgici italiani con oue.ria de un sopralnogo. 

^ FarmarautlCo miJit^ strazione dell'azienda tranviaria seguiti in Germania « in Austri grande e compatta manifes'anone L’orr. Tino delta Parte CirPe 

lavt^tori nnmicipale terìnese e del Cons.glio dagli altoates.ni che riacquistano la della loro forra oìmostreranno ai chiede che il sopraluogo renai 
raoercolotici di Lastra a Sign^ CJomunale di Casale Monferrato. cittadinanza italiana, n compagno gruppi monorolisti, alla ConSniu- esteso al pianoro di Portello delle 
le maestranze della Ditta Bucci ij* prima interrogazione è stata Terracini ha annunciato II voto la- stria e al governo la loro dcci«a Ginestre La Corte si riserva di 


r riro Scriba ri VbbV TOWNO. l?..- un’atroce schiena, gli fu riscontrata 1« frat. 

indentano If case-! Se- trrntuia-ioni del Presidente del Rura stradale, in cui ha perduto tura della colonna vertebrale; 
difensore, in contenda Consiglio. vita un uomo, è avvenuta que- egli perciò decedeva mezz’ora 

VTTO SANSONE sta mattina alle 4 a Torino in dopo il ricovero. 

®^'®* - via XX Settembre, angolo via II vetturino se la cavava inve- 

n »»- » /-• f lln’IrterrAflRlioP^ a Garibaldi. Una carrozza pubbli- ce con lievi escoriazioni, mentre 

Ta Ji. quell’«ncroc:o. veni- il cavallo doveva esserrtraspS* 


^i» j iw j » a qucirincroc.o. vcni- u cavallo doveva essere traspor- 

SWle KlMriliOm <1 Plsaoni »» niattatoio per es- 


di Figline Valdarno, le maestran» presentata dal compagno social.s*a vorevole de; comun.stl. 
re delio stabilimento Arcea di Castagno il quale ha reolicato vi- 

Fioline V''lda»»’o aer.rT„),i»a ^^unente alle scuse aHHotte dal So*- l’inArMlla A Ftef^ftUa 

dei piccoli operatori economici osegretano Bubbio. Lo scioglimen- ^ , ** ^ 

di Barberino di Mugello e di -i deirAnuninUtrazione democra’.i- ITfCStflto S nTflig 

Sesto Fiorentino, l’Assemblea i di Casale Monferrato ha dato - 

dei partigiani della sezione di odo al compagno Boccacci di ri- FDtENZR. 17. — li muratore Ln 


volontà di opporsi ai soprusi poli- rispondere -quando vorrà-: una o» ^ Fftnro 

ricschi e di impedire lattuazione delle tante slrnrezze di questo sm- da Bardonecchia. 

-^**1 Piani radmrali »* eo^er-'ailrf orlare processo' vo.to ieri un Irterrogazlo..e ri Mmi- Luito fu violento: mentre fl 

— i. c, -, . r> . u' ■ •- viro ce I inremo circa le dichlarazio- oavalln « 51 vatRipinn z-.t,:,..-.— 

n Ccra-.tato Centrale ha J» Giuseppe Sapienza viene quindi c ««lotta al processo Cl VI- ^ 

po^e in r.P.^o a tutta la ^OM licenziato e sulla seggiola degli netto. Ecco 11 testo deirinterroga- 

! ri.sultati del convegno contro il mipufoti succedono Antonio Cìaa'ìo zione; « inteiTo«*o il u ri^tr.-, ceVo distanza, una delle stanghe dcl- 


-- carro proveniente dairesterno sere macellato. 

1 compagni onorezoll Marino Gua- della Città e condotto dall’autista — ■ 


’ ni « *?.“» ?»• •«•i»- 

1 vetturino venivano Crolla ncl RavCBliate ' 

a molti metri di —- 

la delle stanghe del- J?* A. Fleto in 

si «oezzava e andnva «ell’eddùcio «alte 

111 » eleraaatarl è Improwlsamt». 

alia schiena uno dei ta crollato provecaedo v.vo nanlcn 
deila carrozza, tale tra la pcpslaslcne. Fcrtnnatarasjti# 


Bkreàtivo di Fucecchio, In Con-lblica, Spallicci, ha dato notizia cheiria 


neUa lotte contro a wpertóutta-loro che ottendono ima risposta olUoeato difenaora di Bducte. Sa ti- oltra al vSo aquai^cio M^lìol^teiteteTaai?^ sSSail.** 
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j PR06UMI im CAMPAGNE 

1 > . ; , . r ‘ . 1 • • f • 

contadini 
é le imposte 


di FRANCESCO GALLI 

^ ^ » «k V I ' 

' I contadini coltivatori diretti 
hanno a dolersi dell'attuale ordi¬ 
namento tributario oltreché per 
le ragioni comuni a tutti i pic¬ 
coli contribuenti, anqhe per loro 
motivi particolari. • ^ . 

I piccoli contribuenti, in gene¬ 
rale, debbono dolersi dell’attuale 
ordinamento tributario per il /at¬ 
to che il 75% circa delle entrate 
dello Stato sono ricavate dalle 
' imposizioni indirette, in partico¬ 
lare da quelle sui consumi, e cioè 
- attraverso prelevamenti sul red¬ 
dito consumato, operati a carico 
di tutti i cittadini indipendente¬ 
mente dalla loro capacità di red¬ 
dito e dalla loro ricchezza Si 
aggiunga che nemmeno le impo¬ 
ste dirette sono equamente ri- 


* * I 

ULTIME rUnifà NOTIZIE 


Mercoledì 18 aprlfe 1951 

La seduta 

/ 

» * u Cr * ^ ^ ^ 

alla Camera 


LA CONFERENZA DEI SOSTITUTI GIUNTA AD UNA FASE DECISIVA 

Forlì criliche al sabotaggio occideolale 
Muove proposte lemporeggìairici dei ”lre„ 


i ; 

Preoccupato commento del “Manchester Guardian,, - Il .passo di Sforza per Tabolizìone 
dei limiti al riarmo italiano ha portato nuovi argomenti alt'ostruzionismo di Jessup 


Selvaggi attacchi aerei 
sulle città della C orea 

Novanta tonnellate di bombe sganciate su Phyong* 
yang • Gravi perdite dell'invasore su tutti I trenti 


(CoBtlaaulooe dalU 1* paflns) 

no. E;gll ha citato l piani di lott» 
contro la disoccupazione di cui )« ■ 
stesse statistiche governative fan¬ 
no giustizia sommaria, ha accusalo 
i contadini calabresi di sabotare 
la legge Stia, ha affermato che 
l'eroica resistenza degli operai con¬ 
tro la smobilitazione ha aggrava- - 
lo la situazione delle Industrie in 
crisi e per contestare le accuse 
dell’Opposizione alla dannosa poli¬ 
tica ' perseguita dal governo nel 
settore del commercio con l’estero 
ha detto che l'Italia ha esportalo 
macchinari in URSS e nelle demo¬ 
crazie popolari per la somma irri¬ 
soria di 15 miliardi. Questo dimo- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Trieste — 1 tre hanno 
PARIGI, 17. — 1 tre occidentali 


JSICI uuaiuiail,, - ll .|iaaau ui oiuilo pws W»v n ♦ , , ui st™. ha concluso De Gasperi, che 

. . . • » • j* I PECHINO. 17. — L’Agenzia intensificato i loro attacchi aerei , fo-muia del in anni* a anche 

urtato nuovi argomenti' alt ostruzionismo di Jessup c Nuova Cina> informa che, nei su Phyongyang e ai conane man- [JJ,/ sociale!^ 

__ primi aieci giorni del mese dj cose. Una selvaggia incursione è ^ dibattito è ' state af- 

aprile, piu di 6000 soldati nemici stata effettuata starnarle all alba (contato il problema della votazio- 
preferko unidef fallimento per la ostinata taf-iscarso entusiasmo che il governo in- _ di cui 474 americani sono stati dai bombardieri statunitensi sul- Gasperi ha dichiarato di 

Trieste» ilUicn sabotatrice segutta da Jessup,!ofese sembro mostrare per U prò- messi fuori combattimento o cat- la capitale coreana: novanta ton- respingere tutti gli ordini del gior- 


Ialini no- hontvi orcscntato nella odierna se-P’he ha fatto osservare a GromlkO: e nella quale Jessup. tiene impri- memoria di Palazzo Chigi. Abbiamo turati dalle forze coreane e dai nellate di bombe sono state sgan- presentati dai socialisti e dal 
aggiunga che nemnteno le $mp «ostitutn sovietico Cromi- * dovranno discutere i gionala Davtes e f'arodi. L'annuncio chierto ad un portavoce del Foreign volontari popolari cinesi a sud e cinte sull abitato dai terroristi comunisti ma ha chiesto che la 

So una niovanro^sUi di’ redazio- ministri a proposito di Trieste? For- dato nel fliorn, scorsi dcka rtchie- o/ftee se verrd dota risnosfa ol a nord del 38' parallelo. americani. ^ , Camera al esprimesse .u quello 

partite dato che, ne’dpll’ordinD dtl^oino dietro la se del clima o delle sue attrazioni sta di armi da parte di Tuo e del pro-memoria. e ci è stato detto che nnranle il medesimo periodo. Altii feroci bombardamenti SO_ del compagno Togliatti perche es- 

pcr l'imposta - complementare. turistiche?». .memorandum» d, palazzo Chigi • dipenderà dagli avvenimenti.. ^^^onle li medesimo ^ il p^°8favorevole‘^al gover- 

l® ““r.® r loro vomnlrdi saLme il la- GIUSEPPE BOFFA per ula revisione _ uniloiero e _ dU OHe.uo pud .dpni/lcnre che ijoover. e forze nord «i^ne e i v o eittadine del confine cinese, sul- no. il volo su di esso avrebbe con- 


tutfe le altre imposte sono appH- quale hanno tentato di mascheiarc 

cote con il sistema proporzio- ^nto d? un Tccordo^ - Trattato di pace italtaiio. è stato no inglese ha poca voglia ai impc- V"";* PmYrr dan- «a sponda dello Ynlu. fermato che la situazione parla- 

Ma non è solo per questo che JJ"jde„t1iii‘*6Srebbe quel a d^ po"er dal NOSTRO"cÒrRISPONDENTE ”” accordo a Parigi, Ag- italiano, sino a che non siano venu. ® veicoli OppOSlZiOne pOpOldfe 3 Cubd n Presidente Gronchi, dichia- 

le imposte dirette sono mal ri- «^'itall aarcbij qu^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE oinnoeremo - considerando come, te meno le estreme possibilità di motorizzati. S- randosi d’accordo con De Gasperi, 

partite tra i contribuenti, perché nnnoIaH .le«o modo LONDRA, 17 — Un grido di aliar- nell'uno c nell'altro caso, l annuncio negoziati con l'URSS sulla Cer- Sul fronte centro-orientale dii IIIVIO fli iTUI^ III 1,0163 ha aggiunto che la eventuale boc- 

Ic cause delle maggiori spere- efii^^tiattano con Sforma t P®’’ conferenza sia partito dal New York Timeu — mania. della Corea, gli invasori hanno - ciatura deiro.d.g. Togliatti avreb- 

Quazionl risiedono nel modo co- ^ ra.neri- quando finiscono per Sostituti dei miniftrj degli che esso ha tutta j aria di essere parole, la abolizione uni- effettuato oggi massicci bombar- L’AVANA, 17. — Il popolo cu- he fatto automaticamente cadere 

T?le gli accertamenti sono prò- 'qI pIip como ha detto Grò- L’.'tcn a Parigi, è stato levato stato calcolato da Washington per j}j,j jimiti che il trattato damcnli alla gelatina di benzina bano continua a manifestare la tutti gii altri ordini del giorno e, 

mossi e definiti. E' noto, infatti, ^iko nella seduta u Palazzo Rosa, stamane dall'ufficioso Manchester rafforzare la meno di Jessup non ^ riarmo dell'Italia e con proiettili-razzo in un ten- propria forte oplKisizione al prò- m particolare, quello presomaio 

che i piccoli contribuenti sono «nutrire filmili .speranze significa Guardian, nel suo primo editoriale, solo contro GrotntUo. ma anche Office di- tativo di piegare la re5Ì<=tenza getto del Governo filoamericano dal compagno Nenni, il quale si 

maggiormente colpiti dei grandi vivere nella luna» 8i schierano *P'” m lungo ranno le ‘ veramente che per il Dipartimento popolare. Nel settore di Nijonghu- del Presidente Socarras di invia- limitava a constatare che gl. spo- 

dato che è meno facile per loro ” ^ ....ccusano di .co- '"‘««“re - senre il oiomafc H- francese, per allargare ancora più tersamente cy per u Kumhai, i soldati coreani e i vo- re truppe cubane in Corea. stamenti avvenuti in seno alla 

•e non addirittura impossibile. f^T^pmpJsiti aggSiv^ u'V ® ^ nonaT\nmie^s?rLec iontari del popolo cinese, pas- Il Goveimo municipale di Al- maggioranza parlamentare non 

mettere a * profitto le infinite forte della suf'’^1izif e Tn^^a^no^neL^rscno Srr! ?ncòrn""più imi 30^31 conS “co.'haTno quizar ha volaS ^una mozione conj nel 

teappatoie e lungaggini, ben al p coerente in fa\ore della pace la raggiungere un accordo, e il Ovai d'Orsau consigliati dai Probabile la Conferenza dei mini- stretto il nemico a indietreggiare, la quale chiede al Presidente Prio «np^ir n» «i z 

trimenti /adii per i maggiori doleva'.ione sovietica a Palazzo Ro- avuto volontà di loro interessi più mimcdioti desi- stri degli Esteri, ma in una fase Alcune centinaia di prigionieri Socarras di non mandare nem- q , t . i 

contribuenti. ■ sa ha demolito sino ad oggi lutto le rapido progresso, dcrerebbern di veder gettato il successiva, dopo che la Conferenza coreani sono stati liberati nello meno Un soldato in *fflcacf^m 

Quamo si manovre dei tre. li ha «-ostretti ad nurebbero potuto cogliere la con- ponte di una agenda perula confe- *ifl »^°ta riunita e quando le trai- stesso settore nel corso di una mozione è stala approvata dai 

del tributi erariali altrettanto in assumersi le loro responsabilità ^ Lnrl r.Jri ^ tative con l'URSS tmno fallite ri,..citn con^ioUeri annartenenti a tutti i L®™iil®Jj .o"°'^?vo!i TARGET- 


firp^Ritio Lj amuizione amvi*- 

^ Mn finn ^ unìn oer Questo che ® quelli delle altre potenze 

lc"mp” s?e"dlr1?te*^Yon"o“ mal H- 

le^cause °^denV^^maaaior{ sbcre- "lo^razie popolari allo stesso modo 
le cause delle mapoiorl sper con Sforma t 

^azioni risiedono nel modo co- Ga.eperi: quando finiscono per 

accorgersi che. come ha detto Gro- 
mossi e definiti, E noto, infatti, nella sco'uta a palazzo Rosa, 

che i piccoli contribuenti sono «nutrire filmili .speranze slgflinca 
maggiormente colpiti dei grandi vivere nella luna » 8i schierano 
dato che è meno facile per loro contro l’URSS o l'accusano di . co- 


Isrtìcolo del «Gu3r(li3n» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


per In revisione unilaterale del Questo può significare che il oover- ‘ * . _ cittadine del confine c 

Trattato di pace italiano, è stato no inglese ha poca voglia di impe- np-pl nemici dan- sponda dello Ynlu. 

probabilmente una mossa d retta a anarsl anche solo in prospettiva, battulo undici aerei nemici, dan -- - 

rendere più difficile il raggiungi- alla revisione del Trattato di Pace neggiandone altri distrutto ^ , , . * . 

mento di un accordo a Panai. Ag- italiano, sino a che non siano venu. 1'* armati e otto veicoli OppOSIZiOnC pOpOldfC 3 CU03 

giungeremo — considerando come, yp meno le estreme possibilità di motorizzati. aH'inVÌO di frUlHK ÌH Core3 


iV-J-j’i «-Tù.'.’i-' f-N -.ai .lai ces.iloTie fatta aai russi, oue stm- Tcnzn aei mmisiri aegii tsren. -.y», . -.«..vr inusciia azione. luonsignci i «ppa» i^iieiin « mn, » rrinrinNA np MARTINO e 

HflUe ^u'i‘ SSan/l.‘lf.po.,. pT,en.L o«i , Grcrn^ co'- Sf », „l r.ANCO CALAMANDREI Fral.nn., gli Invasori h,nno|par...l. _ 

zloni sui comuni e Vaccertamen^ me una € formula ol compromesso» ' t-„t ' =• —~ v ■■■ _a' ,, ,.„ir i "r, sareDoe staio lecito impeaire 

f— A «»c»nnT/vin Iti tifi ffii*nTÌTC nofi in realtà cli^ Un lììczzo ocr GcTTìiùTiKi sotto lu QcncTclc &lla Cxantera di pronunciarsi su 

RIAFFERMATA VOLONTÀ’ DI OUEURA DEI DIRIGENTI AMERICANI 

Ne consegue * 5°’*' ® esm contiene^ un solo passo In i>*iemazione. Le obiezioni, al prò- - --— La ^richiesta di De Gasperi. han- 

tadini coltivatori diretti, cosi co— , ««n bi «osti oetto russo cosi riveduto erano ^ gl ^ m no osservalo i socialisti, acquista 

me tutti pii altri contribuenti >n/at(i solo di importanza del tutto IHB AÉAA una particolare gravità in quanto 

dello stesso stampo, sono interes- dei tre, cioè 1 Inserzione In u g^-condaria. Ma su quelle obiezioni I 1^1 ■■ AbBaI hImBN potrebbe creare un precedente pc- 

sati alla radicale trasformazione è arpomenmm con tanta ten- | ■ Ul»VtUlllli; li Vi UVIIH 01 lllll VW So‘'so^%isSa’Ìr rtSui 1 

del nostro sistema tributario Ini stLte rclplnte e ne^ Si M aibattiti potrebbero infatti essere 

attraverso lo «postamento del del !eIto sono state m m mm ■■ ■ ■■ «A snaturati dalla pretesa di impone 

maggior onere al settore delle «-t,,np TYindinrho df nur-i una grossa barriera». A»A»AA AflIAA■ AAA AAAA^A^A AAA Camera di pronunciarsi lu po- 

tmposte ' dirette, la sostituzione int^otte talune modifiche di pura /, « Manchester Guardian, quindi. M■ ■MAffVMHMIA MI UMW ■■AM W AH s,z,oni estreme, di sfiducia o di 

della imposizione proporzionale ^ '«gp-.iQ riguardante eli ar- 1 Boti tnti continue- IIH II WW AA a| aC A^i HI HaHì^aÌ HI ■ H|m aB^aII A IaII fiducia nette, mentre vi sono gruppi 

con quella progressiva e la de- che in precedenza diceva- •“ tempo come han SI SU 1^ politici i quali occupano posizioni 

mocratizzazione dell'accertamen- fatto smora, l incontro de, ministri - ----- intermedie che verrebbero annui¬ 
to attraverso la istituzione dei . delle forze orma<e e misure de- , late da una simile impostazione del 

TZu « g^^nerau americano affama che gli mvaiori contmueranno la guerra U aggressione «rTa 

lVmr^SeZ°Mb'&fànò^“ilr SVro »« -per proteggete U loro modo di vita» - Vn articolo del -Quotidiano del Popolo,, “ciiè ''bSn."'l 

Ìf^me’'‘co,ft°ilc^l‘pTlirte- **7“ 5i.?r!f„'^rln'|4“orml'«'/’led«cl.l! - ui"'ch 

«nnnra * Vftnnneftt « delle forze armate « i quali non vogliono essere armatt. WASHINGTON, 17 — Le costruì- thur. U generale ha eostenuto In- di «pesa o neU’impiego dei mezzi » L’agenzìa Tetepress ha reso nolo stati considerati decaduti in caso di 

« pane che saranno di scarso valore mi- live proposte coreane per una so- fatti che l’intervento americano in nella guerra in Corea, dove gli oggi 1! contenuto di un articolo del voto sfavorevole. 

Sonataria e quella sui reaatlu deile quattro grandi ywtenze per Hfgfg per qualche anno e, all’ulti- luzione del conflitto sulla base del- Corea avrebbe .indotto l’URSS a Stati Uniti starebbero * mantenen- Quotidiano del Popolo di Pechino. a questo punto sono Iniziate le 

avario *•“ *“ controllo Internazionale dogli ar- mo. chiederanno che i loro generati la risoluzione di Berlino del Con- non «catenare una terza guerra do e proteggendo la loro forma di H quale si occupa ampiamente dichiarazioni di voto. Il rcpubbli- 

di esse, senza nessuna franchigia, mamenti e delie forae armale ». co- gi„„Q pari con i nostri, che sigilo Mondiale della Pace non mondiale» ed ha riaffermato il governo e il loro sistema di vita» dell’esonero di Mac Arthur e desìi cano AMADEO ha detto natural- 

nonostante che il concetto di un me «I vede la «ostanza è rimasta x'orranno essere garantiti contro la hanno trovato neppure oggi un principio secondo cui gli aggressori e dove l’azione militare americana a„„pnimpr.fi rhi. h9«nn mente che il suo sparutissimo grup- 

minimo di reddito ea^te «la identica e il problema della rida- perdita, in battaglia, anche di «n commento ufficiale a Washington, americani non dovrebbero «usare «è strettamente legata all’azione che hanno condotto avrebbe votato contro. Lo stes.'0 

ormai stato introdotto in quasi zlone degli armamenti è sempre re- g^ip miglio di territorio tedesco e II segretario di Stato Dean Acheson acquiescenza » verso il popolo co- americana in Europa e al patto dMisione. L gj^ermato, a nome del liberali, 

tutte le altre imposte. Si aggiun- legato in secondo piano. che «i aspetteranno il nostro aiuto ha rifiutato di parlare del memo- reano. vittima dell'aggressione. Atlantico ». Bradley apre cosi la Quotidiano del Popolo prosegue jj£ CARO il quale però ha 

ga che i piccoli proprietari, in Inoltre 1 tre han^ definltlvamen- p^,. riacquistare le terre ai di là randum di Pak Hen Yen, addu- Anche Bradley, come già Tru- prospettiva di nuove criminose sottolineando come il crollo di Mac precisato che se fosse stato messo 
generale, a mala pena riescono a te inserito nellordlne del gionio della finca Oder-Nelsse se il con- cendo come giustificazione H fatto man, ha dedicato quindi buona iniziative «atomiche» nella lotta Arthur ponga In evidenza il falli- jn votazione l’o.d.g. Nenni il suo 

ricavare dai loro terreni { loro un punto cmI tributo tedesco alla difesa dell’Oc- che esso « non è stato ancora tra- parte del suo discorso ad un ten- contro i) popolo coreano e rivela mento della politica americana di gruppo si sarebbe astenuto. ' 

etiiripèrisi di lavoro per cui non di pa« con a Bulgaria. 1 Ungheria cfdenfe dovesse essere largo, la dotto completamente ». yg.j p dissipare i fondati timori ®^® ^ circoli dirigenti americani aggressione imperialista e di guer- Più interessante è stata la di¬ 
vi è mai produzione di reddito e a Ronian a ». senza azg ungerv spesa metterebbe conto. Al momen- Della guerra in Corea si è però de„?pinione pub^^ "®PP“«-® P‘“ rfe segnf una vittoVia dei popoli chiarazione di voto fatta dall’on. 

«_*1^_ 1 .^ ^ n ♦ra44«if#\ Hi nr%n 1*T4illla ik *f1l #r» A*a»M s*rk*4n».M rkk>«» ^kr^r^linnlrk ira tir» r1<«r>Ai-acrk «knrkr»ir\xrfa4s\ UVII UH****Vil«? pUlJDIlLa aniCriLaiia « __ »,_1».^* ___ ** k« *4 VikV^liif UCl pupuil * _ __«a-..! t%C? 1I 


un rapiao prapressOg ucrt-reoneru ai i^rat'r gpKcaio u w..*, ...... nunki «i* ——-- —- ss ss aUravPrcn Afflosci in- 

polufo cogliere la con- ponte di una agenda per la confe- «'«fa quando *’■“*’ stesso settore nel corso di una mozione è stala approvata dai L auraverao ein^caci m 

Ila dai russi, due stGi- rt-nza del tnlmstn degli Esferf. intive con l URSS stano fallite riuscita azione. consiglieri appartenenti a tutti x 


FRANCO CALAMANDREI 


Frattanto gli Inv'asorl hanno I Partiti. 


RIAFFERMATA VOLONTÀ’ DI GUERRA DEI DIRIGENTI AMERICANI 


stsfemazioTtc. Le obiezioni, al p>*o- 


tadiut colttuatori mrellt, COSI co^ “7? russo cosi riveduto erano ^ ^ m m mm 

me tutti gli altri contribuenti V>i infatti solo di importanza del tutto AéAA AAAaA AA^b^A lAAÀ» AA AA A»JKaa aIaaI ^AAAaA ARAA aH AAAA 

dello stesso stampo, sono interes- dei tre, secondaria. Ma su quelle obiezioni A |FaV A* AAVAaIA Vmbl H»A AM^P Vfl BaA^A Hk APAHBaB^AaA 

tati alla radicale trasformazione si è argomentato con tanta len- B B aA A# aB A aB A A A AA B I^PBaAaSaaB WIaAB HaAaBB |9B aBIUPBaA W 

del nostro sistema tributario tezza e con tanta ostinazione, che — ^AAAW»WA 

attraverso • lo spostamento del ® f *siate ®**® gonfiate sino a di- _ • • ■ ma m m m m m 

itiiiscnfiiliA di nnrA rii Pnir Haii Vaa 

tT„!.7Xre>zT:irsì'‘. —iiiAa9ugi|iv 111 uuab ih riiB mii ibii 

generale americano affama che gli invasori continueranno la guerra d’aggressione 


Comitati e del Cortelgll Trlbulan. ,, V, cnereooe amnoiere per un tunm, 

■ Ma l conladlnl colUvatpri di- J"Tgll denr?one 

iv» comprese auene otne eon (a'jìulslo so alcuni «spelli del 


in Corea *^per proteggere il loro modo di vitOg^ - Un articolo del ^*Quotidiano del Popolo. 


- - —- mare per qvaicne anno e, airum- luzione aei conuuio «una case aei- t,orea avreooe « inaoiio ruKisa a stati unni stareooero «mantenen- (Quotidiano del popolo di Pechino. 

avario qualunque sia la misura ji controllo internazionale dogli ar- mo, chiederanno che i loro acnerati la risoluzione di Berlino del Con- non scatenare una terza guerra do e proteggendo la loro forma di H quale si occuna amniamente 
di esse; senza nessuna franchigia, mamenti e delle forae armale ». co- s,„„o p^rf con i nostri, che sigilo Mondiale della Pace non mondiale » ed ha riaffermato il governo e II loro sistema di vita » deU-a^onero di Mar Arth3 *TpVn 
nonostante che il concetto di un me «I vede la «ostanza è rimasta x'orranno essere garantiti contro la hanno trovato neppure oggi un principio secondo cui gli aggressori e dove l’azione militare americana ,.1,.. 


alla prospeltiva de l’ONU » a propo- del mondo. Gli americani, comun- SL?^h^^rma‘irche ^ romi'tianT 

I rxrr. **1® dclIa gucrra in Corea: essi con- o,,- nnn ne hannn fi-sttn tm». le "® affermato che i romitiani, 

I c®nf‘tto. p:-®- .:derano ouest'uUima brutalmente V avrebbero tenuto , conto 


si con la im- 


«eè nnnrrnnfi denli affittuari ai proDicma ai iriesiw, innne, lare cniarezza il ptmto ai vista aei Eostanziaimer 

2 ZliZ^J^e fattT^airel'i^^^ ^®rm®la^‘®Pe ®®vletl- circoli dirigenti britannici in que- della guerra 

2twi » M ni? ai «ro. ®* " «.«ecuzlonc del trattato di pa- jfa ora in cui essi vedono la Con-ÌTruman nel 

«i/ne fniia <* ®®P concemc fetenza di Parigi giunta al limile mani del sili 


prietari conduttori, viene fatta 
pagare, su redditi della stessa 
natura, la imposta sul reddito 
agrario, di gran lunga meno gra¬ 
vosa. 

Quanto per le imposte eraria¬ 
li altrettanto per quelle comuna¬ 
li, dove abbiamo una imposta 
bestiame che costituisce una du¬ 
plicazione di altre imposte e che 
per di più viene applicata con la 
tariffa unica invece che con 
, quella progressiva cosi come il 
semplice buon senso consiglie¬ 
rebbe. Accenniamo appena al 
w diritto sui generi di larga pro¬ 


da tutti avversato. 

' Come si vede i contadini col- 


Sforza sacrifica a Parigi 

gli interessi deil’industria itaiiana 


no col gravare su di un reddito «-Austria e ja ueiroama. come m Abbiamo citato estesamente redi- di Stato. Il presidente del consiglio un «tensione aei coniiuio. prò- quest'ullima brutalmente , " ne ..aiu.u trailo una le- votando, avrebbero tenuto conto 

inesistente ■ * < ’ delegazione aovletica aveva prò- toriate del Manchester Guardian degli stati maggiori americani, ge- clamando piu volte che gli Stali ® quest uutma Drutaimente zjong ^ persistono in questa guerra della situazione creatasi con la ìm- 

Uoualp i'noiustizia si commette P®®*®. ... perchè esso rispecchia con singo- nerale Omar Bradley. il quale ha Uniti non intendono ricorrere al ® «empijcemenie coinè parte tnte- aggressiva. Essi tentano anzi di mlnente unificazione ma non avreb- 

nei confronti degli affittuari oi problema di Trieste, Infine, (are chiarezza il punto di vista dei Eostanzlalmente ripetuto Tapologia bombardamento della Cina nè alla deUa loro politica Imperla- estenderla, come rivelano le cri- b^ro rinunciato alla loro opposi- 

niinli «/pup latta naaare Timno- precisa formulazione aovletl- efreofi dirigenti britannici in que- della guerra d'aggressione fetta da guerra nreventiva II linauaEKÌo mondiale e come una guerra minose incurs'oni su Antung, zione al governo del 18 aprile. Vi- 

!2i di A M «cf Srl ai ®?S- - e*®®««zl®«® ^el trattalo di pa- sta ora in cui essi vedono la Con- Truman nel suo discorso, all’indo- j P"™™. per la distruzione delle conquiste Kuantlen. Chian. Likian a quelle goreUi hi però concluso tra nia- 

prietari ‘conduttori, viene fauà ** ^ concerne ferenza di Parigi giunta al limite mani del siluramento di Mac Ar- ^j*’® *o ramila overn^Uvo in Co- ® Fukien e Fuchow. rità delle sinistre annunciando che 

pogore, su redditi della stessa, - - - rea**è\lrt»"'tutt’au'ro"^be rassicu- — ■ " ■ " ' "' - - che^OBI»’n^?MSn**e"BEN^^ 

sa Pa»aS«S™"-.'rv'i^ppnr^^^^^ nuovo succe sso nei.m querha d i liuerazione 

«pp TP fmnocfp uvnrin- AA B AA B wmmW^ AA B A B B A# AA AA B AA A ■ AA A certamente contribuire a limitare ciso di astenersi e di votare con- 

SnSslFr flii Interessi dell’industria italianaHS^?H'p'?or4^^r ^ Città birmana 

plicazione di altre imposte e che --- ncani i seguenti punti fissati dal iCaaaaiwak Camera dei Deputati deplora il co- 

^triffa^^ufdìT%nS?ce''%r^^ Moislri Btraolfri potranno jniporeì noi “pool,, le loro deesiom - La lìiiaria a Quiul.e *'"TNon dovrebbe esservi bom- OCCUpSla 03116 T 0 rZ 6 032100311 "Se prSamemria c?mp*^So- 

quelln progressiva cosi come il _ bardamento della Cina * perchè lo • ne politica del governo senza aprire 

semplice buon senso consiglie- ««s® delle basi aeree cinesi da _ una crisi, e ritiene sia giunto il 

rebbe Accenniamo appena al DAL MOSTRO CORRISPONDENTE I^e frasi roboanti di Sforza a putati hanno tutti rifiutato di ac- parte dei coreani non è tale da RANGUN, 17. —— Notizie uffl- privare gii elettori di colore del di- momento di cambiare in modo ra- 
* diritto sui generi di largo prò- PARIGI, 17- — Domani dovreb- Proposito della «coopcrazione eu- «tiare l termini deJie imputaz onl giustificare tale misura». La apie- ciall informano che reparti del- dicale Fattuale indirizzo governa- 

durione locale, da tutti ritenuto be essere firmato a Parigi dai mi- [«P®®- « «necessita di fare che venivano oro rivolte; j (Urlali- gallone fornita da Bradley ricorda l’esercilo Popolare birmano han- tivo e dare al Paese un governo il 

«logico ed ingiusti/icato e perciò nistrl di Francia, Germania occi- «ntemni‘!Ìhr7i maniera preoccupante la condi- no occupato ten la citta di Ky- suol preparativi per ùno eciojwro quale faccia una politica d* pcc, 

da tutti avversato. dentale, Italia, Belgio, Olanda e semplice r®«ùtà. ministri stranmri rione che le agenzie ufficiose Indi- «ukpyu. posta nell isola dello politico da proclamare 11 3 maggio difenda il benessere « la libertà dei 

' Come si vede i contadini col- Lussemburgo, il trattato per la potranno prendere a proposito careno come limite al bombarda- stesso nome, di fronte alla co- In eegno di protesta per il proposto cittadini, rispetti e applichi nella 

«vdtSl diretti hanno motivi Più creazione dèi «pool, carbone- della nostra industria le decisioni V^'®/® mJX rin sta centro-occidentale della Bir- Provvedimento. lettera e nello spirito la Costitu- 

V^^'I,\JnriV»tt^rdnlerlt AeU acciaio Obbì infatti i raonresen- ®*'® parranno loro vantaggiose, ri- I brarolantl dal canto loro han- mento della Cina negli ordini del ^„ania *’“® ■ Questo disegno di legge, ^ione repubblicana-. 

SftuMe^SrSiL^nto triblifario tanU dei 1* paesi. Joio una serie «nja che alcun rappresentate del a"l®dannf deu" uXTa'IS Pentagono: ossia la famosa «mi- costiera che attornia > ««» «» «J®^* P[®- Su 480 presenti si avevano 18 

e conseauentemente dell’attuale di laboriose discussioni, si sono nostro paese possa formulare al- '5, naccla aerea alla aicurezza amerl- Pisola è quella dell’Arakan. che <^®P® v®«ebbaro Iscritti astenuti. 154 si e 308 no. La seduta 

Se si é rifiu^to di accordati sulla composizione cd il cuna f^s®^'® ®^d®®®/-«,. . «rcSi bSliiente presenza i comandi fu il centro delFìnsurrczione na- R*‘® Pettorali .eparate #d avreb. ^xjìndi tolta dopo che il 

arcnolipr^ te richieste deU’ODDO- funzionamento degli organismi di- Come giurtificherà ^orza, al suo dcnoslzione _quella del bIo- americani in Corea possono soste- zionale contadina contro i Jjìap- **^1® *i,®**V^® • tapproaentanti » bian. compagno socialista SANSONE ave- 

rettivi: alta autori^ consiglio del flloroo jnjtalia que«o ennesimo ,«S\SnirRennr?h: n*ir?v. nere in qualsi«ii momento sulla ponesi. L'occunazio^e di qS ^ chiesto a Scolba di rispandero 


RANGUN. 17. 


che ROBERTI (MSI) e BENNANI 
NUUVO SUICBSSO NEI,L4 GUBRKA 01 LIDERAZIONE I (PSÙ) hanno dichiarato che i loio 

- gruppri avevano rispettivamente de¬ 

ciso di astenersi e di votare con- 

Importflnto città 

• tato dal compagno Togliatti; » La 

occupata dalie forze nazionali 

• ne politica del governo senza aprire 

_ . . una crisi, e ritiene sia giunto il 

Notizie d* «ri ai- momento di cambiare in modo ra- 


coli proprietari dalle im^ste junisir. e« as^muma ®‘ scorsetto retorico, o confessandoK®^; 

fondiarie e la sostituzione della IL® decisioni prese a questo prò | ^-, - ^ - -- stati 


che coloro che comandano tutto sa- 


violentemente presi a pugni IsLcate. 


Isola è as.sai importante, perchè 
permette alle forze nazionali bir¬ 
mane di disturbare i traffici 
marittimi del governo-fantoccio 


questa Governo, al Senato. 


locali in quanto non solo non aoli. (Italia, Belgio, Olanda, Lus-««a discussione sulla richiesta di unlnl e si avranno alia fine lo artln- le più pazzesche e Isteriche racco- 
accoglie le loro giuste rivendica- semburgol. '*®^° ùi fiducia avanzata da Queuil- gy,* difensive di lllusptii compagni mandazioni dei circoli bellicisti 

rioni circa le imposte di consu- di«t!nrlone caratienzrerà *®- J1 come gn onorevoli culto, vengono prese in considerazione 

fno. quelle sul bestiame, ed altre, A nome del P.C.F. ha presq la ueno Basso. Mar.o Assennato e Ma- da! Dipartimento di Stato. 

mar" a.'U'aiiJJSo, _«,.*,«•”• •■‘'f a"Sl *a'*cffiio adu Z ,, 

J*ol peniamo rte selli Iiasre» >«i setolo un, «ingoi™ p^c- P|»fteAQ|J Q|»Q flll SCIODfil 


Contro una leqge ranista 
sciopero a Città del Capo 

CrrT.\’ DEL CAPO. 17. — La dc- 


oai v»overno. mi aenaso. i pj^ presto alla interrogazion» 

' {presentata per protestare contro la 

Stano del dittatore lileM l«?„‘?r,‘’"a*.i'G'So';ì 

al CongresM del lao partito 

- , duta di egei alle 16 inizierà il di- 

cHJsrG™“G‘o»»T»“vfa"S''h: """ "" ** 

ÌT.V%,Sl^%tÌmo££ZV‘Z'ì '’ ln nnfuan . 11 . ai.hi.mxren. al 

fatti quest'attimo ha approvato la De Gasperi sulle • realizzazioni so- 


una politica tributaria nelVesclu- nio, cioè, che \Tdesse da una parte D governo Qucuille ha 

sivo interesse dei maggiori con- i oue voti di Francia * Germania 351 voti favorevoli e 239 


tribuenti, il fatto è dovuto anche occidentale e 
a quell’alofte di mistero che sem- voti di Italia, Belgio, Ola^a j e 

prè ha circondato questa petti- lt*^OnÌ«tò 

colare maferio dei tributi, ed alla vincere, e ‘ “fdf aU?e ao- Si ( 

ISOTc" d, partt ««re , 

Mi di p artlc oja, . 

^ normale di maggioranza avrà va- 

particolare, le ingjustizìeehe « quando i voti dei due jiccc* 


Proseguono gli scioperi a rovescio 
nonostante le violenze poliziesche 


ge U Partito comunista cileno. abbiamo ritenuto opportuno 

D Partito Radicale ha anche re- ji compajmo on Alleata 

2ÓK°d.?.“u'"?‘°C* SSS.'";S1* » .»»•'? '1.1» »•«» I» d- 

partiti con I quali è lecito allearsi chiarazione. 

politicamente. « Anche a proposito detto evolgi- 


DI evidente alto significato nazio- mento e della conclusione de’!a 
• qB Saa ■ naie, la decisione del Partito Ra- lotta dei contadini silani. De Ga- 

Oleate assume anche una grande lm> spc}.! ba cercato invano di cambisro 

nonosTonte le violenze poliziesche -rsots 

----— ^%«W‘dti‘parWo'comu\utf"J rappresentanl. dei Comitati 

g B/ f B. ____ ♦ _* • _ a B. > •- ■ • con altre misure repressive. Gon- della Terra della zoua silana. ma 

La rat romano riprende oggi compatta la battaglia contro la Terni zaj« vweta * stato eletto Presi- anche dall’Opera Siia. è quest’uitì- 

dente nel 1945 da una coalizione nia che ha dovuto accettare 11 le- 
progrcBSlsta Ol al^tra deUa quale gittimo punto di vista dei cor.ta- 
Dall’Abruzzo alla Toscana ^ gono 1 disoccupati ad Intrapren- intervenuta In forze contro I di- comunuu quello di riaffermare 

estende e si inasprisce la lotta derc gli scioperi a rovescio nel- soccupatl. n paese è In stato di « ,1 , ««oic^e diritto dei soci delle voonerat’ve 

dei disoccupati. Ieri, con parti- l’interesse dell’intera popolazione, assedio, ma la lotta continua. a» f ooncesBionarie di terre espropriale 

colare intensità in provincia di Sempre ad Avezzano si sono _ Sr';?*^b%d'uJ*^ócte‘^“rm«iSJè ® t 

Aquila, sono proseguiti gU scio- avuti significativi episodi di so- *il2l»n ran tCSU m ngSDAIX controumt» da intereasi privati del tenere il possesso delle ter.e «te>- 
peri a rovescio, nonostante il lidarietà. I ccominercianli han- p|| «** ofruttMo le risorse et- se. Inoltre te cooperative deJa z^ 

brunite d,n, ‘i B'.scissionisti ta ^tj Ki.ì5.“,rr«n*i rnV?.s«rr£«'‘r,";?n,s^«,i: 

■' «.Slf iS in una cartiera di Istria k;;-5r tw. 


G. B. 


Si è hiiiiito il processo 
(oriro i b racciooH M'kmQ 

M Inpatotl fra evi OMlti 
dkigcad politici « aiadacali 


La Val Vornano riprende oggi compatta la battaglia contro la Terni 


«i II ptTChi qn^e imusOM ocrunnronc 


sono commesse. Occorre dire loro 
tome queste ingiustizie possono 


«riva rtfminateW autorità, che *ri composta te alia fame e alla rioni e le violenze. """ ‘ “* - --®' r*®»® * ®« precario, sulla parie dei terreni 

: ' • per n..- V oMninl. S™!":. %, * ^ >' >»• ■?.? o. 7~n —r 

"js. "fAiiei’s,3 >““\i:r’..;M"’n'nc‘s 

^ Ni dubitiamo minimamente che ocelto in comune con gli vari reati che la monutura polizie^ per proseguire lo sciopero a ro- vescio che riprende oggi nella *',®,*** **^5i5*Ì* ?? porloall di Londra ^ messi a cultura awenisseim!- 

4 . U eo«t sia possibile, perchè n<m la nomina del pre- h. voluto loro * "* vLcìo brutalmente interrotto Val Vernano £er costringere la rmi* wr «ara ' '•"“»••••«» •*' * - {rb^rdi eS^roSu d^c- 

0o*? ®»E«t ridente, infine, I due-grossi - usu- "®iia giornata di lunedi. Gli «- Terni a mantenere gli impegni i sei «eBkri «eRa ConBfssioae “ ìf «n’ ®®«*® « cooperative e dalla 

. 4 gypat a sOm cymosceriM di pochi, iruiranno di un diritto di veto. razione qciPCi di li^ gì ov i ^ trovati di fronte a e ad assumere 1500 disoccupa- interna saranno tntti «ella curren- Opera. In modo che effettivamente 

«* ***’y*?A ”**f**’!* possono Singolare concetto della colla- iila una spessa siepe umana; in gran ti La notiria della provocatoria •'«“* “«u® »**» lene oS«Sterl ete^aeSf. ri * la terra fosse data al maggior nu- 

, internazlonrie quello «*e 1 riW numero gli abitanU del paese si e inuHIe diffida con la quale 11 i1,'«5?LlrSrV"Se%:«ta'V-ia tncoraMfSfSigl oA?2*cento ‘navi mero possibile di lavoratori che 

ewnpre- p-«usJuto l lavori della confe- SSTdSUnti di «ezioni dell. c.dL. erano riversati in Via Albense questore è ieri intervenuto pres- a. t^iuì Sii. c.o.i.l:”** sono ferme u®» •«««“ 

'fHW.- comunista della «ma. ^ proteggere l disoccupati dallo so i dirigenti sindacali per evi- - ^Tclricè* ** 7«itri! 

spreme i p tw tìl con* orvmirai prendono^*iono *un atto iJSJile ^'quSio'^è^^emtamente urto delle forae di polizìa. Una tare nnirio dello r3iè3sd3to^e amerirano Una riunione «1 massa * Prevista jniità dell’azione condotta dai con- 

SSS',?Srt*Ì: fc n'fnJ’SJ^’S'ISSr. r SM.ifMJ.nT’S'ei: g sorietln àgi Esteri 3f .^n, _ 

S p,«I ..«M. .u™«r« n «r. «..u »- ,•&.'« f'»?!?' If,re ««A m^itoWon?' prASo";’": »«T»o o.G.,o - Dlr...nre _ 

Ti?i che fWl« pdtuiem di guerra del bone c racciai^ essi ri rifletteran- cu^ nana «torta delta lottn Mrf». . i. gli Stati Uniti nell URSS, ammira- maggiora dimoatrazlone che il por- sergle *cn«erl - VtcrdJrettore rwp. 

* SL) Bill rrnii destinale ad accrescere no su tutta Flndustria pesante e uaipn dei Satepto per il proprio ^te spiegate le raiponl di prò- In Toscana è prestito lo g„o ^ irit * ricevuto to abbia mai vuto. Nei pomeriggio --——^ 

TZ^Zlt^^Telt «tAnavi m lo rie- quindi eu tutte reconomia nexio- itseatto. fonda miseria e di accresciuti» sciopero a rovescio, a Monte S. oggi «ai vlce-mlnUtro «eg:i Eateri «1 terrà oa ritro comizio al Vieto- stabun^ton^oratieo UBSiSA 

^ fitti sMdfl r!e^^ Poeeme la pnnm udianm gU ta-lcoiiMp«volasa oocUdd dba apia- Savlao. Aacha qui U polixia è eovieuee. ria TssK Boem-Via IV Mevempr^ X«-Roma 


Tor-mr 17 _ seaeontaouattro no- Aquila, sono proseguiti gli scio- avuti significativi episodi di so- 
velfroniiini del srienio che ^ peri a rovescio, nonostante il «Varietà. I ccomroerdanli han- 
cuni mesi or sono ocruporono le brutale intervento deUa polWol^® lantìato un Tnanìic^o con il 


Sterri principi reggeranno tene Incolte deiFArneo per far fron- ha accentuato le provoca-] uu®]® innvaio la ^potagione a 
lutontà. che asrà composta te aita fame e alla disoccupazione. ^ violenze. Mlidanzzare con i disoccupati in 

e membri, di cui due eia- «ono da stamane di fronte alla Cor- ' . lotta. 

_«_a— eli f ABsn» Al niù ^ /vvezzano ancne len ib pu* wjki ia wq. 


nitrato- 


per quanto si riferisce ai tributi, più un nono componente 

Nè dabiffamo minimamente che ocelto in comune con gli 


. 1« cosa sic possibile, perchè non otto. Per la nomina del pre- ha voi 

è vera che si tratti di materia ri- Adente, infine, i due « grossi - usu- riger.u 







» «ri #• ^«r ■* I , 

' uj- i. _ x 
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